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‘ ® ; e i UNA BATTUTA DI ARRESTO NELL’OFFENSIVA PER BERLINO | ESPERIMENTI NUCLEARI E ATTACCHI DI SORPRESA 
Le minacce di Mosca 
Le minacce di Mosca 


sa GROTEWOHL ATTENUA LA GRAVITÀ [Ott stus ast 
DELLE DICHIARAZIONI DI KRUSCEV 2 NUM iii 


le due Germanie onde arri- 
vare al riconoscimento auto 
matico del Governo orien- 
tale e ad eliminare l’occu- 
pazione militare di Berlino, 
nella speranza di includere 
la città nell’area comunista 


Il Governo russo riprende 
così il metodo seguito a Ber- 
lino, ‘quando «il generale 
americano Lucius D. Clay fu 
costretto a spezzare con il 
ponte aereo il blocco degli 
accessi alla città. 

Non vi possono essere dub- 
bi sulla reazione negativa 
delle altre Potenze alle pro- 
poste accennate da Kruscev 
nelle sue dichiarazioni di 
Mosca. Una cosa è ritirare le 
truppe americane e inglesi 
da Beirut e da Amman; e 
una cosa è abbandonare Ber. 
lino alla Germania comuni- 
Sta e, per essa, alla Russia, 


Kruscev persiste nel ten- 
tativo. di modificare a pro- 
prio favore il già precario 
equilibrio esistente; ma con- 
temporaneamente accusa gli 
altri di compiere gli atti che 
appartengono a lui solo e al 
suo metodo di governo. Da 
tre lustri la Russia. vuole so- 
Vietizzare tutta la Germania 
€ dal 1950 cerca di sottrarla 


alla distensione internazio 
nale (vedi le difficoltà nelle 
due conferenze ginevrine e 
il grave incidente tra la RAU 
e la Giordania), per compli- 
care. pericolosamente: il pro- 
blema di Berlino e i rappor- 
ti tra le Potenze occidentali 
e i Paesi del blocco di Var- 
savia, 

Durante una manifesta. 
zione russo-polacca, svoltasi 
‘a Mosca nel quadro dell’in- 
contro, con Gomulka, Kru- 
scev ha accusato il Governo 
Adenauer di tendere a una 
politica aggressiva contro il 
Governo di Pankov e i Go- 
verni delle democrazie popo- 
lari. Questa. premessa non 
ha alcun fondamento perchè 
la Repubblica federale di 
Bonn non ha che un genere 
di rapporti con la Germania 
‘orientale: essa riceve, con 
rassegnata buona volontà, lo 
esodo dei tedeschi dell’Est 
verso l’Occidente, esodo che 
non accenna ancora a ces- 
sare e neppure a diminuire, 
dopo tredici anni dall’armi. 
stizio del 1945. Ma Kruscev 
ha parlato di tendenza ag- 
gressiva del (Governo di 


mento assai poco favorevole 
Il maggior ostacolo nell’atteggiamento sovietico 


Bonn lascia prevedere la possibilità di una rottura con l'Unione Sovietica N a ali 
® È ® O ® inevra, 1 maggi sì } accordo 
Nell'ex capitale regna la calma: nessuno erede che i russi ricorrano al blocco | 4 conciusione delia settima |sono ancora creste, non dalle 


seduta della conferenza sulla |Te si I 
cessazione degli esperimenti | giorno, ma dal progetto sovie 


Si 3 / Ù ucleari i riavoce ufficiale | tico. Si ritiene infatti che le 
Bonn osserva che una tale a-\rito al comunicato congiunto {ta in gran parte al rifiuto del[inazioni che fanno purte della De das Lo di un comuni. | difficoltà procedurali dovreb- 
zione «non potrebbe che com-|polacco-sovietico diramato al | Governo sovietico di coopera-|Alleanza atlantica hanno in- cato nel quale viene reso noto | bero essere ormai superate me. 
tagiare i rapporti» tra Unione |termine degli incontri che han-|re.con i suoi alleati del tempo ‘tenzione di riprendere in esa- che la seduta odierna svoltasi |diante un compromesso sui 
Sovietica e Bundesrepublle, elno avuto luogo, a Mosca fra|di guerra all'elaborazione di me tale questione «in un pros-|sotto la presidenza dell’Am-|due progetti relativi all’agenda. 
aogravare in modo pericoloso | Gomulka e Kruscev. Ecco il te-|una sistemazione dei problemi | simo futuro», basciatore sovietico Tsarapkin,| La conferenza degli espe:ti 
la tensione già esistente nellsto delle dichiarazioni emesse | derivanti dalla seconda guerra ha esaminato il progetto sul- | incaricata di studiare le even- 
mondo. Di questo possibile svi-| gal Dipartimento di Stato: mondiale e del suo rifiuto di Svenialo in Argentina l'arresto delle prove nucleari|tuali misure di prevenzione 


DAL NOSTRO INVIATO 
Berlino, 12 

Berlino non è la questione 
più importante, ha detto il 
Capo del Governo comunista 
tedesco Otto Grotewohl, in un 
commento alle dichiarazioni di 
Kruscev sul problema tedesco e 
il futuro della ex capitale del 
Reich. Grotewohl, che ha tenu- 
to una conferenza stampa da- 
vanti a giornalisti tedeschi e 
stranierì, ha detto.che le paro- 
le di Kruscev significano l'an 
nuncio di una nuova regola» 
mentazione dello Stato delta 
Germania, che dovrebbe por- 
tare alla partenza delle truppe 
sovietiche dai territori tedeschi 
tra l’'Elba e l'Oder-Neisse. Ha 
aggiunto di non sapere se la 
partenza deî russi sarà condi 
zionata vall’allontanamento  de- 
gli alleati da Berlino Ovest e 
dalla Germania Occidentale. 
Grotewohl ha ammesso, del re: 


luppo porterebbe intera respon=| 7; comunicato congiunto po-|stabilire una base di coopera- presentato dall'Unione Sovie-|degli attacchi di sorpresa, ha 
NOIA, CU niane ina. 1 | lacco-sovietico” Ani nov ar [slone pacifica». ù tica e i progetti d'ordine del|proseguito oggi le sue discus- 
one Ma 1a bre 1958 riflette ‘i punti di vi-| Da ieri, tra Washington, Lon: Un cOInO di Salo Giorno, riveduti, presentati | sioni TERI il Diano di 
e Belinda conclude dicen-|St2 diametralmente opposti del dra, Parigi e Bonn, sono in 3 dall'URSS e dalle delegazioni | lavoro della conferenza. her 
4 che il Governo di Bonn la Governo sovietico e del mondo corso, tramite le vie diploma. Buenos Aires, 12 degli Stati Uniti e della Gran-|municato emesso al pray le 
pOHSIAZONE. DAMA) ipo: |iDeTO Der quanto riguarda la|tiche, consultazioni ‘in merito | ;/Si apprende da fonte autoriz: {bretagna I rappresentanti {della seduta, | ricorda che 1a 
lo tedescoril mondo libero. han. | Situazione mondiale attuale elalle ultime dichiarazioni  di|zata che il Presidente Arturo |delle tre potenze nucleari han- contorna di Petite a 
no. fiducia in quella garanzia la sua interpretazione, Gli Sta-|Krusccy relative a Una revisio- | Frondizi ha evitato una rivolu- | no inoltre esaminato il docu- incarica în d AD un TenponO 
come in un'effettiva protezione. |ti Uniti ritengono che il verdone dello statuto di Berlino. zione di palazzo assicurandosi | mento presentato dalla Gran- ti d: (eroi Su gle 
Da Bonn viene poi notizia |Pericolo per la pace e la sta&i-| ‘Tali consultazioni si sono|l’appoggio delle Forze armate bretagna, concernente alcuni | pr: emi. È 
ghe il Ministro della Giustizia [lità in Europa deriva non dal |estese alla NATO)" nel: corso |contro un complotto capeggiato | aspetti preliminari per la co-/. Al termine Sella: sconda. se: 
Schaeffer ha ammesso di. esse-|lA cooperazione della Repub: della, riunione che il. Consiglio |dal Vicepresidente Alejandro stituzione di un' ‘organizzazione duta, relativa agli I i 
Te Lui il misterioso «membro del \blica federale tedesca al siste-|permanente © della Alleanza|Gomez, che ha tentato di ro- e nolo i oonresina pe Di dini ae 
Governo Adenauery che si recò |a difensivo. della NATO. ma atlantica ha tenuto questa mat- |vesciare il Governo. | ,_1l comunicato ha lasciato la [tare negli ambienti na loma- 
nel 1956 a Berlino Est. Secondo |dalla divisione della Germania, |tina a Palazzo Chaillot. Il Con | Nei corso di una riunione te- | impressione che sia stato pui tici di Ginevra un cer rina 
i comunisti tedeschi, il Mini-|divisione che deriva .dal fatto siglio, a quanto si sa, si sareb-|nuta con'i segretari alle Forze | piutò un primo rp SIRERA “dovuto soprat do 
stro in questione avrebbe trat-|che l’Unione Sovietica impedi- |be limitato, su richiesta degli armate e i capi militari del}Non si tratta eviden ‘emente | alla posizione pi » da 
tato ‘allora; il problema della |sce la costituzione di un Go-|Stati Uniti,: della  Granbreta- paese, Frondizi ha rivelato che | già di una discussione di fon-|vietici circa i fini della confe- 
" verno conforme alla volontà|gna e delia Francia, a «pren-|il Vicepresidente Gomez era im- do, ma forse di un lieve pro-|renza. Si ritiene comunque 


di tutto. per impedirle il lità di rompere le. trattative. 


riarmo. 


Come la Germania può 
minacciare la Russia che — 
a dire dello stesso Kruscev 
—. potrebbe, con un solo 
giorno di guerra, farla scom- tattico, in attesa di una nuova 
parire dalla faccia terrestre? mossa, o invece di un ripiega 
guarda il controllo delle|La democrazia tedesca, che |mento conseguente alla violen- 
quattro Potenze e la rispet-|ha subìto con mirabile stoi.| ta reazione , suscitata in. Occi- 
tiva occupazione militare |cismo la repressione a Ber.|dente dal discorso dal discorso 


della antica capitale della;lino e a Lipsia, quando il! % Kruscev. La prima ipotesi 
Germania, sembra la più probabile. Grote- 


popolo inerme affrontò nel| op; ha definito le dichiarazio- 

Assumendo la parte di Hi-|1954 i carri armati russi, può | nj del Capo del Govene s6%1%, 
tler, nel persistente tentati-|essere pericolosa. per la]tico come una risposta antici- 
Vo di rivedere a proprio fa-|Pace? dui alla PUO Sommcoa di 
vore le condizioni armisti-| L'occupazione anglo-ame-|0nm. sulla questione tedesca, 
ziali e di turbare lo stato di|ricana a Berlino e nella Ger. | "9%@ che avrebbe dovuto essere 
equilibrio faticosamente rag 


ri È fonda consegnata al Cremlino in - 
mania Occidentale si ripro-|g}; Fr creino emique 

giunto, Kruscev ha rivolto 

una ennesima minaccia con- 


poneva di assicurare la sta-| secondo Grotewohl, il proole- 
bilità e il ritorno a condi-| ma principale non è quello di 
tro Bonn perchè si propor-{zioni normali di vita in Eu-| Berlino, ma al contrario il pro- 
rebbe di adottare armi ato-|ropa. Se l'occupazione ces: blema del trattato di pace per 
miche per la Wehrmacht.|sasse, la Russia sovietica |l’intera Germania. Con il raf 
Peli ha concluso con la gra-|roverebbe la via aperta alla | {ato di pace, anche Ia siuazio 
ziosa profezia che già avan-|COnquista del continente, 
zò in polemica con i turchi: 
«In caso di guerra, la Ger- 


ticamente risolta. Il Capo del 
Ugo d'Andrea” | Governo comunista tedesco si 

mania Occidentale non re- 

sisterebbe nemmeno ‘un 


è preoccupato -poi «di-non fare 
0 e 
TR La situazione 


il viso dell'armi ai berlinesi oc- 
vini e di VELI SI 
imori per il futuro. Ha ajfer- 
mato tra l’altro che Berlino 

La Conferenza tripartita Che cosa accade a Berlino? || Est è pronta ad aiutare econo: 
di Potsdam si riunì dal 17|| Grotewohi; il Primo Ministro || micamente Berlino Ovest. «Noi 
luglio al 2 agosto 1945, con|| del Governo comunista di Pan- || mon vediamo due Berlino — ha 
una breve interruzione dif| kow, ha accennato ad un pia- || detto E Tra Hi Di DIRaiazo 
j i i no concordato tra il suo Go- ne), rotewoi ‘a aggiunto 
Si Ri Si A o l'offerta di Kruscev avrà 
i ritiro delle truppe sovietiche una ‘grande influenza sulla si- 
delegazione capeggiata da dalla Germania Est, per il || tuazione berlinese, specificando 

Churchill, con Ministro de- passaggio dell'amministrazio- ||cRe tutto dipende però dalla 

gli Esteri Eden, con quella |} ne di Berlino Est al suo Go- {| misura in cui gli’Occidentali si 

diretta da Attlee, con Mini-|| verno e per costringere gli || mostreranno disposti a prende 

stro degli Esteri Bevin, occidentali a ritirare Je loro sa 1 considerazione quella of- 

E truppe dalla zona tedesca. R' ‘erta. 

da SO Ea stata, quella di Grotewohi, una Tra gli intervenuti alla con- 

î ruta conferenza stampa che aveva ferenza stampa sono state di- 

Sto 1945, annunciava l’isti-|| evidente scopo di suscitare || stribuite copie di un «Libro 
Azione nc Dai Consiglio deil| ciamore propagandistico sulle 
Inistri delle cinque ,mag-|| recenti dichiarazioni di Kru- 

iori Potenze (le tr. i scev che ha richiesto la fine 

ERE be: ee O a dell'occupazione. quadripartita 

per la preparazione dei trat- 

tati di pace con Italia, Ro- 


giustificazione a una propo 
sta assai pericolosa. Egli ha 
ricordato che gli accordi di 
Potsdam sono per la mag- 
gior parte decaduti e che in 
conseguenza sarebbe ormai 
tempo di revocare anche la 
parte che rimane e che ri. 


Kruscev. 

L'intervento di Grotewohi è 
giudicato a Berlino Ovest come 
una battuta d’arresto nella of- 
fensiva diplomatica sulla. Ger- 
mania: bisognerà vedere ades- 
so se si tratta di un espediente 


Bonn, solo per trovare una |alla integrazione e ‘all’al- sol ai'noe ; riunificazione tedesca con rap- a, £ I È x Ia: a i ca na delie i ni 
i 7 i Occi , conoscere quali sa- i ificati del Go-|del lo tedesco». dere, nota» delle dichiarazioni | plicato in un affare di attività | gresso verso più impegnative |che nessuna delle e part 
Felativa, quanto infondata |leanza con l'Occidente e fa ranno le ulteriori iniziative di do aan lan ii de Inca i SIArE a — ha ae- [del Primo Ministro sovietico. I |sovversive tendenti a rovescia-| discussioni. vorrà. assumersi la responsabi- 


rico di Adenauer. Schaeffer ha|giunto il portavoce — è dovu- rappresentanti delle quindici lre il Governo, E' \opinione’ diffusa che le 
precisato che sì recò invece sol- 
tanto a parlare con l’Ambascia- 


pipe giiale det *| IL CONSIGLIO DEI MINISTRI RIUNITO AL VIMINALE 


—_v—=cT==="====== 


rebbe stato semplicemente in- 
formato del viaggio. Ecco un 


esempio — si dice qui — di che 

cosa potrebbe avvenire quando 5 

Adenauer uscirà dalla scena po- 

litica tedesca. In un primo tem- si 
po il Governo di Bonn aveva 


categoricamente smentito qual. 


siasi visita a Berlino Est di un 
Ministro federale. 
‘A Berlino Ovest il discorso 5 
di Kruscev ha provocato preoc- Ù 
____—-rr—or—__ezlelerr©e©©ooor.r!-_ ———-Xk---%%=====x=== 


cupazione negli ambienti poli 
tici tedeschi e negli ambienti 
alleati, ma scarse reazioni tra 


Ktici si fanno molte congestie| Precisazioni di Colombo sullo stato attuale delle trattative a ‘Parigi 


litici si fanno molte congetture E i d È S È 2 È wi ro 
di serscco. l'opinione pad: | Evasive dichiarazioni del Presidente Fanfani sui movimenti diplomatici 
fusa è che i sovietici tramano 
su. Berlino per ottenere qualco- - î 


sa altrove: o ad-una prossima] - Hd è astro £, dute, isti dovensero' fallire ic'è la 
fer a ta in mate- Roma, 12 {necessità, misure adeguate a o. male informato, ha creduto jliani con industriali e imprese goziati doves a 
So Rai TESS Il Consiglio dei Ministri sì [RS sì che le applicazioni pre- di poter rendere note tali no-|spagnole; Altre notizie Dorno Da di un accordo prov 
ma conferenza alla vetta in|è riunito oggi al Viminale sot-|viste. per. il lo gennaio 1959 tizie, creando (non al Governo [ho perchè la commissione, or Visorio?», È i: 
materia di riconoscimento del-|to 1a presidenza. dell'on, Fan-|del trattato del MEC, consen- |italiano, che tempestivamente Dara ga palla, ancora er \a| COLOMBO: «Non accetterei 
le. Stato comunista tedesco, oltani; PI tano: di:trarre i-previsti bene- [aveva chiesto il'gradimento) la [riferito al roverno, lo farà, questa impostazione e cioè che 
al riconoscimento della Cina e| 7; EV geni Der l’Interno, on. |fici per l'economia. nazionale | parvenza di un imbarazzo nelle [come penso sia dovere di ‘ogni | siamo ad un punto morto del- 
lo: sgombero di Quemoy». -(4|Tgmbrohi ha riferito. suli | Il Consiglio dei Ministri an- | relazioni internazionali, (VISA cittadino, se crederà». le trattative. Siamo indubbi 
Berlino Ovest sì deplora il pa- svolgimento delle elezioni am-|Che in questa occasione ha |pregare a SUEsto PIoposito Lio Ha. quindi preso la parola |mente in un momento in cui si 
ragone fatto da Dulles tra Que- Fe di domenica scor. | confermato la. ferma adesione | organi Tegtonta ili della sì DE Colombo, psi Ministro, che ave- | prospettano de difficoltà più 
toy, e Berlino, - ripreso subito |sa-\anche'in relazionela quello | 84 tina. politica capace di far | Pa di Spa Gioie |va una visibile fretta (doveva |grosse perchè tutto il lavoro 
dalla propaganda comunista. Faenle elezioni amministrative | Progredire la cooperazione tra | Materia. la doverosa ‘Se: prendere il treno alle 14 e quin- precedente è stato preparatorio 
Oggi il giornale del partito so- del 12 ottobre. Il Consiglio ha |i PAesi europei, preparando con | zione. di la sua fretta era compren-|e direi quasi istruttorio, Ora si 
cialcomunista «Neues Deutsch- constatato con comi iacimento | COntinuità l'unità economica e, l «Per quanto riguarda poi le/sibile), ha riconosciuto che Je | arriva alla fase conclusiva. Non 
land» diceva che, come Que- l'ofditiato0 EDT delle | AUìndi, politica, a ‘garanzia di|reazioni — ha proseguito Fan- trattative per la ZLS sono dif- | è scartata, in linea di principio, 
moy appartiene alle acque ter- due consultazioni parziali, le | P'Ogresso, sicurezza»e pace per fani — le ho lette, ma non di- [ficili perchè Si tratta di asso-jja possibilità di un accordo 
ritoriali della Cina, così Berlì- uali hanno confermato l’au-|l'Italia e per. gli altri popoli | rei che siano fondate, sia per ciare non sei. ma. diciassette provvisorio che consisterebbe in 
no. appartiene al territorio del- RS di consensi dell’eletto- | liberi dell'Europa. le argomentazioni sia per i pre- | Paesi, una riduzione delle tariffe do- 
la Germania comunista). rato verso le liste dei partiti | Il Consiglio dei Ministri, su {testi addotti. Il Governo anche | Quale è la «linea» italiana? ganali, nel quadro però dell’ac- 
Gli abitanti di Berlino Ovest deinotrafiet #0 be AE e proposta del Ministro per Ja |in questa circostanza ha preso «Noi — ha detto Colombo — |cettazione .di alcuni principi 
Sembrano) decitamientes Ottime Re arte della | Agricoltura e Foreste, cn, Fer- | dei provvedimenti relativi al | siamo legati al MEC, e lavoria. fondamentali che. regolano la 
sti. «Nee, nee (no, no), mi ha GL pari] TERURRAA rari. Aggradi, ha. approvato un | movimento diplomatico, eselusi- | mo perchè venga attuato, tutta-| Zona. In questo momento stia- 
detto l'autista del tari che mi TN Ca til C . | disegno di legge concernente il | vamente tenendo presenti invia non possiamo concepire il|mo discutendo principi fonda- 
portava dall'aeroporto di Tem- nistro pei ‘ommer: concorso dello Stato nelle spe. | teressi nazionali e criteri di ef- | xo come una entità autar-|mentali, ed è quindi prematuro 
parlare di accordo provvisorio. 
La delegazione italiana, co: 


pelhof in. città: «Un nuovo|cio Estero, on. Colombo, ha |concoi gestione dell'ammasso | ficienza di servizio. Quindi non | chica: non concepiamio il _M6G 
bianco» sulla «politica aggressi- munque, cercherà di mantenere 
di Berlino. Ora si tratta di ve- 
mania, Bulgaria, Ungheria e 


poco di Berlino mon ci sarà». RE ro rali) dell'olio. di oliva di pressione | ha niente da aggiungere a quel: (‘come un'area nell'ambito della 
va» della Germania occidenta- davanti al monumento al non: Suo Sela ui da trattati TORE OO Pagna ngi to e lasciato capire», ; See si “che un tempo viva la proposta Carli, Per 
le, bro bianco che, insieme adl te aereo del ‘18, tra STO kai aaa Ne Il Consiglio.‘su proposta dei | D.: «Si è parlato di Sala pica otranto delle ti: quanto riguarda le intese al 
stento gl regficenianeo di | mao, diamno 0 “iromato| sno DIORCE è pate dei je | Mili CNG Na approval | Gai rieevite ita doo GER | plte comme. ele” poi i guitto riad le iti. 
dre o siam di finto On || iomatihe @ Mosco di agi | una pole — ha dello ancora | lo 1968 per portare gi up: [DI Alia Mbgciira alcun ion, dal President Dc. Sgiemno alano vuole Prima aimosiae ce si veti 
manovra di Kruscev per ten- || Occidentali e neutrali, per esse-|tarista — e sanno che mon ot-|dici paesi ‘europei dell'OECE promozione del dott Edmondo | FANFANI: «Oggi no. Quando | favorire l'associazione degli al- volontà politica di realizzare lo 
ua %; tare di far riconoscere dagli 
Finlandia. Subito. dopo, il|| occidentali l'esistenza del Go- 
Consiglio dei Ministri degli || verno comunista tedesco, op- 
Esteri avrebbe dovuto prepa-|| pure ci troviamo di fronte a 
rare la pace con la Germa- 
nia «quando un Governo 
adeguato per tale scopo si 


VI SENteri del Governo comunt:|<iona signora: berlinese, ‘che st) per Iu'Zona: di iibero scambio. | ESE ; Presidente del Consiglio che sa-|teralità degli scambi commer- : 2 . 

sa tedesco Bolz, interrogato | occupa di immobili, mi ha di- Considerati i risultati sinora ‘Alla dn della riunione del|rà ben lieto di FOSSA le con- | ciali. politica che non ha subì- |12 ZLS, potrebbe ope ha 
si ‘st’. a detto che lo|chiarato con molta jranchezza:|raggiunti e le difficoltà persi- Consiglio, Fanfani e Colombo |ciusioni», to nessuna attenuazione in que- | attenuazione di quello che vi 

accordo tra l'Unione Sovietica | «Gli americani hanno investito |stenti, 11 Consiglio dei Ministri | DONE tenuto l'ormai tradizio-|. p.. «Quale sarà il tema del|Sto recente passato, e che con-|ne chiamato ,,il linguaggio co- 

e Germania orientale, per il|troppo denaro a Berlino per an-\ha confermato l’adesione dei- nale conferenza stampa, che ai Consiglio dei  Mini-|tinuiamo a perseguire con la|mune europeo”?». 


H $ ALS d estranei al MEC ad aderire | Promozi Sup 3 RES ; tri i dell'OECE to 
re diffuso ai Governi di sessan-|terrebbero nulla». Altre perso-|€ ese, ‘ Siciliani, consigliere di Corte fil niMistro Andreotti avrà com-|tri paesi de al Mercato | crordo» 
i ss i tà, mi hanno dichiara-|alla costituzione di una asso-|S! ae o n: n 5 3 i 

freno tra, i siro |, fà im ble, Une e | SaS sccmiica copta | aiaine 8, Prpeutoe ila e e conan sd Come crono Gatto fine | sorde quiete con: 

ferenz DA, gene: lella Ppello “SUO. ” versazioni per l'attuazione del- 
un effettivo tentativo di co- 
stringere în qualche modo gli 
occidentali ad abbandonare 


aisi È Berlino. Nella prima ipotesi RT ila l’idea della costituzione di ‘una i à di dar iù ampio| COLOMBO: «No. La ZLS si 

sarà costituito. E’ intenzione || non c'è mativo ai preoccupa- || Vale tutte le questioni relati-; darsene». % Gotbagt Li ella io tra i|POCo a poco sta diventando più | strj9y volontà di dare un pi SO HOMPO.:(3N0, 
di d ( ff i rruccio Troiani Zona di libero scambio tra i|Pi “ispe! i primi i DE. 3 respiro al MEO». farà se i sei Paesi del MEC sa- 
degli alleati — concludeva ||'zione, nella seconda sì. La me. || Ve al traffico alleato diretto a Fe ‘|sei paesi del MEC e gli altri | VIVace rispetto ai primi tempi, FANFANI: «Faccio anticipa- i poi cosiinciate le do-|ranno uniti. La collaborazione. 


3 1 " (el i ridu o ad uni. sli " i 
paesi europei partecipanti a;- osa o Prosigenta del [zioni solo quando si tratta di 


di olame Tango, e, . l’OECE: ha approvato altresì ‘tif problemi extra - amministrativi 
Quaiora frase necessario modi | Criticato a Washington |tszione sito oi ne |Comsieio. i rire il comu |0 legislativi. Colgo l'occasione 
ficarlo, ha detto, i mutamenti w 7 nistro per il Commercio CON] nicato, Fanfani si è sottoposto |Però, per dire che quegli orga- 
avverrebbero probabilmente nel il comunicato russo-polacco l'estero, ha incoraggiato il pro- | gi buon grado al fuoco di fila |M stampa che na o 
quadro di una nuova sistema- seguimento degli sforzi per | gelle domande, La prima di|di ricavare dalla precedente 


Berlino erano ancora di com- 
petenza sovietica, ha un valore 


moria corre subito al ponte 
aereo di Berlino; tenteranno i 
russi di interrompere i rifor- 
nimenti di Berlino Ovest? La 
.ex capitale tedesca non è una. 
città, per l'Occidente, è un 


€ l’unione restano i cardini fon- 
damentali della nostra comune 
politica». 


la dichiarazione comune di 
Potsdam — dare al popolo 
tedesco la possibilità di ‘pre 
pararsi per la ricostruzione 
della sua vita su una base 


mande dei giornalisti. 
D.: «Siamo .ad un. punto 
morto delle trattative? Se i ne- 


democratica e pacifica», simbolo. i sl Washington, 12 i inte: essa- conferenza stampa l’annuncio ] , 
Il problema del trattato di Stalin a suo tempo. dovette GAS FI Il Dipartimento di Stato a He dell'asto. RS e AVO Der Desio Ù che il Governo ormai entrava NEL QUADRO DELL AMICIZIA F RA I DUE P AESI 


Diegare di fronte alla fermez- 
za alleata; Kruscev lo. ricor 
da e probabilmente avrà teny- 
to conto di tutto questo. Dove 
vuole arrivare quindi? C'è da 
pensare che stia applicando 
anenra una volta la tattica di 
cambiare continuamente il gio- 
co; dopo aver attizzato la ten- 
,sione nell’Estremo Oriente e 
nel Medio Oriente, ecco che 
riprende l'iniziativa in Furo- 
pa approfittando del fatto che 
adesso le Nazioni della NATO 
non sono molto unite, Senza 
dubbio. ha l’obiettivo di ac- 
crescere la tensione per poi 
costringere gli occidentali a 
cercare un compromesso, ma- 
gari attraverso una nentraliz- 
zazione del Centro Eurona. 

Nel settore arabo si è sa- 
puto che subito dopo l’inci- 
dente a R= Hussein truppe 
giordana stavano per marciare 
Sulla Siria e furono fermate 
solo all'ultimo momento. E” da 
notare che sia la RAU che la 
Giordania sono caute nelle 
reazioni e pare abbiano in- 
tenzione di non drammatiz- 
zare, C'è stato pérò un inci- 
dente di frontiera è prima di 
fare previsioni sarà bene at- 
tendere gli sviluppi della si- 
tuazione, 

I tunisini si sono offesi per- 
chè gli anglo-americani forni- 
scono loro armi solo dopo aver 
avuto il via da Parigi e mi. 
nacciano di acquistarne oltre 
cortina. 

I francesi hanno confermato 
che stanno preparando la bom- 
ba atomica. 

Il Governo italiano ha de- 
ciso di dare la sua adesione 
alla proposta per la zona di li- 
bero scambio che così potrà 
consentire una più stretta con- 
Perazione fra i paesi del MEC 
e quelli. del’OECE e inoltre 
agevolerà la politica per la 
istituzione di una effettiva co- 
munità europea, 


A Bonn, dopo un Consiglio|mericano ha accusato oggi la|ciazione economica europea per | FANFANI: «Dovrei ‘anzitut-|iN, vacanze e non si occupava 
dei Ministri, Pa Governo federa. Unione Sovietica di continuare | la zona di libero scambio, atta | to. permettermi di richiamare |Più di leggi e di Acolaione ei 
le ha pubblicato una breve di-|a mettere in pericolo la pacela consentire la Diù efficace |Ja stampa ad una maggiore di- |SUO LENTO SORGE Sa 
chiarazione ufficiale, molto pru-|e la stabilità in Europa, perpe | cooperazione ' tra l paesi. del | screzione, perchè qualche or- tei si dor sa NOT SR 
dente nella forma, ma che la-|tuando la divisione della Ger- MEC e tutti gli altri paesi del. | gano di stampa estero ha accu- |fer® vi pa i Pos OOC 
scia aperta la via ad una rot-|mania. Ha aggiunto che se non 11° OECE SRI sato ingiustamente il Governo |Si0ne di 5a Lit site i prov ni 
tura con Mosca. Dopo aver aj. |ha avuto luogo una conferen-| Il Ministro per. il. Bilancio | italiano di aver dato comuni- dimenti Ce Mi n una 
fermato che la denuncia unila-|za al vertice la responsabilità | ha avuto. incarico: di. elabora- cazioni sul movimento diplo-|remo in attuazi one lel. nosi io 
terale degli accordi di Potsdam |ricade sul Governo sovietico. re in seno al CIR;.sentite an- | matico. Il Governo non ha da- DOD? DOC i) Doll con il 
da parte sovietica rappresente-| Tali dichiarazioni sono state | ché le organizzazioni «sindacali | to, nè ufficialmente nè ufficio- {Titmo che abbiamo CNIT De 
rebbe una violazione del diritto [fatte oggi dal portavoce del democratiche, se di proporre | samente, alcuna indicazione. |mesi precedenti, ‘ritmo SE ri 
internazionale, il Governo di|Dipartimento di Stato in me tempestivamente, secondo le Evidentemente qualcuno, bene |giustificai con ia necessi i 


far trovare il Parlamento ‘allo 
iS‘ +#< scs 


pace con la Germania non 
ha potuto essere risolto: nè 
a Londra nell'autunno del 
1945; nè a Mosca nel marzo. 
1947; nè a Berlino nel gen. 
naio 1954; nè a Ginevra nel 
l'estate e nell’autunno del 
1955. In realtà nessun trat- 
tato è possibile, se non sulla 
base della ricostituita unità li 
del corpo tedesco. Si poteva, 
infatti, capire una amputa- 


A colloquio con Fanfani 
il Primo Ministro canadese 


Diefenbaker ricevate in udienza dal Papa 


inizio della sua normale atti- 

LI vità dopo l'approvazione ‘dei 
> bilanci, con materia da esami- 

nare da vagliare e da appro 


pa 


te del Reich germanico, col- 
pevole di avere aggredito la 
Polonia nel settembre 1939, 
ma nessuno aveva indicato 
fra i fini di guerra la spar 
tizione della Germania sul: 
l’Elba. Le intese delle tre Po- 
tenze \a Yalta, nel febbraio 
1945, prevedevano, sì, le oc- 
cupazioni militari, ma solo 
temporaneamente ‘e senza 
che esse potesser, influire 
sulle condizioni politiche in- 
terne dei paesi occupati. I 
Tussi, invece, bolscevizzaro- 
no immediatamente, con la 
forza, î regimi interni dei 
vari paesi. Nella Germania 
occupata crearono subito | 
una repubblica comunista 
tra l’Elba e l’Oder:Neisse; e 
Tesero con ciò impossibile la 
ricostituzione dell'unità ger- 
manica. Questa fu la politi 
ca di Stalin fino al 1953 è 
questa è ancora la politica 
di Kruscev dopo Stalin. 

Il Governo sovietico mira 
al consolidamento della di. 
Visione del corpo tedesco o 
alla riunione delle due parti 
con un regime comunista. A 
questo scopo, cerca intanto 
di costringere Bonn a rico 

‘ noscere Pankov, Insiste poi 
per le trattative dirette tra 


Varen Roma, 12 suo ni AA a Santo Pa- 
5 À Si ; ire nel sua, biblioteca priva- 

D.: «Il Governo ha stabilito Re ESA ia. Diefenbaker era accompa- 
una scala-priorità dei ISTAT Primo Ministro canadese Die-|ENato dalla consorte e dal suo 
dimenti da discutere in Parla) ianbaker Al terisiae se) collo. segretario privato. Agli ascen- 
mento?». quio essi sono entrati nella sa- |Sori. l’iliustre visitatore è stato 
FANFANI: «Se non ricordo |}g antistante lo studio del Pre- s0c01to dal cameriere segreto 
male, non avevo poro sidente. del Consiglio, nel!a di cappa e spada Mario Car, 
Niente, Ricordo di AVI, Roli 0 {quale si erano radunati foto- | Muana, mentre quattro sediari 
che ogni sabato il Ministro Del grafi, operatori della TV ed|10 attendevano all'ingresso del- 
Bo mi manda FALSAdre, dello | in folto gruppo di’ giornalisti | la seconda loggia per Socopar 
stato dei RR DÈ l italiani e stranieri. guaio, all'appartamento (uffi 
DEL da videnteniente Sua Il Primo Ministro canadese | ciale del Santo Padre. i, 
3 Cau SOI Ri pus tare ‘GUIA Diefenbaker si è ‘dichiardito Annunciato dal maestro di. 
ipnsananento avrà ripreso | lieto che. l'emigrazione italia | camera mons. Mario Nasalli 
tà sua attività, sarò ben lieto |N2 l’inizio della quale risale Rocca di Cornigliano, il Primo 
di mettere al corrente la stam- |} 1947 abbia rafforzato 1 vin-| Ministro canadese con il se- 
pa dei risultati della paziente | coli di amicizia tra i due paesi, | guito veniva’ introdotto e. pre- 
indagine che di giorno. inje ha aggiunto che se ne è|sentato al Sommo Pontefice, 
giorno aggiorna il Ministro |&Yuta recentemente una nuova | Il colloquio si protraeva per 
> = nelle elezioni | oltre dieci minuti. Al termine 


enereli, in cui tre candidati {del colloquio il Ministro Die. 
to di Ra ed|fenbaker ha dicharato: «Ora 
uno di essi è membro del Par- | comprendo perché è stato elet- 
lamento. to questo Papa. E così affabi- 
«Questo — egli ha soggiunto |le, così gentile, così paterno 
— è lo spirito che esiste nelle |che conquista immediatamen- 
relazioni tra i nostri due paesi. { te chi ha la fortuna di avvi- 
Al momento di partire dall Ita. | cinarlo». i gt 
lia posso dire che questo in- Dopo l'udienza pontificia il 
contro è stato moito utile par aaa Sn ala si è 
io ha lasciato la|stringere sempre più i vincoli |reca a fare visita pro 

Roe "io risultati sembrano | tra i due paesi amici e raffor-| Segretario di Stato mons. Do- 
positivi. Torno a ripetere = la reciproca compren-|menico Tardini neì suo ufficio 


Un giornalista ha chiesto no- 
tizie su una commissione com- 
merciale italiana in Spagna. 
FANFANI: «Non era una mis- 
sione ufficiale, ma una rappre 
sentanza della organizzazione 
degli industriali italiani presie- 
duta dall'avv. Quintieri. La 
commissione, per quello che io 
so, è già rientrata in Italia o 


la-missione non era stata nè|sione. o ai terzo piano del palazzo apo- 
dtieinate nè consacrata ufficial-| Fanfani ha replicato con pa-|stolico. Il Ministro ha compiti 
mente dal Governo italiano. {role di calorosa amierzia, to infine una breve visita alie 

Questa mattina il Primo Mi-|grotte vaticane ed alla Basili- 
nistro canadese era stato.rice-]ca di San Pietrò. 


; ) (Telefoto ‘al «Piccolo») Credo si sia trattato di intese 
Ml Primo Ministro délla Germania orientale Grotewohl (a destra) e il Ministro degli Esteri durante la conferenza stampa led accordi di industriali ita- 


Giovedì, 13 novembre 1958 


1 RECENTI MUTAMENTI TRA IL PERSONALE DIPLOMATICO, 


Attacchi a Palazzo Chigi 


per il movimento <rivoluzionario» 


Un passo francese e una protesta di Saragat per il caso dell’Ambasciatoré Rossi - Longhi? 
Fanfani a colloquio con Gronchi -'l contrasti fra governativi e avversari nella commissione: Giuffrè 


Roma, 12 
Un colloquio fra il Presidern® 


te della Repubblica e il Presi | convocato al 


dente del Consiglio è stato l’av? 
venimento della giornata, no- 
nostante la. riunione del. Con- 
sigl'o dei Ministri Di che cosa 
sì sia parlato nel colloquio non 
è possibile sapere nulla, ma è 
ovvio che si saranno esamina 
ti tutti i problemi politici di 
maggiore importanza, sia in. 
terni che internazionali. C'è 
da pensare che questi ultimi 
abbiano avuto una trattazione 
particolare. Sono, com'è noto, 
in via di preparazione le visite 
dello Scià in Italia, che do- 
vrebbe avvenire a fine mese, e 
quella di Fanfani al Cairo, per 
la quale continuano le esita- 
zioni, aumentate dopo l'inci- 
dente aereo di Re Hussein che 
ha peggiorato nuovamente la 
situazione di quel settore. 

E' da notare al riguardo che 
proprio stasera un giormale del 
pomeriggio notoriamente vici. 
‘ho all'on. Togni e alla destra 
della DC, insiste nel rilevare 
che il viaggio dell'on. Fanfani 
ìn Egitto. dopo quel che è av- 
venuto a Hussein, è da consi. 
derare senz’altro come inoppor- 
tuno. E' da presumere infine 
che nel colloquio si sia tratta- 
to anche del clamore sollevato 
in Italia e anche in Francia 
(per via dell’inopinata rimo- 
zione dell’Ambasciatore Rossi 
Longhi) dal recente movimen- 
to riguardante il personale 
del Ministero degli Esteri, mo- 
vimento che da parecchi è ‘sta- 
to definito come «rivoluziona 
rio. ‘Qualche giornalista. ha 
oggi interrogato l’on. Fanfani 
durante la consueta conferen- 
za stampa post-consiliare, sul 
Vargomento, ticavandonie ‘una 
fisposta piuttosto evasiva. Pa- 
Te invece che il malumore sol 
levato dal. rivoluzionario. mo 
vimento abbia trovato sfogo 
in parecchi ambienti; non si è 
smentito che cì sarebbe stata; 
una protesta ‘dell'on. Saragat 
presso l'on. Fanfani a p 
sito del caso personale dell'Am- 
basciatore Ri ghi, e non 
si è smentito che ci sia stato 
un passo francese  sull’arso- 
mento. Potrebbe dafsi che la 
mancanza di smentite non ba- 
sti a confermare questi episo- 
di;.un.fatto perà è certo.éd è 
che la reazione ‘nesativa di 
ambienti democristiani, di.cen- 
tro e di destra, non è mancata; 

Per comprendere quel che è 
avvenuto, occorre tener pre- 
sente che il movimento ha 
portato alla ribalta di palazzo, 
ai posti di manovra insomma, 
gli uomini più favorevoli alla 
politica. nuova dell'on. Fanfa- 
ni nel Mediterraneo, una 
litica nuova che il Presidente 
del Consiglio non poteva certo 
pensare di fare con uomini co- 
me Rossi-Longhi o simili. Ad 
ogni modo, per rendersi conto 
celle reazioni antifanfaniane a 
questo movimento. basta rileg- 
gersi alcuni punti di un arti. 
colo attribuito a Malagodi sul 
settimanale liberale «Tribuna». 

«La mattina di venerdì 7 no- 
vembre — è detto nell’artico- 
lo — il Consiglio dei Ministri 
era ancora adunato al Vimi 
nale per una seduta celebrati: 
va de! quarto mese di vita del 
Gabinetto Fanfani. quandoun 
nostro eminente uoo politico 
fu chiamato al-telefono da Pa- 
lazzo Chigi. Un suo amico vo- 
leva metterlo al corrente di 
che era accaduto al segretario 


PIOVE DA OLTRE 24 ORE E I FIUMI SCAVALCANO GLI ARGINI 


generale del 


Palazzo Chigi, 
Alessandrini. 


uesti era stato 
d ale di buon 
mattino dal ‘Presidente © del 
Consiglio, Ministro degli Este- 
ri»-che lo aveva informato del 
la sua decisione di sostituirlo 
nella carica, destimandolo alla 
Ambasciata di Ottawa. Contra- 
tiamente alle consuetudini, al 
l’uomo che aveva ricoperto, sia 
pure per pochi mesi, la carica 
che dovrebbe essere considera- 
ta la. più importante della di- 
pronti italiana. non era sta- 
‘0 neppure richiesto se la nuo- 
va destinazione fosse di 
gradimento. 

«L'informatore aggiunse di 
sapere — prosegue il giornale 
— che la sostituzione dell’Ales- 
sandrini non era che il parti. 
colare più vistoso di un vasto 
movimento (anzi ’’commovi. 
mento”, come poi fu scritto), 
che aveva investito i più im- 
portanti uffici del Ministero, e 
alcune Ambasciate non meno 
importanti, come quella di Pa- 
rigi. Passarono, attraverso. il 
filo telefonico, nomi di persone, 
di sedi diplomatiche, di dire- 
zioni generali. L'uomo politico 
ringraziò dell’informazione, e 
abbassò il ricevitore, commen- 
tando: ”Operazione Napoli a 
palazzo Chigi!”. A Napoli, co- 
me tutti sanno, nel giugno-lu- 
glio 1954, la dernocrazia cristia. 
na tenne un celebre congresso, 
L'on, Fanfani, a capo di una 
corrente di giovani spregiudi- 
cati, animosi, pieni di confiden- 
za in se stessi e di totale di- 
sprezzo . per gli. appartenenti 
ad altre correnti, vi si impa- 
droni del partito. 

«La corrente fanfaniana di 
palazzo Chigî — scrivè ancota 
La Tribuna — non si chiama 
"Iniziativa democratica”, si 
chiama :’Mau-Mau”. Le. origini 
di questa deno 


suo 


Rlcuni si ricolli 


bero alle 
iniziali dei tre si 


ndatori della 


Topo | corrente, Messerì (oggi senato- 


re), Manzini. (non il deputato 
bolognese) (e Malfatti. Sécondò 
altri, le i ali uf ori 
del. clan sarebbero entrate pei 
mero accidente in un appella- 
tivo che farebbe riferimento ai 
metodi dj quella tribù del Ke- 
nia,  specializzatasi im tempi 
non lontani nello sterminio dei 
bianchi. 

«L'avvento dell’on.. Fanfani 
ai Governo — prosegue il gior- 
nale — rappresentò per gli ini- 
ziativisti di Palazzo Chigi quel 
lo che per gli iniziativisti del- 
la DC rappresentò il congresso 
di Napoli. L'ora della grande 
decimazione stava per scoeca 


PO {re In effetti, in due tempi, nel- 


lo spazio di quattro mesi, la 
presa di possesso del Ministe- 
to degli Esteri da parte dei 
fervidi innovatori è stata pres- 
sochè totale. Il segretario ge- 
nerale del Ministero degli Este- 
ri è stato allontanato nel mo- 
do che abbiamo già descritto. 
Un Ambasciatore del nome e 
della autorità del Di Stetano, 
che per anni rappresentò l’Ita- 
lia a Mosca, ha subìto la irri- 
sione e la beffa di vedersi tra- 
sferito... a Mogadiscio. Il no- 
stro. Ambasciatore a Parigi, 
Rossi-Longhi, dopo soli nove 
mesi di residenza nella capita 
le francese, è stato bruscamen- 
te sostituito. 


«Sbalorditivo — rileva il set- 
timanale del PLI — il confron- 


n azione sono | 
‘piuttosto ‘controverse. Secondo, 


lil Meridione 


pancia all’ambulatorio. comu- 
n 


to' tra lo stato di Servizio dei 
muovi arrivati e l’importanza 


in attività afni, la, oe 
ne e la competenza che dovreb- 
bero- essere richieste peri.com- 
Ppiti muovi. Tipico fra tutti il 
caso ‘del muovo segretario ge: 
nerale, barone de Ferrariis. AI- 
la più alta carica della diplo- 
mazia italiana, quélia che do- 
vrebbe essere stabilmente tenu- 
ta da un uomo di così ricca 
e matura esperienza da poter 
rappresentare il vero perno del- 
la politica estera italiana, a ga- 
tantime la continuità, il nuo- 
vo ‘collaboratore dell’on. Fan- 


degli uffici a cui destina 
pa Che la maggior parte, 
| essi ‘abbia mai. O, 


| Caos Giuffrè 


fani giunge senza aver avuto 
alcun incarico più importante 
di quello di Cc generale», 

Nel settore politico vanno re 
Bistrate anche le vicende del| 
0 ( “dei partiti, Per 
l'inchiesta sull'«Anonima Ban- 
chieri», che è continuata atiche 
oggi, c'è da dire che si vede in- 
torbidirsi-sempre:più il suo oriz| 
zonte mettendo governativi e 
avversari in. deciso’ contrasto. 
Dopo. gli. incidenti di ieri, oggi 
pare si siano avute alcune te- 
Stimonianze piuttosto incerte 
che alcuni commissari volevano 
denunciare come poco attendi: 


bili: per il momento, comun- 
que, non si è deciso cosa fare 
al riguardo, 


Agrigento, 12 

IL maltempo injuria in tutto 
(An RA danni 

e Vittime. A Santa Margherita 
Belice, in provincia di Agri 
«gento,. due. bambine. e una vec- 
chia sono decedute per il crollo 
di Una wolta nella loro abità- 
zione a causa della pioggia iti 
‘cessante. Altre sei persone, ri 
maste ferite, sono’ state tra- 


‘e sottoposte alle cure del 
aso, Si sato ‘piccole Ro- 
isetta' e Pietra. Montalbano ri- 
spettivamente di 6 e un anno, 
e di Giovanna Barbera di 84 
anni, I feriti sono: Antonina 
Gurraffuto madre delle duepîc: 
cole vittime, il loro padre Fran- 
cesco. Montalbano, Francesco 
Barbera di 41 anni figlio della 
morta, la moglie di questi An- 
gela Bilello di 34 anni e dei 
loro. figli Maria di 18 anni e 
Antonino di 11. La grave scia- 
gura. si è verificata nell'abita- 
zione dei Montalbano in via 
Dietro S. Michele a causa del- 
la pioggia che insistentemente 
cade da molte ore. I vigili del 
fuoco di Sciacca recatisi im- 
mediatamente sul posto hanno 
provveduto a demolire la casa 
già pericolante ed altre abita- 
rioni vicine. 

Dopo quello dei giorni scorsi, 
un altro violento nubifragio si 
è abbattuto sulla zona occiden- 
tale della provincia di Messi- 
na, Gravi danni si sono verifi- 
cati a Fondachelli e Fantina, 
dove il maltempo ha provocato 
il. franamento del bastione 
«Serra Ruzzolinov. Una casa 
colonica è rimasta seppellita e 
un mulino gravemente danneg- 
giato. Nessun. danno alle per- 
sone, salvatesi in tempo. Le ac- 
que di un torrente vicino han- 
no allagato cinque abitazioni 


ul Santuario di Crea in Piemonte dove sono state celebrate le nozze Calvi di Bergolo - Allasio 


PIOGGIA TORRENZIALE, FULMINI. ALLAGAMENTI E CROLLI 


Sei morti e numerosi feriti 
nel Meridione a causa del maltempo 


Fra le viffime due bambine e una vecchia travolfe soffo le macerie di una casupola 
Gli alfri sono sfafi colpifi dalla folgore - Abitazioni e campagne invase dalle acque 


della zona, le linee telefoniche 

e telegrafiche con la frazione 

«Chiesa» sono rimaste interrot- 

te. A Castroreale Terme altre 

sette abitazioni sono state in- 

vase dalle acque. Inoltre un 

muro di una ‘casa è ‘crollato. 

Fortunatamente i due abitanti| 
sono rimasti illesi. 4 

Una tromba d'aria, in con- 
trada «Mastro Guglielmo» di 
Alì, ha abbattuto cinquania 
alberi, Anche qui le linee tele- 
toniche e telegrafiche sono in- 
terrotte. La strada fra Nizza e 
Fiumedinisi è ostruita da fra- 
ne e il traffico è interrotto. In 
contrada «Farmanici», del Co- 
mune di Messina, il contadino 
Antonino Insana, di 28 anni, 
colpito: da un julmine è dece- 
duto. A ‘Milazzo, nel rione Bor: 
90, una-casa è crollata, gli abi- 
tanti sono riusciti a mettersi 
in salvo, 

Un violentissimo temporale, 
accompagnato da grandine e 
raffiche di vento, si è abbattu- 
to anche su Cosenza e il territo- 
rio della provincia. Le acque del 
fiume Crati sì sono ingrossate 
e nella piena sono stati traspor- 
tati numerosi tronchi d'albero, 
L'operaio Giuseppe Senatore, di 
28 anni, recatosi sulla riva del 
fiume per far provvista di le- 
gname, è stato travolto e tra- 
scinato per un lungo tratto 
dalla corrente. Egli è stato ‘poi 
tratto in salvo dai vigili del 
fuoco. 

A Cosenza città 1 vigili del 
fuoco sono intervenuti in va- 
ti punti dove le abitazioni a 
pianterreno erano rimaste alla- 
gate. Nella zona di Villapiana, 
il torrente Satanasso ha provo 
cato allagamenti alle campa- 
gne. Altri allagamenti e frane 
si sono avuti nella zona di Co. 
rigliano Calabro e Rossano, A 


L'acqua nelle vie di Portogruaro 
e migliaia di ettari sommersi 


Raggiunta dall’alluvione la massicciata della ferrovia Trieste-Venezia 
La situazione è preoccupante - Lotta febbrile per consolidare le difese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Portogruaro, 12 


Mentre. telefoniamo l’acqua 
che dalle prime ore' di stama- 
ne (ha allagato. una superficie 
di circa diecimila ettari, sta 
salendo ancora. Alcune vie di 
Portogruaro sono completa- 
mente: sommerse» per cui bi. 
sogna usare Stivali alti di 
gomma. Piove da ventiquattro 
cre esatte senza interruzione: 
ma è una mezza bufera ac- 
compagnata da raffiche di ven- 
to. Il pluviometro segna 200 
millimetri di acqua ogni due 
o tre ore. L’acqua continua 
ad avanzare e inghiotte cen- 
tinaia di metri di terra colti- 
vata a frumento. Nelle case 
della periferia ha già invaso 
gli scantinati ed ora fa capo 
lino all'inizio delle scale. 

I vecchi di quaggiù non ri- 
cordano una simile alluvione. 
‘Gli argini del Reghena e del 
Lemene resistono ma l’acqua 
tracima continuamente e pene- 
tra da infiltrazioni alla base de- 
gli argini. Si pensa che questo 
fenomeno sia dovuto essenzial- 
mente alla pioggia dirotta che 
ha inzuppato i terreni satu- 
randoli, per cui ad un dato 
momento l’acqua “scorre su 
uno strato impermeabile che 
non permette una diminuzio- 
ne del flusso. 

Adunando le notizie finora 
in nostro possesso sembra che 
la prima tracimazione si sia 
verificata nelle prime ore di 
Oggi presso il mulino ad acqua 
di Boldara, ove gli argini bas- 
si non hanno votuto contene- 
re la gran massa d’acqua in 
essi incanalata. Analoghe per: 
dite si sono verificate. sugli 
argini dei fossati e dei canali 
collettori, mentre i due fiumi 
della zona, Lemene e Reghe- 
na, ingrossano a vista d'occhio 
con l’acqua che in certi pun- 
ti raggiunge la spalletta dei 
ponti. | 

Il triangolo compreso fra 


Boldara, Portogruaro e: Gius 
sago per una superficie di mi- 
giaia, e migliaia di ettari ri- 
sulta finora il più. colpito. 
L'acqua nge nei terreni 
che costeggiano i corsi d'acqua 
l'altezza ‘di circa un metro. 
Vigili del fuoco, tecnici le ope 
rai. del Genio.civile e del Con- 
sorzio di bonifita lavorano fel 
brilmente per cercare di argi- 
nare la minacelosa avanzata 
delle acque. Migliaia di sac- 
chetti di. sabbia a doppia) ca- 
tena vengono posti nei punti 
più esposti, mentre. si-cerca di 
rinforzare gli argini pericolan- 
ti con rincalzi di terra battuta 
e. altri accorgimenti, 

I vigili del fuoco al coman- 
do dell'ing.  Nangano;. sono 
dovuti intervenire più volte 
con i-loro natanti per porre in 
salvo persone, animali e mas- 
serizie dei casolari più minac- 
ciati.. Portovecchio, Villastor. 
ta, Giai, Gruaro, Giussago e 
Concordia sono invasi dalle 
acque che avanzano inesora- 
bilmente, 

Si spera che il mare conti. 
nui ad «accettare» l’acqua dei 
fiumi; in caso contrario, con 
la pioggia che continua a 
scendere con cadenza ossessio- 
nante, si verificherebbe un ag- 
gravamento generale della. si- 
tuazione, L'acqua del Reghe- 
na, che ha scavalcato gli ar- 
gini all'altezza del ponte di 
Sumaga poche ore fa, è giun- 
ta contro la massicciata della 
ferrovia Venezia-Trieste, a 
che centinaia di metri dalla 
stazione . di Portogruaro, Il 
traffico. ferroviario per ora 
funziona, così come quello sul- 
le grandi arterie di. comuni. 
cazione, appena lambite dalle 
acque, 

A. Villanova. di Portogruaro, 
si registrano allagamenti nelle 
campagne dell'azienda agricola 
di Marzotto. Moltissimi ettari 
di terreno sono stati coperti dal- 
l’acqua, che ha rotto in vari 


punti gli argini del canale. An- 
che il complesso industriale del- 
la SFAI ha subito danni, L’ac- 
qua è penetrata infatti nella 
cantina del vino, nel garage 
dello stabilimento, dove ha 
bloccato alcune decine di vet- 
ture, più tardi portate in sal 
vo, e infine nel reparto del sa- 
ponificio, raggiungendo un’al- 
tezza media di 60-70 centimetri. 
I danni sono ingenti, in quan- 
to l’acqua ha danneggiato al- 
cuni. costosi macchinari, Per. 
vuotare i locali allagati sono in 
corso sette motopompe, 

Molti casolari delle bonifiche 
sono completamente isolati in 
piena campagna e raggiungi- 
bili soltanto con le barche, Le 
bonifiche maggiormente colpi- 
te sono: Bacino di Lison, Roc- 
chi Reghena, Villa, Casere, Pa- 
langon, Sesta Presa, Santa 
Margherita e Sansonetta. Alla- 
gamenti gravi hanno subito an- 
che. altri terreni bonificati ap- 
partenenti a privati. 


Nel capoluogo di Portogrua- 
to le chiamate per i vigili ur- 
bani e per gli operai del Co- 
Inune sono state. numerosissi- 
me. Come sì. è detto, numero 
se squadre «li operai, messe a 
disposizione dai Consorzi riu. 
niti di bonifica, sono impegna» 
te nella ‘lotta contro r'acqua 
lungo chilometri di argini mi- 
nacciati dalla piena nelle bu 
nifiche del Basso Portogruare 
se. A' Cintello, piccola frazione 
di Gruaro, due anziani coniu- 
gi non volevano abbandonare 
la propria casa prima che non 
fossero messe in salvo anche 
le bestie. Per farli sgombera. 
re sono dovuti intervenire i ca- 
rabinieri, 

Le operazioni di salvataggio, 
ove si verifichi la, necessità, si 
effettuano nel migliore dei mo- 
di mentre le autorità con alla 
testa il Sindaco, un rappre 
sentante della Prefettura ecc. 
si preparano ad affrontare il 
peggio. 


Questa sera, mentre telefo- 
Îniamo, l’acqua continua a sar 
lire. Se ne avverte la presenza 
dappertutto. Ad ogni modo la 
situazione non è grave finora, 
ma è preoccupante, Si spera, 
come s’è detto, che il mare 
«continui a fare il suo dove- 
Te», mentre gli abitanti più vi. 
cini ai due fiumi si preparano 
a trascorrere la notte in bian- 
co ammucchiando masserizie 
al primo piano delle case, 


Enzo Bidoli 


Smentita al «Borghese» 


dell'Arcivescovo Montini 


Milano, 12 
Il canonico Vittore Maini, av- 
vocato generale della Curia Ar- 
civescovile di Milano ha invia- 
to la seguente comunicazione al 
direttore del settimanale «Il 
Borghese»; 


Montini mi ha dato incarico 
di trasmettere I te sua 
dichii one: LD” lo, dal 


garmi a smentire, in modo ca- 
tegorico e nella sede stessa in 


cui sono apparse, le afferma-| 
zioni e le insinuazioni che ri- 
guardano me e l’opera mia a 
servizio della Santa Sede e del- 
la veneratissima persona del 
HA Pio XII, di felice memo- 
ria. 

Chiedo che quanto sopra ven- 
ga integralmente pubblicato, aj 
sensi dell'art. 8 della vigente 
legge sulla stampa, nél prossi- 
mo numero della, rivista», 


Parenti il violento nubifragio 
ha causato crolli ed allagamen- 
ti. Una ‘grossa. frana minaccia 
un gruppo di case: per cui si è 
reso necessario lo sgombero im- 
mediato delle abitazioni, Sul 
posto si è recato l'ingegnere ca- 
po del Genio Civile di Cosenza. 

Sempre în Calabria, un ful- 
mine caduto nella zona di San 
Pietro, alla periferia di San 
Giorgio Morgeto, ha ucciso due 
Taccoglitrici di olive e ne ha 
ferite altre tre. Le cinque don- 
ne, Angela Pompeo di 22 anni, 
Angela Valerioti di 37, la cu- 
gina. di quest’ultima. Natalina 
Valerioti di ? e le sorelle Maria 
Stella e Vittoria Mammoliti, rì- 
spettivamente di 23 e 25 anni, 
si erano. recate nella zona per 
motivi di lavoro, quando sor- 
prese dalla pioggia si sono ri- 
fugiate in una casetta semidi- 
toccata, Un fulmine, abbattu- 
tosi sulla casa, ha investito le 
donne, delle quali Angela Pom- 
peo e Angela Valerioti sono ri- 
maste uccise sul colpo, mentre 
le altre tre hanno. riportato. u- 
stioni in varie patti del corpo 
e sono state ricovetate all’ospe- 
dale di Polistena. 

A Lecce ed in provincia la 
pioggia dura datre giorni pro» 
vocando allagamenti nelle cam- 
pagne. La pioggia ha causato 
crolli di muri a secco e lo sco- 
perchiamento di qualche tet- 
toia e iesioni a qualche vecchio 
fabbricato rurale. In città si è 
avuto soltanto qualche allaga- 
t.:nto di scarsa importanza. 
Una tromba d'aria ha investi. 
to circa 30 ettari di terreno a 
Trepuzzi, devastando circa 500 
alberi di ulivo e 200 alberi di 
frutteti ed ha inoltre danneg- 
giato 200 altri alberi di ulivo e 
100 di frutteti. Una tromba 
d'aria sì è avuta anche nel ter- 
ritorio: di Surbo, in provincia 
di Lecce: essa ha investito cir- 
ca 100 ettari di terreno ed an- 
che qui ha divelto centinaia di 
alberi di ulivo e da jruttu. Si 
calcola che i danni ammontino 
a 15 milioni di lire. Non si la- 
mentano danni alle persone. 

Nel Tarantino, l'ondata di 
maltempo ha raggiunto una 
punta di estrema violenza in 
contrada Stornara nei pressi di 
Ginosa Marina. Oltre trecento 
ettari sono stati ricoperti dal- 
l’acqua piovana che ha raggiun. 
to un'altezza di settanta centi. 
metri. Sul posto sono accorse 
da Taranto tre squadre di vi- 
gili del fuoco. E° stato operato 
il salvataggio di una cinquan- 
tina di persone, assegnatari 
dell'Ente per la riforma fondia- 
ria in Puglia, Lucania e Molise, 
e del bestiame, Le case coloni- 
che erano rimaste isolate nella 
zona, allagata. 


ALLARME NEL DELTA 
Der la grossa mareggiata 


s “gico Rovigo, 12 
La situazione del Delta Po si 
presenta piuttosto allarmante 
in seguito al persistere del mal- 
tempo e alla‘grossa mareggiata 
in corso. L’Adriatico, eccezio- 
nalmente gonfio, preme sulle 
difese della foce del Po, sospin- 
to da un vento di N t che 
juesta sera spirava alla veloci- 
È circa 90-100 
orar. 
La 


chilometri | 


piena sul medio mate a 


Ponte Fornace è stata questa 
mattina di metri 1.22 e a Volta 
Grimana di metri 1,27. A Porto 
Levante si arriva solo in barca, 
alcune automobili che erano 
sulla strada questa mattina so- 


llj Firenze 11, 15.2; Pisa 194. 
15.4; Ancona 12.8, 16; Perugia 9.8 
11.4; Pescara 9.8, 15.2; L'Aquila 9, 


11; Roma 12.7, 15; Campobasso 
8.5, 11.5; Bari 14.2, 18.4; Nepol 


19.6; Alghero 
gliari 7.5, 14.2. 


16.3; Catania 14.5; 
8.7, 18.8; 


steni 
| Calmi 


no state riportate a Contarina 
con l’aiuto di buoi, nel pome- 
riggio la zona era intransitabile 
anche agli autopullman, in ‘con 
seguenza dei parziali allaga- 
menti provocati da sifonamen- 
tie fontanazzi. Qualche infil- 
trazione pure sul Po di Bron- 
dolo. Pila è raggiungibile solo 
con la barca, anche il telefono 
tace da questa. mattina, salvi 
una. breve. ripresa, in conse- 
guenza dei guasti recati alle li- 
nee dal maltempo. Aleatorie s0- 
no le comunicazioni — sull’al- 
tro. versante della foce — fra 
Ca’ Tiepolo e Santa Giulia, an- 
che Bonelli è tagliata fuori. 
Fontanazzi e infiltrazioni si so- 
no verificati fra Scardovari e 
‘Bonelli. Nuove  tracimazioni 
Vengono pure segnalate sul ca- 
nale Naviglio a Loreo, Tran- 
quillo invece il settore dei fiu- 
mi: Po e Adige sono sotto 
guardia. 

Verso mezzanotte a Scardo- 
vari sono giunti reparti di arti- 
glieria di stanza a Rovie per 
aiutare la gente sul posto a co- 
struire i soprassogli per conte- 
nere le onde marine. Dopo la 
mezzanotte è cominciato un 
leggero deflusso del mare per il 
calo della marea. 


FALLITA L'IMPRESA 


marinara di due tedeschi 
Chioggia,12 

E’ svanito a Chioggia il so- 
gno di avventura di due suddi- 
ti tedeschi, Reimer Horst di 
Hans di 25 anni e Reith Wer- 
ner di Franz di 29, entrambi 
residenti 1a Mulheim, nella 
Ruhr, i quali si proponevano 
di fare il periplo dell'Italia, 
della Francia e della Spagna 
con. una singolare barca a.re- 
mi ed a vela da essì stessi co- 
struita a Cavasso Nuovo, in 
quel di Maniago. 

A Cavasso Nuovo. i due te 
deschi avevano soggiornato 
circa tre mesi fa ospiti di una 
loro parente e da soli aveva- 
no realizzato l’«Arca» che do- 
veva trasportarli in giro. per 
il mondo, Trasferito il rudi- 
mentale naviglio sul Taglia 
mento, avevano quindi rag- 
giunto per via fluviale l'Adria- 
tico, appoggiando, dopo incer- 
ta e pericolosa navigazione, a 
Chioggia, Qui dovevano avere 


MILANO 
Dopo la fase riflessiva di mar- 
tedi, il mercato ritrova il punto 
di equilibrio, con una seduta ri- 
volta, alla correzione dei prezzi: 
qualche assestamento per alcuni 
valori ancora ai massimi, e rialzo 


‘|dai minimi per altre voci del li- 


stino. Tn complesso, buona parte 
dei titoli si iscrive al listino, a 
prezzi leggermente. inferiori al 
massimi della giornata con buoni 
ricuperi nei confronti di martedì; 
ber Viscosa, Catini, Fiat, Edison, 
Centrale, Generali e per altre voci 
in tono meno accentuato. Poche 
i vocì più calme. Dopoborsa resi- 
ite e poi con leggero denaro, 
in complesso i valori di 
Stato, 


Titoli trattati: Valori di Stato 
Soro 113 milioni, 


98,75 (-), 
+ 3,50% 84,05 (—0,25), 5% 95,60 
000). Rif. fon. 5% 92,40 (+0,05), 
frleste 5% 92,50 (0,15) 
Buoni di 


Gi 

tillon 6750. (—), Cotoniere 

), Cantoni 13340 (60), Val 
Ticino 45,25 (—1,75), Olcese 985 
(—), Gucirini 8140 (20), Stampa- 
ti 2816 (-+41), Cascami 5715 (+90) 
FISAC | =), Gavardo 3370 
(—-30), Lan, Rossi 4050 (—200), Ti- 
lane 3950 (—40), Scotti 198 (—), 


(—25), Rotondi 19400 .(—), Man, 


però un'amara sor; a. Le 
autorità marittime locali giu 
dicavano infatti il naviglio po- 
co adatto ad imprese nautiche 
del genere, sconsigliando dap- 
prima e proibendo poi ‘il 
viaggio. 

I due stranieri, privi di mez- 
zi finanziari, sono stati indi 
rizzati po con foglio di via 
alle autorità consolari germa- 


niche di Milano, per essere 


ziutati a ritornare in treno, 
al loro paese d'origine, 


Gli incidenti a Pozzuoli 


negli Stabilimenti meccanici 


Napoli, 12 

Gli operai degli stabilimenti 
meccanici di Pozzuoli stamane 
sono entrati regolarmente nel 
la fabbrica astenendosi però 
dal dare corso al lavoro. Essi 
hanno preso posto nei rispetti 
vi padiglioni incrociando le 
braccia e hanno fatto sapere 
che. più tardi verranno prese 
le decisioni sul. proseguimen- 
to dell'agitazione, 

Si. apprende. intanto che tre- 
dici persone delle diciannove 
fermate ieri mattina per i taf- 
ferugli di Pozzuoli sono state 
tratte in arresto e tradotte al 
carcere di Poggioreale, sotto le 
imputazioni di. violenza, resi- 
tsenza, lesioni in danno della 
forza pubblica, blocco stradale, 
incendio di mezzi appartenen- 
ti allo Stato &d interruzioni di 
servizio pubblico. I tredici so- 
no: Giovanni Del Piano e la 
sorella Camilla, Andrea Coppo- 
la, Gennaro Volpe, Antonio Bo- 
lognini, Alfonso. Scotto, Proco- 
lo Elemento e Gennaro Moli. 
no, tutti operai da Pozzuoli, \ i 
beccai Luigi. Costagliola « e 
Giovanni Gaudino, l’orefice 
Gaetano Volpe, il ‘muratore 
Mario Silietti e. l'apprendista 
operaio Antonio Salzano. 

Questo ultimo assieme al 
Molino ed all'Elemento. è stato 
riconosciuto responsabile della, 
aggressione ai due agenti della 
«Stradale». Le altre sei per 
sone fermate sono state rila- 
sciate 

Si apprende inoltre che an- 
che un terzo agente, Antonio 
Sanna, ha riportato lesioni in 
tafferugli di ieri e guarirà in 
10 giorni. 


BORSE E MERCATI 


Tosi 3750 (—), Pacchetti 590 (—), 
Snia Viscosa 2435 (4100), Berna- 
sconi 805 (—), Un. Manif. 43000 
—8090) 


Minerari e metalurgici: Broggi- 
Izar 695 (—), Dalmine 1725 (--5), 
Iva 479 (4-8), Magona 431 (—16), 
Metalli 5480 (410), Amiata 6015 
(+65), Montecatini 2412 (+32), 
Monteponi 1398 (—11), Siele 6770 
(4110), Falk 4290 (—). 

Meccanici e automobilist.; Bian- 
chi 390 (—), Fiat 1361 (--9), Ne- 
biolo 16,60 (—0,20), FP. Tosi 475 (—). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1407 (+19), CIELI A 2955 (4-95), 
CIELI B 2560 (-+-40), Dinamo 2800 
(+20), Edison 2935 (+15), Brescia- 
na 3190 (-+100), Caffaro 248 (4-5), 
Calabrie 1640 (—10), Campania 
1680 (—20), 


2905 (10), App, Centr. 2909 (+9), 
Alto Veneto 2100 (—), Subalpina 
3018 (4-11), SIT 1025 (—), Lucana 
1690 (10), Magneti 910 (—4), 
E. Marelli 443 (—10), Oroòbia 2312 
(+67), Pugliese 1480 (—10), Ro- 
mana He 2978 (—62), Seso 2733 
), SIP 


890. 
(19), 


B_34 ‘ ‘ni 276, 1), 
u4 bose 100 Mai! vinsota doi 


Milano Centr, 8300 (—), Risana= 
Mario 6035 (-+-5), Sylos 4420 ( 30). 

Diversi: Baroni 280 (—-), Cart.. 
‘Binda 22600 (—), Cart. Burgo 14000 | 
(—), Cementir 665 (-+-3), Ceram. 


Ca-|Linificio 718 (4-10), Rossari 18775 | Pozzi 541 (—), Ginori 613 (—7), 


CIGA. 3900. (--30), Elettrocarbi 


DOPO -1- COLLOQUI: CON--1 RAPPRESENTANTI: DEI: SINDACATI 


In settimana 


una risposta 


di Andreotti per gli statali 


Ancora una volta il Ministro ha riconosciuto fondate 
le.riveridicazioni: per l'anmento del costo della vita 


Roma, 12 

Il Ministro. del Tesoro on, 
Andreotti,, ha ripreso. questa 
sera i colloqui con i dirigenti 
sindacali del pubblico impiego, 
ricevendo alle ore 18.15.i rappre= 
sentanti della C.G.I.L. Il colio- 
quio con i dirigenti della C.G. 
I.L. si è concluso alle ore. 19,30, 
Subito dopo il Ministro ha ri- 
cevuto i rappresentanti. del- 
l’U.I.L., con i quali si è tratte- 
Nuto fino alle ore 20,30. 

Il segretario generale della 
U.I.L. dott. Corti, uscendo dal 
Gabinetto del Ministro, ha. fat- 


i| to le seguenti dichiarazioni: 


«Le nostre richieste si differen. 
ziano da quelle avanzate da al 
tre organizzazioni in quanto 
abbiamo sostenuto anche la ne- 
cessità dell'«una tantum» a par- 
ziale compensazione del manca- 
to adeguamento degli stipendi 


negli ultitmi tempi. Il Ministro, 
dopo aver dichiarato che ha il 
mandato dai colleghi di Gover- 
no. di esaminare le. richieste 
degli. statali, ha riconosciuto 
che le richieste stesse hanno 
una giustificazione, perchè l’au- 
mento del costo della vita è un 
fatto ormai riconosciuto ed ha 
soggiunto che convocherà, pro- 
babilmente in settimana, una 
commissione più ristretta, per 
esaminare in cifre il contenuto 
economico delle rivendicazioni 
avanzate dagli statali, Abbia- 
mo chiesto che l'eventuale prov- 
vedimento che il Governo ema. 
nerà al. riguardo sia. esteso a 
tutti i pubblici dipendenti, com- 
presi. quindi i parastatali e i 
dipendenti degli enti locali. 

In precedenza gli oriorevoli 
Novella e Santi, della C.G.L.L, 
avevano dichiarato: «Abbiamo 
avuto una lunga conversazione 
col Ministro sulle rivendicazio- 
ni avanzate dai dipendenti pub- 
blici aderenti alla C.G.I.L., le 
quali | concordano  Sostanzial- 
mente con quelle delle altre or- 
ganizzazioni sindacali, Il Mini 
stro ha. riconosciuto due, dati 
di fatto. nella situazione degli 
statali: l'aumento del costo del- 
la vita e quindi la diminuzione 
del valore reale delle retribu- 
zioni dei dipendenti pubblici e 
che nella dinamica delle retri- 
buzioni le quote di famiglia 
sono andate assumendo via via 
un valore quasi simbolico, La 
rappresentanza confederale ha 
fatto ‘presente che le rivendica- 
zioni — che si possono riassu- 
mére? 1) nella scala mobile; 
2) nell’adeguamento delle retri- 
buzioni all’aumentato costo del- 
la vita nella misura almeno del 
10. per cento; 3), nell’adegua- 
mento delle quote di famiglia 
— vanno considerate anche in 
rapporto all'estensione ai di- 
pendenti degli enti locali, ai 
parastatali e ai pensionati. 

‘ «La riunione -sì è. conclusa 
con la dichiarazione da parte 
dell’on. ti che entro la 
settimana — alla fine delle sue 
consultazioni — egli convoche- 
tà i rappresentanti delle confe- 
derazioni per comunicare. loro 
‘Una sua prima valutazione in 
ordine alle richieste avanzate 
dai dipendenti pubblici Consi 
deriamo positivi taluni apprez- 
zamenti in merito alle esigenze 
che motivano le richieste avan- 
zate dalle categorie e la, deci- 
| sione di convocare entro la set- 
timana i rappresentanti delle 
tre confederazioni. Tuttavia, ri- 
serviamo ogni giudizio defini- 
‘tivo sulla questione a dopo il 
muovo incontro preannunziato». 

Il Ministro Andreotti prose; 

guirà domani, 13 novembre, i 
‘suoi colloqui con i dirigenti del 
le organizzazioni del pubblico 
impiego, ricevendo alle ore 18 
i rappresentanti della CISNAL 
ed. alle ore 19 quelli della CI- 
SAL (Confederazione italiana 
sindacati autonomi lavoratori). 

Tntanto oggi dalle ore zero e 
fino alla mezzanotte ha sciope- 
tato il personale mansionista 
addetto agli uffici. telegrafici 
ed all'esercizio postelegrafico, 


î Sarda 4350 (—120), 
Valdarno 105 (—43), Emiliana 


aderente alla CISL ed alla 
CGIL | 
Allo sciopero non hanno par-' è 


tecipato gli aderenti al sindaca- 
to di categoria della UIl, In un 


19000 (41000), Eternit 4815 (4-25), 
Italcementi 13145 (+45), Cond. 
Acque 580 (—), Rinascente 214,25 
(+4), Linoleum 2230 (—5), Pirelli 
S. D. A. 3999 (+9), Pirelli e O, 2928 
(+3), Reina 970 (—), Smeriglio 
347 (44), Terme Acqui 9000 (—). 

Cambi esportazione: Doll, USA 
624,60, doll. canadese 643,95, fran- 


co svizzero libero 145,93, franco! 


svizzero accordo 142,68, sterlina 
1745,875, franco francese 148,10, 


marco Germania Occ. 149,21, \fran- || 


co belga 12,51125, fiorino olandese 
164,90, corona danese 90,25, cortona 
syedese 120,475, corona norvegese 
87,205, scellino austriaco 24.10. 

Banconote (prezzi uffic.): Doll. 
USA 623,90, franco svizzero 145,975, 
sterlina 1743, franco belga 12,49, 
franco francese 135,45, marco 149, 
scellino austriaco 23,90, peseta spa- 
gnola 10,65, escudo portoghese 21,50, 
doll. canadese 641,50, fiorino olan- 
dese 165, corona danese 89.30, co- 
tona svedese 119,75, corona norve- 
gese 86,10, dinaro 0,70, lira egi- 
ziana 1045. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 5850- 
6000, sterlina oro c. nuovo 5625- 


+ | 5775, marengo svizzero 4400-4550, 


orò 708-712, argento puro 19,80- 


20,20. 
TRIESTE 

Il mercato registra spunti di ti- 
presa. dopo ile diffuse cedenze di 
martedì, dimostrando un tono cal- 
mo. Negli assicurativi si nota una 
buona plusvalenza in Generali 
(4400) che hanno trovato appli- 
cazione 8 36000-36150, mentre. le 
RAS aggiungono altri 450 punti 
in diminuzione. In ripresa Visco= 


"isa, Catini, Ilva, Pirelli e Finsider, 


rispettivamente di 50, 30, 10, 10 e.3 
unità. Accentuata flessione in Stet, 
(110), che quotano ex acc, div. 
lire 50 e in Beni Stabili (—80). 
‘Ben tenuti i valori di Stato con 
segno prevalentemente positivo. 
‘Titoli trattati: Generali «pezzi» 200, 

Bastogi 1920, Finmare 490, Gene- 


sa Tali 36100, Assicuratrice 11600 RAS 
1|10900, Istria-Trieste 360. Lussino 


15200, Martinolich 8800, Tripcovich 
19450, Snia Viscosa 2430. Mouteca- 
tini 2405, CRDA 187, Mer $xlettri- 


ca 1410, Terni 277, Stet 2540, Am- 


pelea 1450, Arrigoni 1000, Liquigas 
480, Beni Stabili 3100, Immobiliare 
611, Pirelli It. 3990, Finsider 640. 


suo comunicato, infatti, la UIL- 
‘Posta. ha. dichiarato di «non 
considerare valide le ragioni 
addotte a giustificazione dello 
&ciopero, in quanto il Ministro 
Simonini ha dimostrato com- 
prensione. dei problemi dei la- 
voratorì postelegrafonici, risol 
vendone tem; ivamente alcu- 
ni ed avviando a soluzione i re- 
stanti. 


L'on. simonini ha esaminato, - 


con la segreteria genarale del 
la UIL- Posta i problemi che 
hanno dato origine all'agitazio- 
ne dei mansionisti, E° stato ri- 
levato che l'agitazione, sebbene 
fragga motivo da una partico 
lare richiesta dei mansionisti, 
ha però la sua base nella insod- 
disfazione della categoria per 
l'incompleta. soluzione dei pra- 
blemi derivanti dall’applicazio- 
he delle leggi 119 e 120 del 1958, 
sulla distemazione e sull’ordi- 
namento del personale delle 
PERL: 

Quindi, il Ministro ha affer- 
mato il suo impegno di costi- 
tuire una commissione compo- 
sta di funzionari e di rappre- 
senianti delle associazioni. sin- 
dacali per la risoluzione di tut- 
te le questioni inerenti la cate- 
goria. Detta commissione si 
Tiunirà sotto la presidenza del 
‘Sottosegretario Delle Fave nei 
prossimi giorni, non appena le 
direzioni del SILP (CISL) e 
della FIP (CGIL) avranno de- 
signato un loro rappresentante 
in seno alla commissione stes- 
sa, come è stato già fatto dal 
la UIL-Posta. 


Tre feriti a Napoli 


per gli spari di un folle 


Napoli, 12 

In via San Felice a Bosco 
teale il pensionato Luigi Sor- 
Tentino, di 53 anni, colto da 
una improvvisa crisi di follia, 
ha sparato all'impazzata alcu: 
ni colpi di pistola ferendo una 
giovane donna, sua vicina di 
casa, e gli zii di questa. 

Nel cortile della propria abi- 
tazione la giovane Antonietta 
Jorio, di 26 anni, vedendo il 
Sorrentino che, armato di pi- 
stola, si avvicinava verso di lei, 
si è data alla fuga, ll pazzo ha 
allora, sparato. il. primo colpo 
ferendo la giovane. alla schiena, 
Sono accorsi i comugi Maria 
Bosco di 62 anni e Antonio 
D'Auria di 70, zii della Jorio, 
i quali hanno cercato di ferma: 
re. e disarmare il Sorrentino. 
Questi però ha. continuato a 
sparare ferendo anche il D’Au- 
ria e sua moglie. Con la pistola 
ancora. in pugno il folle si è 
quindi dato alla fuga per le 
campagne circostanti. I carabi. 
nieri hanno iniziato una vasta 
battuta, per rintracciarlo. si 


ù 
La pietra 


preziosa 

che per tema. di 
rovinarla pulite 
con tanta cura 
e precauzione, è 
da paragonare alla vostra protesi. 
dentale, altrettanto preziosa e de- 
licata. 
quisto di Clinex Liquido‘ e notate 
come. sia facile con questo spe- 
ciale. pulitore ottenere dei denti 
‘artificiali brillanti, liberi da inu- 


tili ‘scorie e da cattivi’ odori. Cli- 


nex evita’ lunghi bagni alla den- 
tiera. In vendita . con, istruzioni 
nelle farmacie. 


CLINEX 


oggi 
L'ESPRESSO BONOMELLI È 
oltre ad essere 
. la bevanda moderna 
che piace a tutti 
che distende i nervi 
e assicura 
il vero riposo ristoratore 
vi offre 
la possibilità di vincere 
ricchi do 
e iriteressanti premi, 
Chiedete il buono concorso 
potete vincere subito 
Uno dei 12,000 premi, 


É È 
i 


12.000 premi» 
immediati ; 


DELLA/MIGLIONRE CAMOMILDAX 


Decidete oggi stesso l'ac- 


\ perchè è solo, quando l’uso è 
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Montaigne a Roma 


IMICDERE de. Montaigne en- 
tra a Roma l’ultimo; gior- 
no di novembre del 1580, festa 
di sant'Andrea apostolo. Scende 
provvisoriamente all'Orso, lo- 
canda alla moda e quindi trop- 
po costosa, e due giorni dopo 
si trasferisce in casa d'uno spa- 
gnolo, al numero 25 di via Mon- 
te Brianzo, di fronte a Santa 
Lucia della Tinta (un titolo che 
proviene alla chiesa dal trovarsi 
nel cuore del quartiere dei tin- 
tori). Sono tre ampie camere 
con una amplissima sala, cuci- 
na e dispensa e uso di scuderia, 
compreso il servizio del cuoco 
e la legna per cucinare: tutto 
per la modica spesa di venti 
scudi mensili. 

Roma si stende lungo le spon- 
de del Tevere: più al di qua, în 
Campomarzio per. intenderci 
che al di la, dove spiccano evi- 
denti nel loro isolamento Tra- 
stevere e Borgo (Borgo, tredi- 
cesimo rione, sarà aggiunto poi 
da Sisto. V agli altri dodici); e 
il primo disappunto del nostro 
forastiero è di incontrare tanti 
connazionali, che lo salutano fa- 
miliarmente nella. sua lingua, 


A uno scienziato inglese 
il Premio «M. Panetti» 


Torino, 12 
L'Accademia delle scienze di 
Torino ha. assegnato al’ prof. 
Geoffrey Ingram Taylor della 


stia; ma non ne risente altro 
effetto che odor di violetta nel 
l’orina .(« violetta di. Parma», 
per la precisione). Va meglio 
con una «mandorlata, e den- 
tro qualcosa delle quattro se- 
menze fredde» (che sono di due 
ordini. «Maggiori»: la zucca e 
la zucchina, il ‘melone e il ce- 
triolo. «Minori»: la lattuga, la 
indivia, la cicoria e la portula- 
ca). Sopraggiunta una forte co- 


mo premio internazionale con 
medaglia d’oro «Modesto Panet- 
ti», premio a carattere triennale. 

Il prof. G. I. Taylor, nato a 
St, John's Wood, Londra, il 7 
marzo 1686, professore di ri- 
cerche a Cambridge dal 1923, si 
può considerare con Prandtle e 
con Von Karman uno dei fon- 
datori della. moderna aerodina- 


Università di Cambridge il pri-| 


lica, il signor Michele si libera 
finalmente di. parecchia. sabbia 
e d'una grossa. pietra, «dura, 
lunga e compatta», 

Mira a diventare cittadino ro- 
mano, «non foss'altro che per 
l'antico onore e la sacra memo- 
ria del suo prestigio» osserva; 
ma è per dare altro lustro al 
suo lignaggio, le cui origini ri- 
salgono appena al bisnonno, il 
mercante d'origine portoghese 
Ramon Eyquem, che arricchito 
nel commercio del vino e delle 
aringhe salate ha acquistato per 
novecento franchi la mediocre 
tenuta che gli ha permesso di 
sostituire, al cognome plebeo, 
«de Montaigne». Tutte le diffi- 
coltà sono superate grazie ai 
buoni uffici di tal Filippo Musot- 
ti, maggiordomo del Papa, che 
ha preso Michele in singolare 


quando: vorrebbe impadronirsi 
subito dell’italiano, sulla trac- 
cia del latino appreso da fan- 
ciullo «sans art, sans livre, sans 
grammaire ou précepts, sans 
fautes et sans larmes», grazie al 
precettore tedesco digiuno. di 
francese. 

L'emozione più viva del signor 
Michele nasce dal camminare 
sulla sommità. di.vecchie mura, 
di templi, di fori, di terme, 
‘messe a nudo «alla pioggia e 
dal transito dei veicoli; e gli 
edifici di questa Roma «bastar- 
da» (l'aggettivo è suo), poggiàti 
prepotentemente sui ruderi del- 
la Roma romana e dunque le 
gittima, gli ricordano i nidi di 
cornacchia appesi în Francia al- 
le rovine delle chiese distrutte 
dagli ugonotti. 

Il giorno di Pasqua del 1581 
ascolta la messa del Papa in 
San: Pietro, e annota nel suo 
Journal: «Per bere nel calice si 
Usa un' certo strumento come 
precauzione contro i veleni» e 
appresso, scandalizzato, «duran- 
te la messa il Papa, i cardinali 
e. i prelati restano seduti, a te- 
sta. coperta, intrattenendosi a 
chiacchierare»...L'ultimo giorno 
d'aprile assiste alla circoncisio- 
ne degli ebrei: «L'officiante può 
essere uno qualunque, e tutti 
ambiscono di venir chiamati a 
‘una tal pratica, nella convinzio- 
ne che chi abbia circonciso un 
congruo. numero di bambini, 
‘una volta morto godrà del pri- 
vilegio di non aver la bocca rosa 
dai vermi». 

E? afflitto dal «mal della pie- 
tra». Ha constatato l'inefficacia 
delle acque termali di Plombiè- 
res e di Baden, e si illude di 
trovare qualche giovamento in 
quelle italiane (magari con lo 
ausilio dell'ex-voto alla Madon- 
na di Loreto, un quadro d’argen- 
to dove, davanti la figura della 
Madonna in trono, sono inginoc- 
chiati lui, la, moglie e la figlia). 
E’ uno. sfaccendato (sotto la 
scorza dello stoico nasconde una | 
natura libera di ogni legame o 
costrizione) e.l’aria di Roma, 
incline al dolce far niente, gli si 
confà alla meraviglia. Consiglie- 
re al parlamento di Bordeaux, 
aveva piantato la carica troppo 
gravosa per recludersi nella fi 
braitie del torrione del. castello 
(ha tradotto Senofonte e Plu- 
tarco, ha letto Guicciardini) e 
fuori la porta, come noi‘ apper- 
diamo il cartello «Non disturba- 
re», lui mura la lapide dove è 
detto che «Michele de. Montai- 
gne viene a' riposarsi sul seno 
delle dotte vergini (le muse) in 
pace e'sicurezza». 

Intende svernare a Roma, e, 
mentre si dispone a tracciare lo 
itinerario che in pochi mesi lo 
sbalzerà. dal. Tirreno all’Adria- 
tico e viceversa, frequenta il 
bagno turco di San Marco, giu- 
dicato il migliore della città, do- 
ve si pratica anche l’estirpazio- 
ne dei peli superflui (Miche'r. 
molto peloso), mediante una po- 
mata composta di due parti di 
calce e una di borace, mesco- 
late a liscivia. Ma il trattamen- 
to gli sembra mediocre. Forse 


di condurvi qualche amica, «cui 
vengono fatti i massaggi, assie- 
me a voi, dagli inservienti». 

Al solito, come capita al fo. 
rastiero che ha pratica con le 
buone lettere, anche il Nostro 
gira Roma con l'arco in resta 
e i turcasso pieno di frecce. 
Una frecciata al Papa (Gregorio 
XIIl): «Parla un italiano misto 
all'originale dialetto bolognese, 
che è il peggiore d'Italia, e poi, 
per natura, ha la parola ‘poco 
facile» e una: alla Corte papale: 
«La pompa di Roma e la sua 
principale grandiosità consisto- 
no nell'appariscenza della reli- 
gione». Una frecciata ai roma- 
ni: «La maggiore occupazione 
dei romani è l'andar a passeg- 
gio per le vie, e di solito si de- 
cidono a uscir di casa solo. per 
aggirarsi di strada in strada, 
senza meta dove arrestarsi» e 
una frecciata alle romane: 
«Hanno la vita troppo grossa e 
lo. stesso portamento delle don- 
ne incinte». Una frecciata, e non 
è l’ultima, anche ai barbieri: 
«Non ho *rovato un solo. buon 
barbiere: u ‘tosarmi>la barba.e 
il pelo», 

A questo punto il «mal della 
pietra», sopito da qualche mese, 
ha un'improvvisa recrudescen- 
za. Il sofferente corre. ai ripari. 
Prende su una punta di coltel- 
lo inumidita della cassia a pez: 
zi, e l'indomani ingerisce della 
trementina . di Venezia: due 
grosse. porzioni avvolte. nell’o- 


simpatia. Il tre ‘marzo giunge 
la patente, «autenticissima», e 
il nuovo cittadino romano (il 
suo nome è accompagnato dal- 
l'epiteto «Socrate. di Francia») 
se n’esce a dire candidamente: 
«E' un titolo che non serve a 
niente; eppure ho provato mol: 
to piacere nel riceverlo». 

Giunge la stagione delle ac- 
que Il 19 aprile 1581 il signor 
de Montaigne, a piccole tappe 
perchè mal tollera il viaggiare 
in carrozza, risale l'Umbria e 
le Marche fino a Loreto, dove 
scioglie il suo voto. Poi, girando 
la Toscana in lungo e in lar- 
go, arriva. ai Bagni di Lucca. 
D'ora in avanti il Journal deca- 
de a un quotidiano bollettino 
della sua preziosissima salute. 
E solito ogni annotazione e pre- 
cisazione vibra il ricordo dei 
suoi. spasimi acuti. 

Al Bagno alla Villa, tra un 
bicchier d'acqua e l’altro, gli 
giunge di Francia la notizia 
della sua nomina a sindaco di 
Bordeaux; ma non ne sembra 
troppo commosso, e ‘continua 
meticolosamente la cura, mi- 
schiando all'acqua (siamo alla 
fine di settembre e i colli tosca- 
ni verzicano di pampini) il suc- 
co d'uva, e al bagno termale il 
bagno di sole. 

E' tempo di tornare a Roma. 
Ii 15 ottobre, quando vi giunge, 
trova un'altra lettera, piuttosto 
perentoria, dei bordolesi che re- 
clamano il loro sindaco. Tra 
cittadino di Roma e sindaco di 
Bordeaux, la scelta è fatta. 
Quindici giorni dopo, all'appa-, 
renza dispiaciuto, ma dentro di 
sè ben deciso, lenito (fino a 
quando?) il suo male, il «Socra- 
te di Francia» ripiglia la via di 
casa, sotto il braccio la‘perga- 
mena che ha ricevuto in Cam- 
pidoglio, negli occhi il barbaglio 
d'una fascia di seta dai colori 
di Francia. 


Mario dell'Arco 


mica. 
Nella sua più recente attivi. 


cui si riferisce il premio Panet- 
ti, il prof. Taylor ha sviluppato 
la sua teoria dei moti di micro- 
‘organismi nuotanti in ùn flui- 
do, aprendo un nuovo campo di 
Ticerche: dell’idrodinamica; e fu 
lui a dare per primo la deter- 
‘minazione teorìca degli effetti 
meccanici che si possono otte- 
nere dalla ‘esplosione di una 
bomba. atomica. 

Il premio e la medaglia d’oro 
«M: «Panetti> ‘saranno: conse 
gnati al prof. Taylor dal presi 
dente dell’Accademia nella se- 
duta solenne di inaugurazione 
dell’anno accademico il 15 no 
vembre prossimo, 


= 


tà, € cioè nel decennio 1948-57, i 


_IL PICCOLO 


Londra: il nuovo e il vecchio Lord Mayor durante la cerimonia dello scambio delle consegne 


Giovedì, 13 novembre 1958 


IL LIBRO DI UN’ OSPITE MEDITERRANEA» 


Vivono a Londra nella soavità 
di un malinconico. pastello 


Grazia Livi vede il mondo inglese sereno e domestico 
acuisarebbe confortante appartenere per un po’ ditempo 


Fra le giovani scrittrici ita’ 
liane Grazia Livi si avvia, se 
non ci inganniamo, a occupare 
un: posto di rilievo: diremmo 
che in lei il passaggio dal gior. 
nalismo alla letteratura stia 
per avvenire senza strappi di st 
le, e come un naturale sviluppo 
dell’aspirazione, che accesa dal 
la cronaca, già si distende nella 
quieta narrativa. «Gli scapoli 
di Londra» (ed. Sansoni) sono, 
nella sua storia interna, già un 
punto di arrivo. 

Sono tredici racconti, legati 
insieme come j capitoli di un 
immaginario ritratto accarez 
zato nella memoria. Personaggi, 
uomini e donne inglesi; paesag 
gio, e ora del tempo, la Londra 
grigia e opaca del tardo pome 
riggio, spesso, più esattamente, 
delle sei e mezzo, el'ora in cui 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Chingola (Rhodesia del Nord), 
novembre 

Gli avvenimenti che sj stan- 
no svolgendo nel. Copperbelt 
hanno avuto importanza deci- 
siva per la vita di tutta la 
Rhodesia, non soltanto di quel- 
la del Nord. Da oltre sei mesi 
il territorio considerato tra i 
più ricchi di tutto il continen- 
te si dibatte in una crisj senza 
uscita, L'orizzonte di molti ap- 
pariva quanto maj buio ed an 
che le imprese più importanti 
si. stanno orientando verso 
quelle decisioni di emergenza 
che caratterizzano il panico. Si 
correva il rischio di vedere la 
Rhodesia diventare un paese 
bisognoso degli aiuti interna- 
zionali, una specie dj «area de- 
‘pressa», nonostante! la sua fa- 
ma di territorio ricco, con sot- 
tosuolo che trasuda rame, oro; 
amianto, carbone, nichel, pirite 
ferrosg e cobalto. 

Godwin Lewanika, figlio del 
vecchio re dei Barotze ha te- 
nuto nei giorni scorsi un comi- 
zio a Luangwu quale candida- 


to del partito federale. Nel suo 


discorso, dopo aver ringraziato 
Gli europei per quanto essi han- 
no fatto a favore degli africa: 
ni în Rhodesia, Lewanika ha 
detto testualmente. «Prima 
dell’arrivo degli inglesi e della 
abolizione della schiavità nes. 
suno di noj esa salvo ed anche 
i figli di capi erano venduti 
come schiavi. Lo sviluppo indu 
striale impresso dagli europei 
al territorio ha messo gli afri- 
cani în condizione di migliora- 
re il loro tono dj vita». Quan- 
to mai significativo appare un 
commento. del genere proprio 
nel mezzo di una situazione 
difficile che înteressa Qui euro- 
pei ed africani, bianchi e ne- 
gri, e li accomuna in un’ap- 
prensione più che legittima sul 
futuro del Paese. 


Attività febbrile 


Da qualche giorno nel Cop- 
perbelt si registrava un'attività 
febbrile nelle trattative per 
comporre lo sciopero. Già due 
settimane fa Sir Roy Welen- 
sky, Primo Ministro della Fe- 
derazione, aveva invitato a Sa- 


& 


SUPERATO DAI TEMPI IL SISTEMA 


DELLE «QUOTE» 


Più che moi l'America 
ha bisogno di nuove energie 


Auspicata una maggiore liberalità per gli italiani 
Tropporigidelebarriereche ostacolano l'immigrazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New, York, novembre 
Riusciranno a trovare la 
chiave che apra la porta d'oro? 
La porta d'oro è la jera 
degli Stati Uniti che, dopo un 
‘periodo di libertà assoluta, si è 


chiusa per evitare una invasio- 


ne in massa di popolazioni po- 
vere, che si pensava avrebbero 
finito col sovrappopolare il pae- 
se, costringendolo alla fine a 
una dura economia, Forse, pe- 
Tò, gli «stessi difensori . delle 


‘frontiere chiuse sono pentiti 


del loro vecchio atteggiamento: 


(L'America, oggi più che mai 


ha. bisogno di nuove energie: 
mancano i tecnici, gli specializ- 
zati, il Paese ha bisogno di 
muove leve scientifiche. Il si- 
‘stema delle «quote», con le qua- 
li si è limitato il numero degli 
immigranti stranieri, ha finito 
col diventare una barriera di 
natura razziale che non può 
non ripugnare agli stessi spiriti 
liberi americani, La quota an- 
nuale fu fissata in modo per- 
centuale sul censimento dei va- 
ri gruppi di origine straniera 
fatto ne] 1920. Da allora molte 
cose sono cambiate, quasi qua- 
Tant'anni di storia hanno mu- 
tato non solo Ja composizione 
della popolazione americana, 
ma anche la mentalità della 
‘gente. 

Il problema è particolanmen- 
te scottante per quanto riguar- 
da l'Italia: la quota che le fu 
assegnata fu di 5.645 persone 
‘all'anno, Da anni una speciale 
organizzazione lotta in Ameri 
ca per infrangere una barriera 
che spesso divide le famiglie 
degli emigranti italiani; è un 
duro e ingrato lavoro, occorre 
superare dei pregiudizi e con- 
quistare alla causa i senatori 
di quegli Stati americami dove 
il problema non è neppure lon- 
e TE info, 

; ig per gli italo-am 
mi e ile loro famiglie, in paesi 
‘come quelli che si ragerumano 
intorno a New York, o a Bo- 
Ston, o in genere lungo la: costa 
atlantica, non è difficile. In 
quelle zone gli italo-americami 
rappresentano collettività for- 
tissime; ormai gli uomini po- 
litici che vogliono rie- 
letti non possono assolutamen- 
ide fare a meno di ineraziarsi 


| Può vedere di che uomini esse 


quegli ambienti Spesso questi 
rappresentanti escono proprio 
dalle file degli italiani: vi sono 
Zone che ho attraversato negli 
‘ultimi giornu di elezione nelle 
quali si combattevano sono no- 
mi italiani, Celeste, Nazzaro, 
Furcolo, Sullo. Per quamto si 
‘tratti di cittadini americani, 
attaccatissimi agli Stati Uniti, 
non è difficile capire che risen- 
tono ancora estremamente la 
influenza degli ambienti italia- 
ni. I piccoli problemi del vi- 
cino di casa, del cugino anco- 
a in un paese irpino, diventa- 
‘no problemi collettivi e degni 
di essere esaminati politica- 
mente. 

Ecco dunque l'ACIM, l'«Ame- 
tican Committee. of Italian 
Migration», i suoi dolori e ‘le 
sue gioie. L'America non è fatt- 
ta soltanto delle zone costiere 
dell’Atlantico, dove la campa- 
gna per riunire le famiglie ita- 


liane trova facilmente dei so-|bo, 


stenitori, Molti dei senatori de- 
Eli Stati interni o del Pacifico 
hanno altro da pensare che al 
la sorte degli italiani dispersi: 
spesso di italiani ne hanno in- 
contrato solo qualcuno, e non 
immaginano neppure che in al- 
cune città. americane vi sono 
sterminati quartieri abitati da 
italiani. Convincere questi se 
natori della necessità di rom: 
pere le barriere dell’immigra- 
zione non è facile: non è facile 
Vincere le prevenzioni che si 
hanno contro gli italiani dove 
gli italiani non vi sono. Que 
sta può sembrare una afferma- 
zione paradossale, e non lo è: 
infatti le maggiori prevenzioni 
antitaliane esistono proprio. 
nelle regioni dove non vi sono 
italiani, ma pure ogni tanto 
giunge l’eco dell'impresa di 
qualche bandito dal nome me- 
ridionale. Dove invece esistono 
le collettività di calabresi, o 
siciliani, 0 campani, la gente 


Siano fatte: piccoli lavoratori 
di una modestia talvolta scon- 
certante, gente onesta, religio 
sa e tranquilla, 
L'organizzazione dell'AGIM è 
diretta dal giudice Marchisio e 
dal. rev. Cesare. Donanzan. 
«Cercano di prendersi il dito 
con tutta la mano» — bronto- 
lano. gli americani oltranzisti. 


Vogliono dire che, a piccoli 
strappi, il Comitato. cerca di 
fare entrare, in un modo o 
nell'altro, quanti più italiani 
sia possibile in America: ades 
so per riunire le famiglie divi- 
se, domani con un altro si 
stema. 

L’ACIM ha centoventi dira- 
mazioni in tutti gli Stati Uni- 
ti: ognuna con l’incarico di fa- 
Te propaganda ne]j suo Stato, 
di avvicinare uomimi politici e 
convinverli della bontà della 
causa, di mettere al corrente 
la stampa della situazione. La 
campagna attuale fa appello al 
senso della famiglia dell’ameri- 
Cano toalio: «Decine di mi 

iaia di americani aspettano 
1 figli, le loro figlie, i fratelli, 
le ‘sorelle, separati da loro, e 
classificati nell'ultima quota 
preferenziale, L'America deve 
fare qualcosa..». («I bambini 
hanno bisogno di amore, di ci- 
, senza differenza di. razza, 
di religione, di nazionalità» — 
c'è scritto. nei tram america- 
Ni, a cura del comitato per la 
democrazia nazionale. E qui è 
una delle forze immense degli 
Stati Uniti: essere possibile 
ogni battaglia, essere possibile 
in qualsiasi momento trovare 
degli amici). 

L'America ha bisogno di spe 
cializzati ma anche di zon spe 
cializzati, e il solo socchiude- 
te le frontiere aiuterebbe enor- 
memente a risolvere i) proble- 
ma italiano. Tra la teoria e la 
pratica però, c'è ancora il fos- 
so di una legislazione supera- 
ta, l'attaccamento a una con- 
cezione partigiana della liber 
tà contro la quale la parte mi 
gliore dell'America si è già 
schierata. D'altra parte, che lo 
atteggiamento ufficiale . delle 
autorità governative non possa 
essere contrario alla. campa- 
gna per la sconfitta dei pregiu 
dizi, è provato da una frase 
indirizzata dal Presidente Ein- 
senhower al Comitato di Mar- 
chisio e Donanzan: «Voi aiuta 
te a mantenere la forza, la mo- 
rale e la leadership degli Stati 
Uniti 


i fondamentali sono la giu- 
stizia, la libertà e le possibili 
tà di lavoto per tutti». 


Antonio Savignano 


quale Nazione i cui prim-, 


lisbury ì rappresentanti del sin- 
dacato minatori per interpor- 
rei suoi buoni ‘uffici e cerca 
re di risolvere la situazione 
quanto mai grave quando si 
pensi che a Londra, alla Bor- 
sa dei metalli non era disponi- 
bile nemmeno un lingotto di 
rame proveniente dalla Rhode- 
sia. Sir Roy è un vecchio 
sindacalista, affermatosi’ ap: 
punto nel collegio di Broken 
Hill, la roccaforte delle «Trade 
Unions».. Pur nella sua attua- 
le posizione, la massima che 
possa raggiungere un uomo po- 
litico in° questa grande Rhode- 
sia, Sir Roy è rimasto solleci- 
to verso i problemi dei lavora- 
tori e conosce la via migliore 
per tuiti gli occomodamenti,. 
I più vecchi minatori lo ‘chia 
mano addirittura per nome ed 
i comizi di Sir Roy quale «lea- 
der» del partito jederale sono 
interessanti per l'atmosfera che 
sì ‘respira; sono tutti amici, 
vecchi e giovani e forse insie- 
me ‘intendono in modo unico 
quello spirito rhodesiano che 
ha reso possibile lg formazione 
del senso nazionale di un Pae- 
se ancora molto gavane, 

Ma il Primo Ministro non 
aveva i poteri costituzionali 
per determinare la soluzione 
dello sciopero del Copperbelt e 
soltanto il Governatore britan- 
nico della Rhodesia del Nord 
poteva essere delegato per una 
impresa del genere. Sabato 
scorso. alcuni rappresentanti 
delle. diverse categorie indu 
striali. del Copperbelt  cercaro- 
no di mettersi in contatto con 
Str Arthur Benson, ma il capo 
della sua segreteria rispose 
gentilmente che i, Governato- 
re del Northern Rhodesia si 
trovava a pesca sul fiume Ka- 
fue e non avrebbe fatto ritor 
no a Lusaka prima di lunedì, 
Esempio della impassibilità 
britannica e del machiavelli- 
smo affidato essenzialmente al 
fattore tempo, 

Comunque nel ponerig, gio di 
lunedì Sir Arthur Benson, for- 
te di concrete direttive giunte 
nel jrattempo da Londra, si în- 


|stallava nei Copperbelt e dava 


inîzio alla fase conclusiva dei 
negoziati ad alto livello. Fino 
@ quel momento il contrasto si 
era acuito ‘tra ‘quattromila la- 
voratori bianchi e le' diverse 
Compagnie minerarie, con un 
capitale queste ultime di 150 
milioni di sterline \e la possi- 


i bilità quindi di far-durare sine 


die. uno» sciopero’ ‘basato sul 
puntiglio più che su reali riven. 
dicazioni, 


Reciproca comprensione 


Le nuove trattative si sono 
svolte su di un piano di reci- 
proca comprensione ed a) ter- 
mine di esse il Governatore po- 
teva dichiarare che un accor- 
do era stato raggiunto in base 
al quale le Compagnie avrebbe- 
10 riaperto le miniere ‘ed i la- 
voraiori avrebbero potuto ri- 
prendere immediatamente il la- 
voro, con piena fiducia nelle 
decisioni ‘avvenire. I diversi 
sindacati hanno riuntio i con- 
sigli direttivi e la decisione è 
stata ratificata, mentre le Mi 
niere ‘sì sono dichiarate d’ac- 
cordo con le disposizioni con- 
tenute nel «Piano. Benson». 
Questo prevede che ulteriori 
discussioni possano aver luogo 
dopo la ripresa ‘del lavoro e si 
svolgano sotto l'alta direzione 
del colonnello Gauron, una spe- 
cie di arbitro collegialmente 
nominato all’inizio dello scio- 
pero. 
| Dopo aver fissato il principio 
secondo cui nessun operaio po- 
trà subire rappresaglie di' sorta 


il «Piano Benson». stabilisce 
che i sessanta minatori licen- 
eiati durante i disordini dello 
sciopero signo riassunti senza 
perdere nemmeno un'ora lavo 
ratwa di paga. Dal canto loro 
le Compagnie minerarie si so- 
no riservate il diritto di riesa- 
minare la situazione della ma- 
nodopera e di prendere le de- 
cistoni ‘che potranno derivare, 
în un tempo non immediato, 
da un aggiornato piano di 
siruttamento delle miniere. Il 
che significa che in un even- 
tuale futuro potremo essere 
daccapo, questa volta non più 
sul piano sindacale ma in ba- 
se alle conclusioni di bilanci 
preventivi ed alle decisioni pre- 
se da lontani Consigli di am- 
ministrazione j quali vedono il 
problema sotto laspetto ‘pura 
mente economico-finanziario e 
non. possono tener conto dei 
motivi spirituali riguardanti 10 
sviluppo e la vita stessa di un 
Paese giovane. 


Danno enorme 


Lo sciopero così terminato 
è stato il più lungo che si sia 
registrato quaggiù dalla fine 
dell'ultima guerra. Durante le 
cinquantacinque giornate ha 
provocato un danno che, se- 
condo il calcolo più attendibi» 
le, si aggira sui dicvassette mì- 
lioni di sterline, circa irenta 
miliardi di lire italiane. Per 
quanto il. lavoro possa essere 
ripreso con la massima urgen- 
za sì prevede che non prima. 
di un mese.le diverse miniere 
possano essere in condizione di 
disporre del quantitativo ‘dì ra- 


elezioni generali, 


me indispensabile per V'espor- 
tazione e far .jronte alla «ri 
chiesta, 

Le manifestazioni di giubilo 
che si svolgono în queste. con- 
trade indicano quanto Fosse 
impopolare. un’ulteriore  dura- 
ta dello. sciopero, Ovunque i 
commenti sono dei più favore 
voli all'operato finalmente de- 
cisivo dell'autorità britannica, 
rappresentata dal fattivo Sir 
Benson, il quale in un certo 
senso ha avuto il potere di met- 
tere la Federazione sulla stra- 
da migliore per uscire dalla cri 
si che la travaglia da oltre sei 
mesi, Nelle. miniere Nkana, 
Nchanga, Mufulira, Roan An- 
telope, Chibuluma e nella nuo- 
va raffineria dì Ndola il lavoro 
è, tornato a riprendere ed i di 
versi centri sembrano ritorna- 
ti a. vivere, Fino a ieri si no 
tava un’impressionante incer- 
terza, un senso di panico, un 
letargo senza uscita mentre 
ora il traffico stesso delle varie 
cittadine dimostra il festoso ri- 
torno ul lavoro degli abitanti. 
Fra qualche giorno avranno 
luogo in tutto il territorio le 
Queste non 
avrebbero certo potuto svolger- 
si nell'atmosfera che fino a ie- 


ti gravava sul Puese e lo stes-| 


so partito di maggioranza, il 
«Federale», ha jatto del suo 
meglio per bocca del «leader» 
Str Roy Welensky per deter- 
minare la soluzione e nello 
stesso tempo salvare la  Rhode- 
sia dal difficile piano su cui 
stava cadendo, Va detto che il 
«Dominion Party», all’opposi- 
zione e forte candidato alla 
maggioranza nel: futuro Parla- 
mento, ha svolto la sua politi 
ca con un superiore senso di 
civismo, senza infierire sulla 
situazione contingente del Go- 
verno in difficoltà con i disor- 
dini nel Copperbelt, 


In un. bar di Chingola era- 
no riunite un gruppo di perso- 
ne che commentavano come al 
‘solito lo sviluppo degli avveni- 


LA RHODESIA HA corso UN GRAVE PERICOLO 


Rischiava lu fama d’areu depressa 
se i minatori insistevano a dire di no 


Uno sciopero nelle miniere di frame durato cinquantacinque giorni 
ha minacciato ilpanicoinunPaeseche trasuda ricchezza della terra 


menti. Ogni tanto giungeva 
qualcuno a dir la sua, a porta- 
re le ultime notizie: trapelate 
dalla sede nevira dove si sta- 
vano svolgendo le trattative ad 
alto livello. Ad ogni arrivo era 
un nuovo giro di birra ed i 
commenti si facevano sempre 
prù scoperti e pessimistici. Chi 
era in procinto di mollare tut- 
to in Rhodesia ed emigrare 
verso nuovi territori, chi vole- 
va dimenticare annj ed anni 
spesi lavorando în miniera per 
aprire un negozietto di roba 
per gli indigeni; altri invece 
avrebbero voluto una più diret- 
‘ta compartecipazione gli utili 
notevoli delle Compagnie mine- 
rarie. In Rhodesia i salari dei 
minatori. sono più alti che im 
‘tutte. le contrade del mondo, 
ma nel bar di Chingola, in 
mezzo a quella gente eccitata 
e depressa, si respirava Patmo- 
sfera delle «Trade Union» con 
quel tanto dij rivoluzionario 
che non si sa bene se sia pro- 
vocato dall'ora tarda, dall’im- 
pazienza o dalla birra. Poco 
prima della chiusura è arriva 
to qualcuno, rosso in. viso, ac- 
caldato e con l'espressione rag: 
giante. E° bastata una sola pa- 
rola perchè tutti iniziassero @ 
far festa, si facessero versare 
ancora della birra prima di tor- 
nare a casa, magari barcollan. 
do, e dare la notizia della com- 
posizione dello sciopero. Sta- 
mane sono tutti tornati al la- 
voro come nulla fosse stato e 
come se per nove settimane 
circa la Rhodesia avesse conti 
nuato a produrre quel rame 
che per la sua economia è il 
sangue degli esseri umani. 

Le elezioni fra una settima- 
na diranno se il Governo ha 
speso bene la sua influenza in- 
sieme con i milioni di sterline 
‘ovvero un nuovo: Partito con 
un programma avvenitista ha 
avuto buon gioco, conquistan- 
do la maggioranza in un Pae- 
se non più conservatore e con 


Londra diventa formale come 
un gioco.dìi pazienza del Sette 
sento». Tutto il libro è uscito 
da un soggiorno di tre anni in 
Inghilterra: è dunque molto si- 
anificativo che: l’autrice, fra le 
ue molteplici esperienze, abbia 
scelto, per trasfieurarle, quelle 
dell'ora nella quale la vita pri- 
vata e la vita mondana degli 
nglesi si amalgamano nella so- 
litudine di individui estranei, 
sebbene conversanti, l’uno al 
l'altro. 

Perchè è un segno di acume 
cercare i propri personaggi nel 
‘ora, diversa per ciascun paese, 
n cui ognuno è più fedelmente 
se stesso, più aperto, solo o nel 
confronto con gli altri, all’oe- 
chio che lo fruga e scruta e f- 
nalmente denuda. Ci. sembra 
che Grazia Livi abbia rivelato, 
con questa scelta (e Dio sa se 
Londra, in tre anni, avrebbe po- 
tuto offrirle degli spunti bril 
lanti), una disposizione all’ana- 
lisi psicologica che se non è in- 
consueta alle scrittrici, tanto 
più con un'esperienza, anche 
culturale, inglese, è tuttavia 
rara in coloro che, svolgendo 
come la Livi anche una colla- 
borazione giornalistica, spesso 
rischiano di risolvere in costu- 
me alcuni tratti della’ persona 
e della società che invece tro- 
vano una più esatta sistemazio- 
ne in un ritratto psicologico. 

«Gli ‘scapoli di Londra» si 
muovono in un’atmosfera spiri- 
tuale e morale che è raro incon- 
trare così vera, così autentica: 
mente inglese. L’ospite mediter- 
ranea, che tempera l’osservazio- 
ne-con la fantasia, l'ha afferra. 
ta nel paesaggio dell'anima e 
della città con una squisita sen- 
sibilità e delicatezza. I. prota- 
gonisti di queste brevi storie 
percorrono gli spazi come nella 
soavità di un pastello malinco- 
nico, ma nen -per questo c'è 

‘qualcosa di tiepido nei. loro. con- 
torni, Si tratta in ogni caso, di 
uomini inglesi visti per lo più 
nell'ora in cui il crepuscolo so- 
litario cala su Londra, «ed essi 
cominciano a far parte di que- 
sto crepuscolo» (e Leslie, un in- 
glese senza inibizioni, fa mac- 
chia tra loro come un originale, 
un uomo libero, figlio di poveri, 
al quale non è mai arrivata îa 
educazione della upper class, 
per trasformarlo nell'immagine 
rongelata diun gentleman). Già 
la storia di Marta, una dome- 
stica italiana che dal paesello 
va a Londra, e ne sopporta fa- 
ticosamente le dimensioni, è un 
poco estranea a questo clima, 
benchè faccia da contrappunto 
a una dissansuata galleria di 
uomini soli. 

Grazia Livi non esprime, se 
non fugsevolmente, un giudizio 
sulla qualità umana dei suoi 
versonaggi, che probabilmente 
sono tutti presi dal vero. Ma le 
sue riserve sono espresse ‘nella 
conclusione’ del libro, dove dice 
che in Inghilterra l'umanità fa 
talmente parte del paesaggio da 
rendere più difficile il congedo 


distacco tutti gli altri rilievi 
fatti sparsamente nel libro; che 
gli uomini inglesi sono stru 
menti di una razza uniforme 
che esibisce più volentieri l'orlo 
scucito dei pantaloni piuttosto 
che l'orologio privato dei senti 
menti; che in loro i significati 
più remoti e profondi sono ri- 
mastì dietro la vitrea barriera 
della loro educazione; che i ioro 
‘occhi sono carichi di assenza, è 
i loro cuori di pietra pomice; 
‘che in Inghilterra la cordialità 
è affidata ai cappelli più che 
alle parole-pareri, tutti, che 
fuori del contesto suonano un 
poco duri, ma ai quali in realtà 
si accompagna uno stato d’ani 
mo di amore infelice che dà l>- 
ro l’aspetto di un alibi messo 
innanzi per nascondere, forse 
anche a se stessa, la attrazione 
esercitata su una donna medi 
terranea da quella agguerrita e 
| disperata solitudine, 

«Un mondo sereno e composto, 
riparato e domestico, a cui sar 
Tebbe così confortante poter ap- 
partenere almeno per un po' di 
tempo», dice Grazia Livi di 
quel mondo nel quale può fiori 
re tra i ghiacci un'isola di «in: 
timità tenera e vagante che su 
bito crea un'atmosfera da pre 
Sepio». E ciò che la colpisce è 
la maniera «ntatta e solenne» 
con cui certi uomini inglesi sam 
no esprimere verità sentimen» 
tali dopo aver forzato la segre- 
ta barriera del pudore. sì che è 
forse almeno un po’ ingiusta la 
vecchia e innocua boutade per 
la quale mentre gli altri po 
poli hanno la vita del sesso, gli 
inglesi hanno ‘invece la borsa 
dell'acqua calda. 

Il lettore vedrà con quanta 
finezza la penna di questa scrit. 
trice, che non manca di sorriso 
(«Il pittore alla moda» ne è 
una prova sicura), disegna gli 
ambienti e le figure della huo- 
na società londinese, le serate 
degli uomini soli, j ricevimenti, 
e dice come l'abitudine abbia 
svuotato. di. imprevisto e di 
gioia tanti impiegati, funziona» 
ri, banchieri, vedovi e scapoli, 
che si confondono col grigio 
nebbia della città, Ma vorrem. 
mo qui dire soltanto della soa- 
vità della sua aggettivazione, e 
della rete di graziose e sorpren- 
dentemente felici similitudini 
(Un sottinteso che dolcemente 
Sboccia e si lira in alto come 
un parasole di seta bianca, un 
discorso. rarefatto e dolce come 
un. fantasma anglosassone, una 
faccia secca e quieta appoggia» 
ta con neglicenza alla poltrona 
come il cappello di un'altro, una 
solitudine che acquista un bat- 
tito intenso come lo:svolazzo di 
un uccello chiuso dentro l’ar 
madio, un uomo di vetro snello 
© nero come un.punto esclama. 
tivo, le note del tango che si al-' 
largano come grandi ombrelli 
mediterranei, le parole lente co- 
me zucchero filato...), E° una 
spia che ci conferma un talen- 


dalle cose che non dalle ‘perso 
ne. Questa osservazione assume 
nella desolata malinconia del 


to di scrittrice che eli anni in 
robusti ma che già ci 
sorride con sicurezza, 


Giovanni Grazzini 


e: 


John Clauss Voss «Gli incredi- 
bili viaggi di Capitan Voss». Ed, 
Longanesi, pagine 352, L. 1500. 
Due sono rimasti leggendari tra 
i, navigatori che attuarono in mi- 
nuscole imbarcazioni il viaggio 
intorno al mondo: capitan Joshua 
Slocum e John Clauss Voss, La 
priorità dell'imprese. spetta a 
Slocum che nel 1895 compì qua- 
rantaseimila miglia attraverso lo 
oceano Atlantico, Indiano e Pe- 
cifico a bordo della lancia «Sprayò 
di dieci metri. Nel 1901 un uomo 
di mare candese il capitano Voss 
e il giornalista Norman Luxton 
decisero di battere il primato di 
Slocum compiendo il' viaggio su 
una imbarcazione molto più pic- 
cola, una canoa scavata in un 
tronco di cedro rosso, acquistata 


troppi interrogativi nel. suo da un indiano dell'Isola Vancou 

futuro. ._.  |ver che stazzava circa un quarto 
Gius Facioni . |aella «Spray». 
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per la fase drammatica di una 


Gina Lollobrigida attrice anche nella vita: qui è emozionata 


=== === 


corrida svoltasi a Guadalajara 


Libri ricevuti 


—] 


Voss salpò col suo compagno 
\da Victoria sulla costa occiden- 
tale del Canadà diretto a ovest 
e terminò il viaggio in Inghilter= 
Ta dopo aver toccato Pernambuco 
in Brasile completando così la 
circumnavigazione del globo du- 
rata più di tre anni. 

Voss riuscì a’ condurre la sua 
imbarcazione attraverso ‘uragani, 
tifoni e vari pericoli di una lun 
ghissima navigazione basandosi 
soprattutto sulla. sua, consumata 
esperienza e'un rischio ben. calco» 
lato. Egli durante le sua lunga 
carriera di marinaio aveva studia- 
to minuziosamente il comporta- 
mento dei venti e delle onde e ave 
valendosi delle conclusioni rag- 
giunte aveva sviluppato quella tec» 
nica della draga (o ancora di sal» 
vataggio), che porta tuttora il suo 
nome, che permette alle piccole 
imbarcazioni di gelleggiare sulle 
più pericolose onde senza essere 
sommerse, Il viaggio che compì 
attraverso i tre oceani gli diede 
numerose occasioni di dimostrare 
la pratica realizzazione di questa 
scoperta utile ancora oggi. 

«Gli incredibili viaggi di capi- 
tan Voss» è il racconto autobio- 
grafico di tre viaggi straordinari: 
il primo a bordo dello sloop «Xo- 
Ta» che salvò da Victoria in Ca- 
nedà e raggiunse l'isola Cocos, © 
davanti alle coste. del Perù, dove 
giaceva nascosto un leggendario 
tesoro che Voss ricercò invano, il 
secondo attraverso il mondo a 
bordo del «Tilikum» & il terzo, il 
fortunoso viaggio della jawl «Sea 
Queen» di sette metri ‘al galleg= 
giamento, colta al largo della co- 
sta giapponese "dal più spavento= 
so tifone. dal quale uscì salva, 
Questo libro altre a fornire utili 
insegnamenti riassunti in un'ap- 
pendice, validi ancura oggi per gli 
<vachtsmen» che si avventurano in 
Aalto mare, è un racconto più av- 
Vincente di un'romanzo fantastico 
delle più straordinarie avventure 
di mare, mentre le frequenti tap- 
pe nelle isole dl Pacifico sono al- 
trettanti incontri suggestivi con le 
popolazioni selvagge. Le pagine 
infine che descrivono l'assalto del 
pescicani alle balene, del mare 
delle pietre pomici che si esten- 
dono come un bianco deserto di 
fragîlissima materia, delle trom- 
be marine, sono le più allucinanti 
tra i racconti di imprese marina- 
re. Ma/'ciò che più colpisce è il 
tratto umano del protagonista, la 
sua modestia, la passione per il 
mare, la sua straordinaria abilità 
marinara. Scritto in un linguag- 
gio semplice e preciso, privo di 
effetti oratori «Gli incredibili viage 
gi di Capitan Voss» rientra nella 
più appassionante letteratura ma- 
rinara, destinato a rimanere a 
lungo nella fantasia del lettore. 


(e) 
Giovanni Giuliani: Piccole cose , 
- Fernando Picchi Editore . Na- 
poli - pp. 40, lire 350, 


Giovedì, 13 novembre 1958 


CRONACA DELLA CITTA 


MENTRE A ROMA GLI ESPERTI SI CONSULTANO 


IL PICCOLO 


ATMOSFERA ACCESA NELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Dopo l'elezione a Sindaco del dott. Franzil 


vivaci contrasti per 


ta degli assessori 


Formano la Giunta: Adovasio, Cumbat, Faraguna, Gasparo, Geppi, Gridelli, Pecorari, Rinaldini, 
Rocco, Spaccini, Venier e Visintin - Verza (D.C.) eletto contro le indicazioni del tripartito 
rinuncia ai suffragi datigli dagli altri gruppi - Missini e comunisti abbandonano Paula 


Tmprevista conclusione ha. avu- 
to la seconda riunione del Consi- 
glio comunale, riconvocato ieri & 
distanza di 24 ore per procedere 
alle elezioni del Sindaco e della 
Giunta. Sindaco è stato eletto al 
primo serutinio .il dott. Mario 
Firanzii — che già martedì sera 
aveva sfiorato la richiesta maggio 
ranza assoluta dei suffragi — ma 
1 colpi di scena sono venuti per 
le votazioni degli assessori, in una 
atmosfera di vivaci contrastì che 
quasi ripeteva quella suscitata in 
Sicilia dall’ormai famoso caso «Mi 
lazzo». Il tono della riunione si è 
fatto caotico e quasi tumultuante 
quando i gruppì delle estreme han- 
no sbbandonato ‘l'aula consiliare, 
intendendo così manifestare la lo- 
ro protesta per la rinuncia del de- 
mocristiano Verza, che con i loro 
suffragi era stato eletto assessore 
pur non figurando nella «rosa» 
dei nomi proposti dallo stesso Sin- 
daco. 


* L'elezione degli assessori è sv- 
venuta per gradi e si è conclusa 
Appena a tarda notte, quando in 
aula erano rimasti solo 33 dei 60 
consiglieri e cioè quelli della D.C., 
del P.SDI., del P.RI., del P.LI., 
dell’U.T. e della L.DS. 

Le seduta he evuto inizio alle 
19.10, presenti 59 consiglieri; assen= 
te momentenso il liberale Carbone 
che perteciperà più terdi ai lavori 
consiliari. Dopo la lettura e l'ap- 
provazione del verhale della sedute 
di ieri si è pessati elll’elezione dei 
Sindaco. Come già detto, il capoli- 
sta democristiano dott. Mario Fren- 
zil he ottenuto el primo scrutinio 
80 voti, conseguendo così la mag- 
gioranze essoluta (richieste per les- 
ge ancona per tale votazione) es- 
sendo 59 i votanti: 29 sono 1 voti 
datigli dai gruppi D.C., P.R.I. e 
P.S:;D.I.; in quento al trentesimo 
si presume sia stato dato el dott. 
Franzil dall’indipendentista Tolloy, 
l’unico dell'opposizione che non 
avesse manifestato preclusioni nel 
suoi confronti. Hanno ottenuto al 
tri voti: Pogassi 15, Ruzzier 9, Pe- 
corari 1; quattro le schede bianche. 

Proclamatosi Sindaco in quanto 
presidente delle riunione nella sua 
qualità di ‘consigliere enziano il 
dott. Frenzil ha illustrato al Consi 
glio il programme di lavoro della 
Giunte — che riassumiamo a parte 
— indicando i dodici consiglieri de 
signati dal tripertito ai posti di 
assessori effettivi e precisamente 1 
democristiani. Adovesio, Faraguna, 
Gasparo, Gridelli, Pecorani, de Ri- 
maldini, Rocco, Spaccini, Venier e 
Visintin e i repubblicani Cumbet e 
Geppi; quali assessori supplenti 
senza incarico i democristiani Del 
Conte, Fantasia, Puppi. 

Fin qui la seduta si è svolta 
nella piena tranquillità. Dopo 11 
neo-eletto Sindaco ha preso la pa- 
zola il cons. Teiner (PSI.), il 
quale ha detto che il suo gruppo 
poneva delle preclusioni chiare al 
programma ‘annunciato; si è di- 
lungato sull'esame delle questio. 
ni relative all'Ente Regione e alle 
franchigie doganali, concludendo 
con il dichiarare il programma 
annunciato. del. Sindaco Pranzi! 
inferiore per insufficienza a quel 
lo presentato due anni fa dall'ing. 


COSÌ LA GIUNTA 


ASSESSORI EFFETTIVI 


Domenicantonio Adovasio 
(DC): anagrafe 

Pdoardo Cumbat (PRI): po- 
tizia, e annoma 

Fausto Faraguna 
sport, e turismo 

Sergio Gasparo (DO): 
stica e assistenza 


(DO): 
stati- 


Elio Geppi lavori 
‘pubblici 4 

Mario Gridelli (DO): istru- 
zione 

Fausto Pecorari (DC): sani 
tà e igiene 

Teodoro de Rinaldini (DC): 


(PRI: 


Marcello Spaccini (DC): 
economato 

Paolo Venier (DC); perso- 
nale 

Raimondo Visintin (DC): | 
Acegat e servizi pubblici 


ASSESSORI SUPPLENTI 
È (senza incarico) 
Mario Del Conte (DC) 
i Arnaldo Fantasia (DO) 
Ervino Puppi (DC) 


‘Bartoli. Ancora un intervento dei- 
l'indipendentista. Tolloy,. per al- 
cune precisazioni sul problema 
regionale, quindi il Consiglio è 
passato alla prima votazione de- 
gli assessori, perla, cui elezione 
era richiesta la maggioranza as- 
soluta (cioè 31 voti essendo in 
quel momento presenti in aula 
tuòti i 60 consiglieri in carica). 
41 tono della seduta ai è fatto 
allora più acceso e le votazioni 
sono avvenute in un'atmosfera 
molto tesa, per il verificarsi di 
un quasi preordinato gioco dei 
gruppi non partecipanti all'accor- 
do tripartito, i quali hanno su- 
‘bito fatto confluire i loro voti su 
alcuni consiglieri democristiani 
non proposti dal Sindaco; quindi 
mella seconda votazione il disagio 
si è acuito, perchè nella stessa 
coalizione tripartita sì sono veri- 
ficati evidenti frazionamenti. Al- 
cuni del candidati designati in- 
fatti non hanno raggiunto il 
complesso dei 29. voti. risultanti 
dall'accordo DC - PRI - PSDI e 
sono stati superati nella. gradua- 
toria dal cons. Verza, La confluen= 
za delle, indicazioni esterne ha 
creato così potenzialmente le pre- 
‘messe. per un conflitto in seno al 
gruppo democristiano. Tuttavia è 
stato lo stesso Verza, dopo la se- 
conda votazione, a rinunciare al- 
l'eventuale elezione. Ma è stata 
proprio questa dichiarazione di 
rinuncia a far precipitare le cose. 
Con il primo scrutinio sono sta= 
ti eletti eétte dei 12 assessori ef- 
fettivi e cioè tl repubblicano Cum 


Mario Franzil 
bat con 43 voti e 4 democristiani 
de. Rinaldini (43), Visintin (41), 
Faraguna (38), Pecorari. (87); 
Spaccini (36) e Venier (35) i qua- 
li hanno raggiunto il quorum ri- 
chiesto di maggioranza assoluta. 
Gli altri consiglieri proposti han- 
no invece ottenuto minor numero 
di voti e cioè Gridelli 28, Adova- 
sio, Geppi, Rocco 27 e Gasparo 
26, mentre Verza ha avuto 25 vo- 
ti. Quindiei suffragi hanno avu- 
to i comunisti Pogassi, Gombacei 
e Weiss, il-soclalista Pincherle © 
il ‘socialdemocratico Senigallia e 
ancora voti più bassi hanno rac- 
colto numerosi altri consiglieri; 
cinque le schede bianche, due 
quelle invalidate. 

Restavsa da completare la Giun- 
ta con l'elezione dei cinque asses- 
sori mancanti. E proprio in questa 
fase si sono registrati gli incidenti 
culminanti con alcune dichiarazio- 
ni vivacemente polemiche e con 
l'uscita dall'aula di ben 27 consi 
glieri. Dopo dichiarszioni perso- 
nali di Senigallia e di Fantasia, i 
quali rinunciavano ai voti ottenu- 
ti (comunque inferiori a quelli di 
venti altri consiglieri), il capogrup- 
po della D.C. Stopper ha puntua- 
lizzato ia. situazione preannuncian- 
do la rinuncia all'elezione da par- 
te di quei consiglieri democristia- 
ni eventualmente eletti e non desi. 
gnati dal gruppo stesso, respingen- 
do, così i voti determinanti. delle 
estreme. Gli ha risposto a titolo 
personale — come consigliere — il 
missino Morelli, il quale ha dichia- 
rato di considerare offensivo l'in 
tervento perchè il.voto era segreto 
e Hbero e perchè il preannuncio di 
rinuncia andava inteso quale coar- 
tazione della volontà del Consiglio 
comunale che era libero di espri- 
mere una qualsiasi indicazione pre- 
ferenziale, E’ seguito un scceso e 
pungente dibattito fra il Sindaco 
Franzil e Morelli, poi Stopper ba 
risposto augurandosi che non si ri- 
peta un «caso Milazzo» perchè 
chiare erano le designazioni del 
gruppo democristiano; ed a an- 
cora giustificsto una disciplina di 
partito di fronte a particolari si 
tuazioni asserendo che missini e 
comunisti si sarebbero comportati 
come la D.C. 

Im un'atmosfera di ancora mag- 
giore nervosismo si è svolta la se- 
conda votazione per i cinque po- 
sti vacanti e per la quale era ne- 
cessaria sempre la maggioranza 
assoluta. Ne è scaturita l'elezione 
di Gridelli con 34 voti. L'azione 


delle opposizioni si è peraltro ac- 
centuata. Verza ha avuto 30 voti 
come Adovasio, mentre 29 sono 
andati a Gasparo, Geppi e Rocco, 
Nessuna scheda bianca, nessuna 
nulla; tuiti i sessanta consiglieri 
avevano perciò espresso una, pre- 
cisa indicazione preferenziale. 

Dopo una breve sospensione, per 
consentire una riunione del grup- 
po democristiano, i consiglieri d. 
c. Zanetti, Colautti e Della Rocca, 
che avevano raccolto un elevato 
numero di suffragi, risultando nel- 
la graduatoria immediatamente 
dopo il gruppo dei candidati pro- 
posti dal Sindaco, hanno dichia- 
rato di non poter accettare even- 
tuali altri voti per agire nella di- 
sciplina del partito. Verza ha da 
parte sua ringraziato per la fidu= 
cia e la simpatia dimostrategli in 
occasione delle votazioni, affer- 
mando però di rinunciare all’e- 
ventuale elezione, perchè non pro- 
posto dal proprio gruppo. 

‘Terza votazione, con il ballot- 
taggio fra Adovasio, Verza Gaspa- 
ro, Geppi, Rocco, Zanetti, Colaut- 
ti e Della Rocca, cioè fra gli ot- 


to candidati che avevano avuto 
il maggior numero di voti in se- 
condo scrutinio. Con due schede 
bianche e 58 valide, 29 voti sono 
andati a Gasparo e a Verza; 28 & 
Geppi e Rocco; 27 ad Adovasio; 13 
a Colautti e 12 a Zanetti e alla 
Della Rocca. Sarebbero così risul- 
tatl eletti Verza, Gasparo, Geppl e 
Rocco. Verza ha ribadito la sua 
rinuncia e allora sono insorte le 
opposizioni. x 


Il comunista Pogassi si è Jevato 
a protestare e i 14 consiglieri de: 
suo gruppo e Dekleve dell'UsI 
hanno abbandonato l'ania. Il Sin- 
daco Franzil ha deplorato tale epi- 
sodio, me a sue volta Morelli, per 
il M.S.I., ha detto che la votazione 
andava intesa come espressione del- 
la piena funzionalità del Consigiio 
e he ancora dichiarato che alla 
rinuncia dei voti di Verza non ave 
va fatto riscontro quella di altri de- 
mocristiani eletti con i voti deter 
minanti delle opposizione al primo. 
scrutinio, Anche il gruppo missino 
he quindi abbandonato l'eule, Poi 
sono usciti ancore Teiner, Pincher- 
le e Borghese. 


Con l'aula mezza vuota la sedu- 
ta è proseguita. Ancora il liberale 
Morpurgo ha inteso sottolineare 
che il voto segreto «non concede- 
va al capogruppo della D.C. il di 
ritto di voler colorire in alcun mo- 
do il voto dei due liberali», Un pa- 
cato intervento si è infine avuto da 
parte del democratico sloveno A- 
gneletto il quale ha. ritenuto nor 
male la disciplina di partito e la 
rinuncia a mandati non richiesti. 
La rinuncia di Verza ha peraltro 
implicato l'annullamento della vo- 
tazione di ballottaggio che è stata 
finalmente. ripetuta, presenti 33 
consiglieri. Assessori effettivi sono 
risultati Gasparo (30), Geppi è 
‘Rocco (29) e Adovasio (28); tre 
sehede bianche, Assessori supplen- 
ti al primo ‘scrutinio sono stati 
eletti i democristiani Del Conta 
(29), Puppi (27) e Fantasia (28), 
La rovente seduta sì è conclusa 
intorno. all'una di notte, lasciando 
una scia di commenti e polemiche 
che minacciano di turbare fin dal- 
l’inizio la vita del Consiglio co- 
munale, 


GLI IMPEGNI DELLA GIUNTA ILLUSTRATI DAL SINDACO 


Nutrito programma di iniziative 
per lo sviluppo dei servizi municipali 


La funzione di Trieste capoluogo regionale - Preminenza 
del piano regolatore e dei problemi della viabilità cittadina 


Nell'assumere il mandato, il 
nuovo Sindaco dott. Franzil ha pro- 
nunciato un ampio discorso pro- 
grammatico, tracciando le direttri- 
ci dell’azione che democristiani, s0- 
cialdemocratici e repubblicani si 
sono proposti di svolgere nella 
‘amministrazione civica. Premesso 
un omaggio all'opera compiuta dal 
suo predecessore ing, Gianni Bar- 
toli, ed affermata la necessità di 
affrontare coraggiosamente e con 
sollecitudine i vitali problemi del- 
la città, il Sindaco ha così indica- 
to i compiti e le soluzioni per .0 
auspicato sviluppo della vita cit 
tadina: 

«Una delie misure che potrebbero 
concorrere ad attenuare la cnsi 
ora sofserta da Trieste sarebbe 
quella di dare ad essa la funzione 
di capoluogo amministrativo della 
istituenda Regione Friuli-Venezia 
Giulia. Si riderebbe, in questo mo- 
do, un corpo a questa testa, che 
ne è rimasta priva dopo la deca- 
pitazione delle occupazioni  milita- 
ri, sanzionate dal trattato di pace. 
Non bisogna dimenticare che — 
a seguito dell'ultima. guerra. — 
Trieste ha perduto quasi tutta. ‘a 
sua provincia e gran parte della 
sua regione, con le ' conseguenze 
economiche che sono intuibili e che 
sono venute ad aggravare la se- 
parazione del suo retroterra este- 
To, già diviso ed impoverito». 

«In vista dei futuri compiti di 
Trieste. capoluogo della Regione 
Friuli-Venezia Giulia la nuova 
Giunte affronterà i pesanti compi- 
ti che l'attendono, avvalendosi del 
la. collaborazione di uomini che, 
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TERZA EDIZIONE DI UN CONCORSO U.P. 


Ancora una volta Muggia 
ha ispirato nobili prose 


Doppio premio ad Aldo Valles per il racconto 
«La mano di Syn-Lia» - Gli altri vincitori 


L'ente Università Popolare di 
Trieste, sezione di Muggia, ha 
bandito quest'anno per la ter 
za volta il concorso denominato 
«Leone di Muggia». Se l’iniziati. 
va del benemerito ente ha negil 
scorsi anni ottenuto una cospicua 
partecipazione di concorrenti, ta- 
le. da incitare gli organizzatori 2 
mantenere in vita il concorso e 
renderlo così una bella tradizione 
muggesana, nobile per il fine cul 
turale, dobbiamo ben dire che 
quest'anno sono state superate 
le migliori aspettative dagli orga- 
nizzatori, poichè gli elaborati per- 
venuti alla commissione giudica» 
trice sono stati mumerosissimi. 
Anche il lavoro della commissio- 
ne pertanto è stato cospicuo, aven- 
do dovuto în diverse riunioni 
esprimere il suo giudizio su 53 la- 
vorì presentati per la prima ca- 
tegoria (lavoratori della mente), 
65 lavori presentati per la secon- 
da categoria (lavoratori del brac- 
cio), 349 lavori presentati per la 
terza. categoria (studenti e sco- 
Iari). 

Dopo approfondito esame del 
materiale pervenuto la commis 
sione giudicatrice composta dal 
preside prof. Cesare Brumati, pre- 
sidente, dal cav. Edoardo Guglia, 
dalla prof. Pia Frausin, dall'inse- 
gnante Armida Marcev e dal prof. 
Luciano Rossit, riunita nella se- 
de di Muggia dell’Università Po- 
polare, ha dichiarato vincenti per 
la prima categoria la prosa inti- 
tolata «La mano di Syn-Lia» pre- 
sentata dal signor Aldo. Valles; 
secondo premio: prosa dal titolo 
«Muggia, oasi goldoniana?, pre- 


sentata dalla signorina Laura Bo- 
se. Per la seconda categoria pri- 
mo premio prosa dal titolo «Scuo- 
la spagnola», presentata da Car- 
lo Ukmar; secondo premio «Il 


campanile racconta» di Edoardo 
Marchio, s 

Per la terza categoria: scuola 
elementare classì quarte: 1) Ell- 
sabetta Rizzi; 2) Franco Creva- 
tin; 3) Iris  Scheriani; classi 
quinte: 1) Marisa Mercadel; 2) 
Alda Robba; 3) Tullio Pobega; 
scuola avviamento I classe: 1) 
Luciano Fontanot; 2) Angeo Fer- 
luga; IL classe: 1) Antonio Ste- 
fani; 2) Vannio Fontanot; IM 
classe: 1) Renzo Colmo; 2) Rena- 
ta Balbi; scuola media, I classe: 
1) Luisa Rizzi; 2) Laura Osella- 
dore; II classe: 1) Roberto Apol- 
lonio; 2) Elisa Marassi; IMI clas- 
se; 1) Gianfranco Esposito; 2) 
Mariella Colarich, 

Inoltre il premio unico e indi 
visibile messo in palio dal Comu- 
me di Muggia tra tutti i concor- 
renti senza distinzione di catego- 
ria per un lavoro di narrativa am- 
bientato alla città di Muggia è 
stato assegnato al. signor Aldo 
Valles per la prosa «La mano di 
Syn-Lia». La vremiazione dei vin- 
citori di tutte le categorie avrà 
luogo durante una solenne mani 
festazione pubblica dell'Universi= 
tà Popolare che.si svolgerà a Mug- 
gia nei primi giorni del prossimo 
dicembre. 

———_—_e———- 


. 0 . 
Rinnovati i postulati 
n TSACIRENIONI 
degli «aldisiani» 
Promossa dal Comitato degli «al 
disiani», è state tenuta ieri alle 
Camera del commercio dal raz. 
Bruno Ulessi una conferenza sui 
problemi dell'edilizia per Trieste 
neì riflessi del potenziamento del 
‘piano Aldisio. Successivamente è 
stata svolta, una relazione sui con- 
tatti avuti a Rome con gli onore- 
voli Maxia. e Ceccherini della de- 
legazione degli aldisiani. 


da oltre un decennio di lavoro, so- 
no democraticamente al servizio 
della città e hanno dato prova di 
coerenza anche durante le breve e 
difficile vita dell'ultimo Consiglio 
comunale. I partiti che hanno 
espresso questi uomini hanno pre- 
sentato programmi amministrativi 
con molti punti comuni e questi 
formerenno i cardini, della prossi- 
‘ma attività giuntale, Tenuto con- 
to che le; difficile situazione finan- 
ziaria del Comune è dovuta a cau* 
sa eccezionali, indipendenti dalla 
volontà della cittadinanza e supe 
riori alle possibilità dell’ammini- 
strazione civica, la nuova (iunta 
s'impegna a sostenere la. necessità 
del mantenimento dell'integrazione 
statale del bilancio municipale. E 
ciò per utilizzare equamente le ri 
sorse di Trieste, per \far fronte si 
bisogni della comunità. e soprattut- 
to, delle categorie più disagiate. 

Iì Sindaco si è quindi sofferma 
to su specifici problemi, cittadini: 
«Allo scopo — ha detto — di con- 
tribuire acchè tutte le famiglie ‘ab- 
biano un'abitazione decorosa e la 
città sia. dotata di servizi efficienti 
per fare di Trieste una città più 
grande, più bella e più moderna, 
Ja Giunte farà concludere gli studi 
per il nuovo piano regolatore che 
deve disciplinare .lo sviluppo. della 
città. Il Comune deve favorire la 
costruzione di abitazioni e soprat 
tutto. di case per le famiglie dei 
lavoratori, specie con la collabora= 
zione degli enti preposti all'edili- 
zia sovvenzionata e dell'iniziati 
va privata fevorita con mutui Al 
disio, contribuendo a ridurre i co- 
sti con la creazione di aree edifi- 
cabili, apprestando i relativi. ser 
vizi e contrastando la. speculazio- 
ne esistente in questo settore. Il 
Comune deve ultimare l'attuazione 
delle opere previste dei «piani eco 
nomici» e dal programma di. uti. 
lizzazione del contributo dei 2 mi 
liardi concessi dallo Stato alla fine 
del 1954. Deve essere perfezionato 
il previsto mutuo di 2 miliardi da 
destinarsi el risanamento di «Cit. 
tavecchia» ad alla sistemazione di 
alcune importanti arterie cittadi 
ne. Devono essere estesi i servizi 
tecnici e creati i necessari servizi 
sociali nei quartieri nuovi e parti 
colarmente nel Borgo S. Sergio, a 
Chiadino S. Luigi e nell’istituendo 
borgo di Barcola-Boveto. Devono 
‘predisporsi i provvedimenti neces 
sari per lo sveltimento e la sicu: 
rezza del traffico, specie con ua 
apettura di sottopassaggi pedona- 
li. Im accordo con gli enti inte 
ressati deve formularsi uri. piano 
organico per la sistemazione dei 
servizi in sedi apposite del sotto 
suolo, in modo da evitare le fre 
quenti manomissioni della. pavi- 
mentazione stradale», 

Sull'Acegat il dott. Franzil sì è 
così espresso: «Dev'essere comple 
tata l'opera di risanamento eco 
nomico della Acegat, rispettando ‘n 


pieno i diritti del personale e con 
lo scopo di rendere l'Azienda mu 
nicipalizzata sempre più risponden- 
te alle esigenze cittadine. Bisogna 
sollecitare la realizzazione di una 
centrale termoelettrica che garan- 
tisca alla città la forniture di ener 
gia elettrica corrispondente ai ‘cre 
scenti bisogni della sua economia. 
Sono ancora da ricercare i fondì 
per realizzare il progetto del nuovo 
acquedotto». 

Nel campo del lavoro il dott. 
Franzil ha affermato che il Co- 
mune svolgerà, anzitutto, nelle se 
di opporturie, un'azione di stimo- 
lo per il potenziamento delle atti 
vità economiche loceli el fine di 
aumentare l'occupazione e di eli 
minare la disoccupazione. Altri im- 
‘pegni annunciati dal nuovo Sin- 
daco riguardano la ricostituzione 
del. Corpo, dei vigili urbani; il 
potenziamento dell'edilizia scola: 
stica; la valorizzazione dell'attivi- 
tà nel campo del turismo; una nior- 
ganizzazione dei servizi e uffici 
comunali in vari settori, gestioni 
speciali comprese. Ed ha così con 
cluso; 

«Molto c'è da fare oggi a Trieste 
per dare alla nostra città quella 
forza vitale che è propria degli 
altri centri italiani di perì gran- 
dezza, per dare a Tuieste la cape- 
città di assolvere, degnamente le 
sue funzioni regionali, nazionali 


ed internazionali. Quanto è stato 
fatto dal Comune di Trieste in 
passato sia garanzie e sprone. per 
la nostra fatica individuale e. cok 
letiva per il bene delle nostre far 
miglie, di tutto il nostro popolo». 


Sempre in acque morie 
l'accordo per la pesca 


A Belgrado si vorrebbe escludere gli italiani 
dalla costa istriana - Oggi la seduta decisiva 


i pescherecci 


ji italiani vengano 
esclusi dalla costa istriana. 
Dal canto suo, la delegazione 
italiana insiste per l’estensio- 
ne della zona di pesca oltre 
i limiti contemplati dall'accor- 
do testè scaduto. 

‘Domani la delegazione ita- 
liana dovrebbe esaminare la 
richiesta jugoslava, Dalla deci- 
sione che emergerà dalla. se- 
duta della delegazione italia» 
na dipenderà il proseguimen- 
to o l'interruzione delle trat- 
tative, 

A Roma il problema della 
pesca in Adriatico non ha po- 
tuto essere trattato ieri mat 
tina dal Consiglio dei Ministri. 
Pertanto il Ministro della Ma- 
tina Mercantile on, Spataro 
ha rimesso la sua relazione 
direttamente all'on, Fanfani 
nella sua duplice qualità di 
Ministro: degli Esteni e di Pre- 
sidente del Consiglio, In ulti 
ma amalisi spetterà infatti al 
Ministero degli Esteri la de- 
cisione circa. le misure da ar 
dottare di fronte al punto 
morto. in cui sono giunti i 
negoziati di Belgrado. 

Dopo le riunioni tenutesi ie 
ti al Ministero della Marina 
Mercantile per esaminare la 
situazione delle trattative ita- 
lo-jugoslave della pesca non si 
sono avute indiscrezioni uffi- 
ciose. Tuttavia in base ad ele 
menti molto attendibili è da 
presumere con fondatezza che 
se si arriverà a stipulare il 
nuovo accordo, il testo rical- 
cherà, nelle linee generali, 
quello triennale ora scaduto, 
ma saranno apportati dei mi- 
glioramenti alle clausole ri- 
guardanti le eventuali conte 
stazioni, sia in mare aperto 
che in sede giudiziaria. Ricor- 
diamo, al riguardo, che da 
parte italiana si propendeva 
giustamente per una soluzione 
mediante organi arbitrali, af- 
finchè le decisioni della Magi- 
stratura jugoslava non fosse 
to unilaterali: non si può ne- 
gare che un'intesa su questa 

ase comporta molte difficol- 
tà di ordine tecnico, e pertan- 
to i perfezionamenti normativi 
dell’accordo dovrebbero essere 
sufficienti ad ‘evitare compli- 
cazioni. 

Da parte dei rappresentanti 
dei produttori della pesca si è 
insistito, nelle riunioni di ieri, 
sulla necessità che il servizio 
di vigilanza. italiana già affi- 
dato .ad una. unità della no- 
stra flotta, venga svolto senza 
interruzione ed in modo da 
incutere rispetto tanto ai pe 
scatori italiani, affinchè non 
sconfinino in zone vietate, 
quanto allo stesso servizio di 
vigilanza jugoslavo. 

In relazione. all'attuale fase 
delle trattative italo-jugoslave 
per l'accordo sulla pesca, la 
segreteria provinciale della 
Democrazia oristiana — dopo 
essersi preoccupata di essere 
presente con un proprio dele 
gato per lo studio dei. proble- 
mi della pesca alla riunione 
interministeriale — è interve- 
nuta direttamente nej confron- 
ti del Ministro Spataro soste 
mnendo ulteriormente i punti 


= 


[LE ORE DELLA CITTA) 


«Personale» di Sponza 

Il pittore Nicola Sponza è al» 

la sua 32.a mostra personale, 
L'inaugurerà questa sera alle 13 
alla Sale comunale d’arte, espo- 
nendo 48 opere tra olii, bozzetti e 
disegni ispirati a vedute di varie 
città, da Trieste a Como, Genova, 
Gorizia, Monaco, Roma e Palermo, 


Caldo... a buon prezzo 

Le nuova stufa Juno, origina- 

le germanica, rappresenta la 
soluzione più conveniente al pro- 
blema del riscaldamento: funzio- 
na a carbone, a legna, a gas li- 
quido, a petrolio, & nafta, e con 
un consumo modesto sviluppa un 
calore. eccezionale, E° veramente 
meravigliosa, Prenotatela in tem- 
po, prima che il freddo vi colga 
alla sprovvista, rivolgendovi alla 
Universaltecnica in corso Garibal- 
di 4 che vi accorderà eccezionali 
agevolazioni di pagamento, 


Ginnastica ritmica al CMM 


Continuano presso la Segrete-. 

ria del Circolo Marina in via 
Rossini n. 6 le iscrizioni a corsi 
di ginnastica ritmica, che hanno, 
avuto inizio lunedì 10 u, s, 


[CALENDARIETTO] 


Teri: temperatura massima 16.2, 
minima 10.3; umidità 65%; tem- 
peratura del mare 15.6; pressione 
mb, 1000,2, in leggera diminuzione: 
pioggia. mm. 0,2; vento km. 40 
E-N-E, reffiche km. 65. 

Oggi: S., Omobono. Il sole sorge 
alle 7.01, tramonta alle 16.37. La 
luna. nasce. alle 9.13, tramonta 
alle 18.54. 

Maree. — OGGI: alta alle 9.50, 
em. 48 e alle 23,10, cm. 30 sopra il 
1. m.; bassa alle 16.45, cm. 58 sot- 
to il L m, DOMANI: alta alle 
10,15, cm. 42-sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Barbo-Carniel, piazza Garibaldi 5; 
‘Benussi, via Cavana dl; Al Gale. 
no, via S. Cilino 36 (San Giovan. 
ni); Alla Minerva, piazza S. Fran 
cesco 1; Ravasini, piazza della Li 
bertà (6; dott. Miani, Barcola; Ni 
‘coli, Servola, 


* Collocamento gente di mare. 

Chiamate d'imbarco per oggi 
ore, 10. Turno «Lloyd Triestino»: 
un garzone camera II (turno 38) 
Turno «generale»: tre marinai 
(turno 2747, 2753, prec. 2309); un 
mozzo {turno 1107); un ingrassato- 
re (turno 74); ‘un carbonaio 
(conf. 373); un fuochista nafta per 
caldaie a tubi d'acque; un capo 
macchinista, un I uff. di macchina 
(a. compartecipazione). 


[STATO CIVILE] 


Nati 6, morti 11, nati morti 1, 
matrimoni 6. 

MORTI: Ukmar ved. Desabata 
Gisella a. 75; Germani Giovanna 
a. 60; Bernetti Lorenzo a, 50; Ra 
gusin Paolo a, 53; Sanson ved. An- 
tonelli Ida a. 79; Mazzarol Nicolò 
a. 56;. Nassivera în. Ulissi Emma 
a. 63; Della Vela Carlo a. 77; Go- 
dina in Pison Antonia a. 38; Pela- 
schier ved, Scherl Elisabetta Ele- 
na a. 77; Trebec ved. Volk Gio- 
vanna a. 73, 


MATRIMONI RELIGIOSI: Pa- 
kusie Giovanni medico in Balacich 
Alice impiegata; Butti Stello im- 
piegato con Michelini Iolanda im- 
piegata; Bertolini Aldo macellaio 
con Ferfoglia Annamaria casglin- 
ga; Piemonte Sergio assist, soc. 
con Sartori Lucia assist. soc.; Va- 
lenti Arturo: medico con Piccoli 
Eleonora casalinga; Cermelj Vin» 
cenzo meccanico con Bisiacchi A- 
mella casalinga. 


tendente alle antichità delle Vene. 
zie, terrà sabato prossimo alle ore 
18, nella sala Silvio Bénco della 
Biblioteca civica, una conferenza 
su «L'archeologia nelle Venezie in 


La ‘prof. Bruna Forlati, soprin- 
sei anni di attività», 


«Tiro al milione» 

Perchè attendere la tredicesi- 

ma mensilità per acquistare 
un televisore, quando la ditta 
<«Radiovalmaura» vi offre la pos- 
sibilità di averlo subito inizian- 
done il pagamento nel prossimo 
gennaio? Approfittando di tale 
occasione, coloro che effettueran- 
mo l'acquisto entro il giorno 30 
novembre p. v., potranno inoltre 
concorrere all'estrazione di ricchi 
premi destinati ai nuovi abbonati 
TV, Scegliete dunque il vostro te- 
levisore tra la vasta gamma di 
produzione Siemens - Philips - 
CGH — Phonola - Voxson - Radio. 
marelli ecc., che la ditta «Radio- 
valmaura — via Valmaure 1, tel. 
44-140 — mette a vostra completa 
disposizione con pagamento ra- 
teale fino e 20 mesi, 


TV Philips 


Questo è il momento di abbo- 

narsi alla Televisione concor- 
rendo a iricchissimi premi della 
RAI. Date più valore al vostro de- 
naro scegliendo un Philips, la pri- 
ma marca in Europa, fra gli 8 mo- 
delli TV: da 17” a 27", con cine. 
seopio alluminato da 90 e 110 gra- 
di. Visitate Radio Chicco, via Im. 
Dren 11, l’espreot tecnico di fi- 

ucia, 


Per tutta la vita 
è garantita la posateria Sèm- 
bonet, la posateria di gran 
classe, in acciaio inossidabile e 
superargentata, e si trova con co- 
modo pagamento rateale da Bal- 
cor, via S. Maurizio 2, I piano. 


| tappeti persiani 


esposti in via Cicerone 4 de- 
stano vivo interesse per le rare 
‘provenienze e peri prezzi irrisori, 


Scarpe Varese 
Convenientemente lire 300 set- 
timanali ditta Cosmos di G, 

Kileinmann, via Rossini 16, 


Non basta 


Nell’ acquistare. un apparec- 

chio televisivo non basta de- 
cidere su questa o quella marca, 
è... pagare: occorre che il riven= 
ditore. garantisca un'assidua e 
scrupolosa assistenza tecnica, oc- 
corre poter scegliere tra un as- 
sortimento molto vasto, e le con- 
dizioni di pagamento devono es- 
sere tali da non costituire un pe- 
so. L'Universaltecnica di corso 
Garibaldi 4 è in grado di offrir- 
vi tutto questo. Ecco perchè — 
prima di compiere il «passo» — 
può essere ‘utilissima una breve 
visita. Ricordate: in corso Gari- 
baldi 4 


di vista della categoria inte 


ressata e insistendo affinchè 
vengano tenuti in considera- 
zione i suggerimenti contenu- 
ti nell'ordine del giorno Scio- 
lis.Martina-Bologna, 


Oggi inizia il triduo 
per il giubileo episcopale 


Questa sera alle 19.15 inizia nel- 
la chiesa di Sant'Antonio Nuovo il 
triduo di predicazione tenuto da 
mons. Angeli. E' questa la ceri. 
monia. introduttiva alla solenne 
celebrazione in onore del Vescovo 
che avrà luogo nella giornata di 
domenica. 

Nel quadro delle onoranze al 
Vescovo si inserirà domenica una 
gentile nota di carità. Apprendia- 
mo infatti che il Seminario ve- 
scovile offrirà, col concorso della 
Missione! cattolica americana, un 
pranzo, di centocinquanta coperti 
a poveri segnalati in numero uni- 
forme da ognune delle parrocchie 
cittadine, Convenuti da ogni par- 
te della città, gli ospiti siederan- 
no a tavola nel refettorio degli a- 
lunni, serviti dagli stessi semina- 
risti. Benedirà le mense S. E. 
mons, Vescovo. 

La sottoscrizione per la «Fon- 
dazione ..mons.. Santin» attuata 
dal nostro giornale si concluderà 
sabato. Ieri sono pervenute intan- 
to lo seguenti offerte, che porta- 
no il totale dell'importo raccolto 
dal. «Piccolo» a. lire 3.670.580:-Fe- 
derazione Grigio Verde lire 50.000; 
Guido Slataper 5.000; Carlo Pa- 
doa 10,000; famiglia Bartolini 4 
mila; Gemma e Silvio Rutteri 2 
mila; (Ettore Foresti 1.000: un 
gruppo di dalmati residenti a Ro- 
ma: Emma Nardelli: Etta Nardel- 
li Del Fiume: Elio, Marcella, Ma- 
ria, Albina, Paola e' Maurizio Pe- 
rissi; Italia Mattessich; Rosina 
Zovetti de Ljubibratich;  Talpo 
ved, Flora e Nora; Nedda Tocilj- 
Talpo; avv. Oddone Talpo e Te- 
resa; Anna Calussi; Gina Ciampa- 
ni; Giuseppina Marincovich; dott, 
Roberto Dragogna; dott. Manli 


Gace: avv. Antonio Tacconi: dott. 


Maurizio Mandel; dott. Lucian 


Morpurgo; Miro, Teresita Salamon 


e Anna Maria 5.000. Sommano lir 
71.000. Importo precedente 
3.593.580. Totale lire 3.670.580. 


Disturbi alla TV 


Le teletrasmissioni serali sono 
state ieri disturbate a cause del 
maltempo che he procurato den- 
ni e. avarie egli impianti tra- 
smittenti. Dall'altra séra il cavo 
coassiale, che collega direttamen- 
te jl nipetitore di Monte Belvede= 
re a Monfalcone, ha subito un'in- 
terruzione a Portogruaro. Il guar 
sto si è verificato în seguito alla 
alluvione che ha colpito quella zo- 
na l'altro ieri. Di conseguenza è 
rientrato in funzione il «ripetito» 
re» di Monte Belvedere che eri- 
ceve» da Monte Venda. Senonchè 
nel tardo pomeriggio le raffiche 
di bora hanno allentato l'antenna 
di Monte Belvedere e le teletra- 
smissioni sono rimaste interrotte 
dalle 19 alle 19,25; in questo breve 
lasso di tempo (veniva intanto 
irradiato il «cartello» d'avviso) i 
tecnici della sede triestina della 
RAI-TV hanno allestito una se- 
conda antenna d'emergenza, Que» 
sta «ballava» notevolmente lassù, 
a causa della. bora, e quindi le 
immagini stesse danzavano sul 
«video». + 

—_______——_—__ 
Sci Cai Trieste, Sono iniziati al 


Padigilone A della Fiera, i corsì 
di ginnastica presciatoria col se- 
guente orario: mercoledì e venerdì 
dalle 20.30 alle 21.50. Informazioni 
ed.iscrizioni.in sede sociale di via 
Milano 2, tel, 35240. 


Gite e soggiorni 


VAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Nei giorni di sabato 15 
e domenica 18 corrente, escursione 
a Chiusaforte con traversata 2 
Resiutta. Progranima dettagliato 
e informazioni in sede, via Mila- 
no 2, tel. 35240. 


—r————————mttm2l1k1nkpihmqe 
CI T AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 


PIAZZA UNITA, N. 6 
Telefoni 24-793, 24796 
C,1.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . TEL. 24-00 


BOLZANO-MERANO via Tren. 
to nonchè via Pusteria giorn. 
FIUME giornal. ore 7 e 17.30; 
POLA 14.15, dom, 7.25 e 14.15, 
SESANA . LUBIANA, siornal. 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero ore 8.15. 
GENOVA, lun,, mere., ven., 21. 
MILANO, giornal. ore 9 ce 21. 
UDINE giornaliero ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12. 17.30. 


ET ET ET TT 


QUANTO SI SPENDE al 
‘Ristorante «DA DANTE»? 


Eccovi un esempio; 


ale le dee Lar A20 
» 100 


Coperto 
Zuppa di verdure 


Manicaretto di vi- 
tello con piselli 


Torta, della Casa 


» 290 
» 120 


L. 634 


Servizio +e ® 80 


TOTALE ..L. 710 
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t. Antonia Godina 
ved. Pison 


si è spenta il 12 corr. 


% Martino Bonazza 


inon è più. 
Ne danno il doloroso annun- 


Addolorati ne danno il triste |cjo il figlioletto GIORGIO, la 


annuncio la figlia LUDMILLA 
ved, GODINA, il figlio FEDE- 
RICO, la nuora, i nipoti, i pro- 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 13 
corr., alle ore 16, partendo dal- 
la cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. direttamente alla chiesa 
di Servola, 

Nel contempo si ringraziano 
tutte quelle gentili persone che 
prenderanno parte al nostro 
dolore. 


Esule dalla Sua Pirano, do- 

po lunga e laboriosa esisteri- 
za tutta dedita alla famiglia, 
ha cessato di vivere la nostra 
amatiscia Mamma 


Nicoletta ved. Tamaro 
nata Fragiacomo 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno. il doloroso annuncio i 
figli SANDRO e TINA, unita- 
mente alla nuora e al genero. 


Udine-Trieste, 13.:X1.1958 


sua GINA, i fratelli, la sorella, 
i cognati, i nipoti e i familiari 
tutti. 


I funerali seguiranno domani 
14 corr., alle Ore 15.30, parten- 
do dalla cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Si è spenta ieri la nostra cara 


— Vittoria Stocovaz 
in Cattunar 


| Ne danno il doloroso annuncio 
il marito, il figlio e i parenti tutti. 

Un grazie al Primario, al medi- 
ci e al personale tutto della III 
Medica. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14.45 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


free etico] 
La nostra cara mamma 


Rosa ved. Zorzetti 


tI e MON È PIÙ. 


T desolati figli BRUNO, ED- 


La DIREZIONE e il PER-|DI e ADA, la nuora, il genero, 


SONALE, dell’Istituto della 


Previdenza Sociale annunciano 
con profondo dolore la morte di 


Paolo Ragusin 


impiegato della Sede di Trieste 


I funerali avranno luogo og- 
gi 13 corr.,, alle ore 15.45, par 
tendo dalla cappella dell’Ospe- 


dale Maggiore, 


Nicolò Mazzarol 


i nipoti e i parenti tutti, 
I funerali 
giovedì, 


La FAMIGLIA commossa ringra- 
zia sentitamente tutte quelle gen- 
tili persone che presero parte al 
suo dolore per la perdita della 


cara mamma 


Teresa Taucer 
ved. Grilanz 


Si è spento improvvisamente 


lasciando nel più profondo do- 
lore la moglie MARIA CORAZ- 
ZA, i figli, i fratelli, la sorella, 


seguiranno oggi 
alle ore 15.30, dalla 
cappella dell’Osped, Maggiore. 


la sorella (assente), i nipoti e 
i parenti tutti ne danno il tri- 
ste annuncio, 

I funerali seguiranno oggi, 
alle ore 15, dalla cappella del- 
l'Ospedale di S. Giovanni. 
RICE ETTARO IENE VINCI 


RINGRAZIAMENTO 


Sinceramente commosse per 
le molteplici attestazioni di af- 
fetto avute nel corso della ma- 
lattia e nella triste occasione 


ESISTENZA (della dipartita della. nostra 


adorata 


Franca 


ringraziamo di tutto cuore i 
medici, le suore e le infermie- 
re, il preside e il catechista 
della scuola media «Dante Ali- 
ghieri», le sue insegnanti, le 
amiche, i maestri e i condisce- 
poli del fratello Gianni, gli 
amici e i conoscenti e tutta la 
popolazione di Opicina e din- 
torni, per avere in tutti i modi 
cercato di esserci vicini in que- 
sto tragico periodo, 


Famiglie: GEYER 
ORSINI - ULIAN 
IONI IT TTEI 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


lire 


(.) Un particolare ringraziamento al 


dott. Zmajevich, al dott. Perkan e Vittorio Specchiari 


o | 21 Primario dott. Klugmann; ai |tingraziamo quanti in vario 
sianori medici e al personale tut-|modo presero parte al nostro 
i) della III Div. Medica. dolore, LA FAMIGLIA 


Trieste-Sgonico, 13-11-1958 


i e e te] 

A tutte quelle gentili e buone 
persone che in. vario modo pre- 
sero parte al mio immenso dolo- 
re per la perdita del mio amato 


Nel IV triste anniversario 
della, morte di 


GIORGIA ved. PEDUTTI 


Lo stomaco 
non vi concede 
un peccato 
di gola? 


il'piacere di una buona tavola? 
Provate la «MAGNESIA BISU- 
RATA»; essa vi darà un pronto 
sollievo perchè, annullando la 
‘eccessiva acidità dello stomaco, 
casa probabile di bruciori, 
crampi e pesantezza, vi permet- 
terà una digestione tranquilla, 
Tenete sempre in casa la «MA- 
GNESIA BISURATA», la fedele 
tompagna della buona dige- 
stione, 

Usatela nei bruciori dj stomaco, 
nella, pesantezza dopo i pasti; 
nell’iperacidità, nei crampi @ 
in genere quando la digestione 
appare difficile. 


Digestione facilitata 
MAGNESIA 
BISURATA 


rimedio di fama mondiale 
In polvere e in compresse, 


48 Autorizz, A, 0. I. S. 
N. 267 del 10-10-0956 


marito. 

Enrico 
vada un commosso ringrazia 
mento. 3 


GOMUNICATO 


Celestino Morante 


una S. Messa verrà celebrata 
domani, alle ore 9, nella, chie- 
‘sa dell’Immacolato Cuore di 
Maria. 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag: 
giori quotidiani dell’Eurona e d’Oltremare rivolg*rsì 
2ll’UPI Trieste, via S. Pellico 4 Tele? 55255 e 55955 


Dott. Giuseppe Busutti 
SPECIALIS 
ORECCHIO . NASO GOLA 
Riceve dalle 11-12 e dallo 15-17 


e per appuntamenti. Teleî. 93826 
VIA G. GALLINA ? mezzanino 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 11.30-13,30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 
Telefono n. 96-384 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
‘Ricevo dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
Via Cassa di Risparmio 11 
I piano . Telefono 31447 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
Via S, Francesco 3-i (Policlinico) 
Telef, 87285: ore 12.90-19.30, 17-19 
Abit.: Via Boccaccio 10 - Tel. 36506 


20/115 


DI RSA A 
Prof, Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 


Via S, Caterina 5 - Tel. 29977 
Orario; 11-18 — 17-20 


Per il Mercato Comune Europeo - Salone di Torino 


il prezzo di vendita della 
è stato ribassato a 


Agenzia di vendita: Via 


le cucine è di gran classe 


Per gli ambienti chiusi 
VAIR FRESH 


la CIEZIA 


VIA ROMA 20 


BILANC pas VOLTI 
ta zioni 
ta raracia hl Lioydo, tel 66047 


I 


Cd 


IMPORTANTE SOCIETÀ PROFUMERIA 


assume venditori residenti Emilia, Lombardia, Veneto, 
Piemonte; Richiedesi massima serietà, costante attività, 
profonda dedizione al lavoro, capacità ed entusiasmo. 
Inviare offerte con curriculum vitae a 


secondi a nessuno 
per il pregio delle sue Marche 
per la capacità dei suoi tecnici 
per l’assistenza 
per la convenienza delle facilitazioni 


VIA PASCOLI 24 — TELEFONO 90552 


RENAULT-DAUPHINE 
LIRE 950.000,- 


(RISPETTO AL PRECEDENTE DI LIRE 1.100.000) 
La più piccola grande vettura — La macchina delle 
grandi prestazioni e soprattutto la più economica 

Caratteristiche; cilindrata; 845 ome; velocità: 117 km./h; consu- 

mo: litri 6.5 per 100 Kkm.; portata: 4 persone+-50 kg. bagaglio 

Bollo: lire 114.280 


Piccardi 46 - Telef. 41841 


Casella 178/M . SPI - Milano 


rapida e gratuita 


LA 
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DUE UOMINI FERMATI PRESSO UN VIADOTTO FERROVIARIO 


Gravi conseguenze penali 
di una passeggiata notturna 


Imputato di rapina, uno di essi ha subìto una grave condanna 
in Corte d'Assise - Aveva consegnato spontaneamente la refurtiva 


Erano ell'incirca le quattro del 
mattino, e nella zona sopra il viale 
Miramare, nei pressi del giardino 
del Consolato jugoslavo, tutto era 
tranquillo. Ad un tratto, uno de! 
poliziotti di servizio nei pressi del 
l’ingresso del giardino del Conso- 
lato, udiva un grido lacerante: 
«Aiuto, aiuto!». Il grido proventi 
va dalle vicinanze del viadotto fer- 
toviario che si trova poco distante. 
L'agente scattava immediatamente 
dirigendosi verso il posto. Un paio 
di minuti dopo scorgeva due per 
sone che si rincorrevano a vicenda, 
quasi giocassero. All'arrivo del po- 
liziotto si fermavano immediata. 
‘mente. Alla richiesta di spiegazioni 
da parte del rappresentante della 
legge, uno dei due diceva che l'al 
iro lo aveva derubato, 

L'agente allora scortava i due 
‘ad una piccola, casetta vicina, che 
ospità un minuscolo posto di poli- 
zia. Appena arrivati, uno ‘del due 
uomini, successivamente identifi 
cato per Stellio Crevatin di 42 an- 
mi ‘abitante al numero 2 di via 
Vidali, consegnava agli agenti un 
portafogli, un libretto di pensione, 
‘una agenda, un paio di chiavi e 
una penna stilografica. «Guarda- 
te... gli ho preso questa roba». 
Taltro, il derubato, veniva identi- 
ficato per Mario Mancini di 36 
anni, abitante al numero 18 della 
Strada del Friuli. 

Interrogato sull'accaduto, il Cre- 
vatin dichiarava che quella sera, 
era il 25 ottobre dello scorso anno, 
aveva girovagato in lungo e in lar 
go la città. Sino a ‘che si era 
accorto che era tardi per rientrare 
all’alloggio popolare. Verso le 3 
del mattino era capitato nell'atrio 
della Stazione Centrale. Non sa- 
peva dove andare e aveva inten- 
zione di aspettare lì l'alba, Ad un 
certo momento gli si era avvicina- 
to un giovane vestito con distinzio- 
ne, il quale lo aveva invitato a 
bere qualche cosa al ber della sta- 
zione. Egli aveva aderito. Poco do- 
po, chiacchierando, il Crevatin 
aveva detto al suo occasionale com- 
pagno di essere rimasto per quella 
notte senza tetto. L'altro allora 0 
aveva invitato a casa sua. Abitava 
in Strada del Friuli e con una pes- 
seggiata ci sarebbero arrivati. Il 
Grevatin si incamminava con l'at 
tro di cui non sapeva ancora il 
mome, lungo il viale Miramare. Ad 
‘un certo momento, sempre secondo 
quanto dichiarato dal Crevatin, il 
suo compagno gli chiedeva se gii 
piacessero di più le donne o gli 
uomini. Pensando ad uno scherzo 
il Crevatin rispondeva sullo stesso 
tono. Erano giunti ell'incirca al 
l'inizio della salita Madonna di 
Gretta, ma il Mancini, invece di 
prendere quella via diretta, pro- 
seguiva lungo il viale, infilando un 
centinaio di metri più avanti un 
viottolo buio che passa sotto un 
viadotto della ferrovia. 

A un certo momento il Crevatin 
ha detto ‘di aver dovuto reagire 
violentemente, mollando al com: 


LA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


pagno un paio di schieffi; poi ic 
ha afferrato per il bavero dell'im- 
permeabile. «Ed ora fuori il porta- 
foglio!». 

Il Mancini dava invece una ver- 
sione diversa. Verso le quattro dei 
mattino egli si trovave, nell'atrio 
delle Stazione Centrale quando era 
stato avvicinato da uno sconosciuto 
(il Crevatin) che gli aveva chiesto 
una sigaretta. Egli gliela aveva de- 
ta e lo aveva invitato a bere un 
bicchiere. Dopo poco. aveva detto 
che doveva ritornare a casa e ;l 
Crevatin con la scusa che abitava 
enche lui da quelle parti lo aveva 
seguito. Lungo la strade a un certo 
momento gli aveva chiesto che cosa. 
tenesse nella tasca interna della 
giacca. Il Mancini aveva risposto 
che ci teneva la penna stilogratica 
@ lui allora lo aveva preso per il 
bavero dando il via alla scena suc- 
cessiva, Il Mancini, a un certo mo- 
mento, mentre il Crevatin lo teneva 
per il bavero dell'impermeabile, 6 
era; sfilato l’indumento nel tentati 
vo di sganciarsi, Il Mancini dichia- 
rava anche che gli aveva consegna- 
to personalmente il portafogli per 
evitare che gli prendesse il libretto 
di pensione che teneva nella stessa 
tasca. In seguito a ciò il Crevatin 
veniva denunciato all'Autorità giu- 
diziaria per rapiua aggravata. 

Teri mattina è comparso davanti 
@i magistrati. In aula egli ha dato 
la stessa versione dei fatti tese in 
precedenza, Le stessa versione ha 
dato anche il derubato. A questo 
proposito c'è stato un piccolo batti 
becco tra il derubato chiamato @ 
deporre e. il Pubblico Ministero 
dott, Viselli. Il Presidente Rossi ha 
chiesto al Mancini se era vero 
quanto affermato dal Crevatin, Ii 
Mancini he risposto allora stizzito? 
«La prego, non faccia anche lei co- 
me in Polizia e in sede istruttoria 
delle domande insultanti». 


Il Pubblico Ministero ha. chie- 
sto al Mancini che cosa facesse in. 
Stazione alle quattro del mattino. 
Egli ha risposto che aspettava un 
amico. Il dott. Visalli gli ha chie- 
sto allora perchè se ne fosse an- 


dato e il Mancini ha risposto che, 


aveva atteso abbastanza e che era 
stufo. 

Nel corso del procedimento so- 
no stati interrogati in tutto due 
testi solamente. Si tratta, del po- 
liziotto che quella sera era ac- 
corso al grido di aiuto, Fulvio 
Barbetta e del suo collega, Silve- 
stro Sossi che aveva redatto. il 
verbale di denuncia, L'agente Bar- 
betta ha rievocato la scena dello 
arresto e ha confermato che. il 
Crevatin gli consegnò tutto quan- 
to aveva preso al Mancini spon- 
taneamente. Il Mancini ha detto 
anche che le cose a lui asportate 
avevano un valore minimo. 

Il P. M. dott, Visalli nella sua 
requisitoria ha contestato la re- 
cidiva specifica reiterata, in quan- 
to il Crevatin è stato già ‘altre 
volte condannato, benchè, non per 
reati contro il patrimonio. A tale 
contestazione la difesa si è ‘oppo- 


Il nostro pronostico 


BARI — Scontata favorevolmen- 
tela previsione sul gruppo x, fat 
ta la settimana sorsa, il giuoco 
può essere ora impostato sul grup- 
po 2, nella ‘cui serie di numeri 
si pongono in evidenza la cinqui- 
na consecutiva dall’81 all'85 e la 
cinquina dispari 81 - 83 - 85 - 87 - 
89, entrambe ritardate da 60. set- 
timane, 

CAGLIARI — La settimana 
«consa, nel formulare il nostro 
pronostico è favore del gruppo 1, 
non avevamo mancato di avverti. 
re che l'estrazione avrebbe potuto 
verificarsi nella cinquina consecu- 
tiva .dal 6 al 10, L'apparizione 
del n, 10, avvenuta sabato scorso, 
non ha potuto che sottolineare la 
tempestività della nostra segnala- 
zione, Per la settimana in corso 
i giuoco può essere impostato 
sul gruppo x, fortemente spere- 
quato (41 estratti in luogo di 50 
nelle ultime 150 settimane), 

FIRENZE — Il pronostico è a 
favore del gruppo 2; in situazione 
di crisi e notevolmente ritardato, 
In via subordinata si può tenta- 
re il giuoco enche sul gruppo % 
nella cui serie di numeri sj pone 
in evidenza. la decina dal 41 al 
50 (ritardo 39 settimane). 

GENOVA — Il gruppo che offre 
maggiori probabilità di successo 
è senza dubbio quello contraddi- 
stinto col segno 1, ritardato or- 
ma; di ben 6 settimane, In_ via 
subordinata sj suggerisce di ten- 
tare la sorte anche sul gruppo 
2, notevolmente. sperequato. 

MILANO — Il gruppo x sembra 
doversi preferire, sia per i ritar- 
di, sia Der gli scompensi. 

NAPOLI — Il gluoco va impo- 
stato fiduciosamente sul gruppo 1 
tuttora in fase di recupero, In 
‘via subordinata si può aggiunge. 
me, come variante, ll. gruppo x% 
mella cuj serie di numeri si po: 
ne in evidenza la decina dal 51 
al 60 (ritardo 29 settimane), 

PALERMO — Il gruppo x, in 
ritardo da quattro settimane, of- 
fre ottime probabilità dj. succes. 
so, Come alternativa si suggeri- 
sce ancora il gruppo 1, 


@ È 
i, STA ZARE 
PAPATO 


BARI . . + «00 
CAGLIARI +. « è è 
FIRENZE è 0 0 è 
GENOVA + 000 è 
MILANO . è è 2.0 
NAPOLI + «a è è è 
PALERMO è è «e 
ROMA . « « « 
TORINO + è 0 0 è 
VENEZIA è a 0.0 
NAPOLI 20 + è e è 
ROMA 20, + e 0 è 


Mg Pi-20 20 4 De 20 do 


ROMA — Situazione di appros- 
simativo equilibrio. Tutto somma- 
to si ritiene utile tornare a im- 
postare Îl iuoco sul gruppo x ©, 
in via subordinata, sul. gruppo‘. 

TORINO — Il gruppo 2, in ri- 
tardo da 5 settimane, dovrebbe 
dare imminenti siproduzioni, In 
buona fase la decina dal 61 al 70. 

VENEZIA — Il gruppo che of- 
fre più attuali probabilità di sue- 
cesso è senza dubbio quello con- 
traddistinto dal segno 2. In via 
subordinata si può tentare ancora 
il giuoco sul gruppo 1 

NAPOLI II — Il gruppo 1, cer 
tamente tra i più sperequati fra 
tutte le ruote, dovrà dare per for- 
za di cose imminenti e ripetute 
riproduzioni. In questo gruppo si 
pongono in evidenza la decina 
consecutiva dal 21 al 30 e la cin- 
quina consecutiva da] 6 al 10, 


ROMA II — Ill gruppo x, in 
ritardo da 5 settimane e forte 
mente sperequato offre ottime pos- 
sibilità di successo, L’estrazione 
potrà avvenire molto probabilmen- 
te con un elemento di una, delle 
due cinduine consecutive che do- 
‘minano in Questo gruppo; e cioè, 
la cinquina dal Al al 45, ritardata 
da 82 settimane, e la cinquina 
dal 56 al 60, in ritardo da 70 


settimane, È 
Raimondino 


Da 


sta. affermando che era tardiva. 
Il dott. Visalli ha proseguito. di- 
cendo che la prova decisiva. del 
fatto consisteva nella confessione 
dell'imputato, Il P. M. ha chiesto 
di conseguenza. le condanna del 
Crevatin, con la diminuente del 
danno lieve, a 3 anni e sei mesi di 
reclusione e 36 mila lire di multa, 

Il difensore avv. Borgna ha 
chiesto invece che il reato ascrit- 
to in rubrica venisse mutato in 
quello di furto in quanto la vio- 
lenza richiesta per il reato di ra- 
pina non era diretta al fine del- 
l'impossessamento. 

La Corte dopo una breve di- 
scussione ha dichiarato il Creva- 
tin colpevole del reato ascrittogli 
e concedendogli le attenuanti del 
62 n, 4 (danno lieve) e del 62 bis 
(generiche) lo ha condannato a 2 
anni di. reclusione, 30 «mila lire 
di multa e al pagamento. delle 
spese, 

Pres. Rossi, P.M, Visalli. Cane. 
Migliacca. Dif. avv. Borgna. 


Violento incendio 
in una libreria di via Mazzini 


Un violento incendio è scoppia- 
to ieri sera all’interno della-.libre- 
ria «De Stark-Rossoni» di via Maz- 
zini 40; poco prima delle 21 nem- 
bi di fumo’ hanno cominciato a 
uscire dall’atrio del negozio e del 
fatto si è accorto il personale del 
bar-torrefazione che sorge dirim- 
petto. E' stato quindi telefonato 
ai vigili del fuoco, i quali sono 
usciti di caserma alle 21,10 con 
due autopompe, al comando del 
capitano Sgorbissa. Al loro arri. 
vo, era invasa dalle fiamme Ja ve- 
trina del negozio posta interna- 
mente’ all'atrio. I libri in mostra 
erano preda! delle fiamme, I vigili 
hanno creduto di poter far uso 
esclusivamente degli estintori, non 
potendo scorgere dapprincipio, at- 
traverso la spessa cortina di fu- 
mo, che anche agli scaffali inter 
ni si era appiccato il fuoco. Quin- 
di hanno dovuto ricorrere all'uso 
delle «pistole» nebulizzatrici per 
domare l'incendio. 

Una folla di passanti ha segui- 
to l'operazione di spegnimento. 
Alle 22.50 i vigili del fuoco, ulti- 
mata l’opera d'estinzione, sono po- 
tuti rientrare in sede, dopo aver 
constatato che l'incendio è stato 
provocato da un corto circuito. Per 
il momento i danni sono impre- 
cisati; attraverso un successivo 
controllo da parte della proprie- 
taria del negozio, signora Adelina 
de Stark-Rossoni, potrà essere 
stabilita l’entità del danno, Oltre 
av una notevole quantità di libri, 
sono andati. in parte distrutti de- 
gli scaffali.e dei. vetri sono anda- 
ti in frantumi. 


L. PICCOLO 


CON IL «GRUPPO DA 


IL CINEMA DEI RAGAZZI 


CAMERA» DI MILANO 


Il concerto 


del Centro universitario 


Per l'inaugurazione del nono 
anno di attività, il Centro uni 
versitario musicale ha invitato il 
«gruppo da camera di Milano del 
concerti del Politecnico», fondato 
nel 1955 e affidato alla guida di 
Alberto Zedda, Pol il maestro Zed- 
da consolidò la sua fama e fu in- 
vitato negli Stati Uniti quale di- 
rettore stabile dell'orchestra del 
Conservatorio di Cincinnati. Co- 
sì abbandonò il complesso stru- 
mentale da lui stesso formato, la- 
sciandone la direzione a, Claudio 
Scimone che oggi ne regge le sorti. 

I merito maggiore del’ gruppo 
da camera del Politecnico consi- 
ste nell'accurata preparazione dei 
programmi, e anche iersera in- 
fatti la scelta dei brani denotava 
educato custo musicale: nella pri- 
ma parte Settecento italiano; nel 
la ‘seconda minuetti e trii di 
Schubert e la sinfonia n. 49 det- 
ta «La passione» di Haydn. La rea- 
lizzazione pratica, viceversa, non 
è ancora dello ‘stesso livello; oc- 
corre rinsaldare il nerbo; la so- 
norità va ammorbidita e resa più 
duttile, per disporre di una più 


si 2 
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DOLOROSO INFORTUNIO DI UN MANOVALE IN CAMPO MARZIO 


Rimane col braccio stritolato 


i gala con la prima rappresentazio- 


frui respingenti di due vagoni 


Stava eseguendo delle riparazioni - Un 


Ha avuto appena 


Di un pericoloso infortunio è 
rimasto vittima ieri pomeriggio un 
manovale di servizio presso lo scalo 
ferroviario di Campo Marzio; sì 
tratta di Bruno Vicco di 23 snni, 
abitante in via Negrelli 18, il quar 
le verso le 15.30 stava lavorando 
all'interno dell’officina-rialzo: ste- 
va. tranquillamente  armeggiando 
attorno a un vagone che abbiso- 
gnava di riparazioni, Il giovane 
operaio si trovava fra i respingenti 
del vagone, in mezzo alle rotaie. A 
un tratto egli ha udito un rumore 
assordante dietro le spalle; e sì è 
voltato di scatto prevedendo il pe- 
ticolo; un vagone sopraggiungeva 
a notevole velocità in manovra di 
congiungimento con quello che sta- 
va riparando. Sorpreso dal sop- 
pravvanzare del vagone incontrol- 
lato, l'operaio ha avuto appena, il 
tempo di schivarsi, non riuscen- 
dovi peraltro del tutto. Gettatosi 
di fianco e piegatosi per evitare di 
essere colpito dai respingenti, lo 
sfortunato manovele ha avuto tut- 
tavia. il capo sfiorato da un respin- 
gente, mentre rimaneva con un 
braccio. compresso fra gli ammor- 
tizzatori dei due vagoni, In segui 
to al violento scossorie ricevuto, 
il poveretto è quindi rimbalzato 
col capo contro i paraurti, feren- 
dosì, ulteriormente. 

Numerosi compagni di lavoro si 
sono precipitati in soccorso dello 
sfortunato collega e l'hanno libe- 
rato dalla morsa, Col braccio in 
più parti fratturato, il Vicco rin- 
graziava la buona sorte che gli ha 
salvato la vita, Quando s'è accor- 
to del vagone che gli soppraggiun- 
geva alle spalle, non aveva ormai 
più tempo di scansarsi; al più, 
avrebbe potuto appiattirsi in mez- 
zo al due paraurti del vagone pres- 
so il quale lavorava. L'istinto di 
conservazione l'ha spinto invece 
ad abbassarsi di scatto. I sanitari 
della. CRI. sono. intervenuti subito 
dopo sul posto ed hanno prelevato 
il giovane manovale dalla lettiga 
sulla quale era stato adagiato nel 
frattempo, Il Vicco ha raggiunto 
l'Ospedale maggiore alle 16 ed è 
stato accolto nel reparto ortope- 
dico con prognosi di una quaranti 
na di giorni: gli sono state riscon- 
trate delle ferite lacero contuse 
al sopracciglio destro e alla regio- 
ne mastoidea sinistra, un emato- 
ma alla bozza frontale destra e la 
frattura. dell'avambraccio destro. 

pur 


Un pensionato investito 
ierî sera ad Aurisina 


I senitari della CRI hanno rac- 
colto ieri stra ad Aurisina il pen- 
sionato Francesco Sartore di 61 
anni, abitante el n, 44 di Aurisina 
Stazione, il. quale presentava la 
Irattura esposta della gamba si- 
nistra, contusioni escoriate al viso 
e alle mani, per cui è stato. rico- 
verato alle :21,10.nel reparto orto= 
pedico dell'ospedale con. prognosi 
di una quarantina di giorni. Il 
Sartore attraversava una strada 
del villaggio presso il Sanatorio, 
quando è siato investito dalla mo- 
toretta guidata in direzione di 
Prepotto da Francesco Frontali di 
29 anni, nbitante a Prepotto 24. 

mu 


Attenti al cane? 


Il cancelletto che porte il n. 31 
di Strada di Fiume, reca la serit- 


della CRI, chiamati alle 9.30 a 
quell’indirizzo, si sono avanzati 
nel cortile con una certa circo. 
spezione, finchè hanno visto il 


cane: un  batuffoletto di meli 
biancastri, un cucciolo timido ie- 
gato per di più al canile con una 


“MAURIZIO ARENA + 


ta: «Attenti al canel», I sanitari| 


il tempo di evitare 


carro incontrollato 
il colpo sul capo 


robusta catena. Essi hanno avu- 
to un. sorriso alla vista del cane 
più inoffensivo del mondo, Pol 
hanno soccorso un. subinquilino 
della famiglia Corte, il bracciante 
Carlo. Bonivento di 56 anni, il 
«quale presentava la lussazione 
della spalla destra. Il medico di 
turno ha disposto la riduzione e 
il bendaggio della spalla infortu- 
nata, quindi i sanitari si sono 
apprestati a partire. Prima di sa- 
lire in macchina hanno chiesto 
al Bonivento come si fosse ferito 
Era rimasto vittima di un gran 
ruzzolone per aver incespicato 
nella catena che lega il cagnoli. 
no. Una scritta da ridimensiona- 
re: «Attenti alla catena del cane». 
m_ 


Furto in una trattoria 


Agli agenti del Commissariato 
di via dell'Università il signor Pao- 
io Grison di 37 anni, abitante in 
via Marchesetti' 45, ha denuncia 
to che ignoti ladri hanno forzato 
di notte.la finestra della trattoria 
di via Locchi 20 e, penetrati. così 
all’interno, vi hanno asportato la 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


TEATRO VERDI. Sabato alle 20.30. 
in serata di gala, prima rappresen- 
tazione: «Turandot» di G. Pucci. 
ni. Tumo abb. A platea e palchi, 
B gallerie e loggione. 

TEATRO NUOVO, Ore 21: Replica 
della commedia di Antonio Aniante 
«Le rosa di zolfo». Novità assoluta. 
È” state data in anteprima el Fe 
stival della Prosa della Biennale di 
Venezia. Turno abbonamento «E». 
Prenotazione e vendita dei biglietti 
presso il botteghino del Teatro, te- 
lefono 24183 e biglietteria Centrale, 
galleria Protti, Prezzi: settore A 
L. 600, settore B 400, galleria 250 


ARCOBALENO. 15.30: «La ragazza 
del peccato» (En cas de malheur) 
con Brigitte Bardot, Jean Gabin, 
Franco Interlenghi. Vietato ai mi- 
nori. Non sono valide le tessere 
è omaggi. Segue: Incom partita 
di calcio Francia-Italia, 
EXCELSIOR. 16: «Lulù tra gli uo- 
mini» con Zizi Jeanmaire, Daniel 
Gelin, Il film che vi Inebrierà co- 
me un cocktail a base di amore, 
emozioni, musica e colori. Fuori 
programma: Incontro di calcio 
Francia-Italia. 

FENICE, 16: «La sfide» con Rosan- 
ne Schiaffino, Josè Suarez e Nino 
Vingelli. Lia storia di un uomo che 
vuole sfidere la più ferrea delle leggi, 
FILODRAMMATICO. 15: in tech. 
nicolor: «L'Ovest selvaggio» con 
D. Roberison. Sulla scena: la ri- 
Vista comicissima «Arriva la for 
tuna»; segue Marcelli-Carli nella 
parcdia di «Caminito», 
GRATTACIELO, 16: La De Lau 
rentiis presenta il terzo e più affe- 
scinante episodio di «Sissi»: «Desti- 
no di una imperatrice», Agfacolor, 
con R. Schneider, K. Bònm e M. 
Schneider. Vietate tutte le tessere, 
NAZIONALE, 13.30, 17.30 e 21.30 
«I dieci comandamenti», il gigan- 
tesco film di' Cecil B. De Mille, :n 
technicolor, Prezzi: L. 350, ragazz* 
e militari L. . N° sospesa la 
validità di tutte le tessere. 
SUPERCINEMA. 16: Arriva la filot- 
ta dell'allegria: «Marinai, donne 
e guai» con Maurizio Arena, Abbe 
Lane, U. Tognazzi, Vianello e Lau 
retta Masiero. La canzone è can- 
tata da Domenico Modugno. 


ALABARDA, 15,30: William Ho!- 
den, Sophia Loten e Trevord Ho- 
ward meravigliosi interpreti de «La 
chiaves, capolavoro Columbia in ci- 
nemescope, diretto da Cero] Reed. 
E° uno spettacolo di gran casse 
AURORA, 15, 18 e 21,30 (precise; 
«I miserabili» con.J. Gabin e D 

lorme. Una colossale realizzazione 
Uineriz in cinemascope-technicolor. 
Ultimo giorno. 
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somma di 12 mila lire dal cassetto 
del banco di mescita. 

Del' proprio portafogli, conte- 
nente documenti e denaro, è stata 
borseggiata l’altra mattina la ca- 
salinga Marla Janesich in Grioni 
di 58 anni, abitante in viale Ter- 
za Armata 17, mentre transitava 
nel tratto via S. ‘Spiridione-via 
8. Caterina. La signora ha denun- 
ciato al Commissariato centrale 
un danno di sette mila lire. 

__—__ 


Assemblea al G.U.C. 


Il Centro universitario cinema- 
tografico, di Trieste comunica che 
l'assemblea generale ordinaria dei 
soci del Centro avrà luogo saba- 
to prossimo, 15 novembre, alle ore 
17 in prima ed alle 17.30 in secon 
da convocazione nella sala del Cir- 
colo universitario, 

PA e ra 


Il saldatore. Mario Giovannini di 
30. enni, domiciliato in via San 
Lorenzo in Selva 74, è ricorso alla 
GRI di Muggia. per farsi medicare 
‘una ustione di secondo grado el 
l’engolo dell'occhio destro. 


«Avventura nell’ arcipelago» 
oggi all'Auditorium 


0 
Nall urale Ieri sera, in anteprima, davan- 
ti a un ristretto pubblico di in- 
$ vitati, è stato proiettato il film 
«Avventura, nell'arcipelago», che 
quest'oggi aprirà la terza stagio- 
ne del «Cinema dei ragazzi» al- 
l'Auditorium. E' queste le seconda 
‘pellicola. prodotta dalla Sampaolo 


ampia gamma di coloriti. Allo sta- Film, che nelle sue sale di pro- 


to. attuale, sono! evidenti-la (serie. | 19zione,: aperte cormei, inc quasi 
tà dell'impegno e la costanza del- tutte le città italiane, intende via 
la, preparazione, premesse indi. via affiancare la produzione ita- 
spensabili al consolidamento di liana a quella straniera, fiorente 
una ‘formazione cameristica che|da lungo tempo, b 

mira alla diffusione della cultura Di «avventura nell arcipelago», 
musicale e che quindi deve fayo-|ideato, dialogato è diretto dal re- 
rire l'accostamento dei pubblico | gista Dino B. Partesano, ci ripro= 
a pagine, spesso ingiustamente, mettiamo di scrivere più a lungo, 
poco note. Era il caso, iersera, del| dopo la prima all’Auditorium. Gi- 
concerto in si min. per violino e rato nell'isola della Maddalena 


archi di Tartini (trascr. Pietro-|fra le rocce e il mare, esso narra 
la storia di un vecchio inventore 


belli) (— eseguito per la. prima 3 n 
volta & Trieste — e che ha mo-|e di un gruppo di ragazzi che 
menti altamente ‘ispirati. Non|hanno deciso di aiutarlo. 


«Avventura nell'arcipelago» ver- 
rà proiettato nel pomeriggio di 
oggi, alle ore 16, nella sala del- 
l'Auditorium di via del Teatro 
Romano. 


molto*noti neppure l'iniziale con- 
certo grosso di B. Marcello (rev. 
Bonelli) e il concerto per mando- 
lino e archi di Vivaldi. Il mando- 
linista Bonifacio Bianchi lo ha 
eseguito con nitido, preciso suo- 
no, dimostrandosi concertista di 
classe elevata. 

Pubblico non molto numeroso 
me prodigo di applausi per il m.o 
Claudio Scimone, per il mandoli. 
nista Bonifacio Bianchi e per la 
violinista Alda Anfossi che ha so- 
stenuto la parte solista del.con- 
certo di Tartini, 

G. d. F. 


Sabato «Turandot. 
al. Teatro Verdi 


Sabato alle 20,30, in serata di 


ne di «Turandot» di Giacomo Puc- 
cini, in turno di abbonamento A 
Der la platea e ‘palchi e B per le 
gallerie e loggione, s’inaugurerà 
la stagione lirica 1958-59 al Tea- 
tro Verdi. i 
Continua alla biglietteria. del 
teatro la distribuzione delle tes- 
sere di abbonamento per tutti e 
‘quattro i turni e la vendita, del 
biglietti per i posti Meri. 


Domani al CCA 3 
la prolusione all’ opera cali 
FRDEBE ‘ 
UNFILM 4 i. 
RENREDECOIN + 


FRANGOIS 
PERIER 


Domani sera, vigilia dell’inau- 
gurazione della stagione litica 
triestina, l'Università popolare di 
Trieste ed Il Circolo della, cultura 
e delle arti riprenderanno, in co- 
mune collaborazione, una delle 
attività sulturali più gradite e più Q 
seguite dai triestini: le prolusioni È 
alle opere comprese nel cartello- 
ne stagionale del Teatro «G. Verdi». 

Dal 1948 ad oggi, decine di mi- 
gliaia di persone Manno potuto 
arricchire in tal modo la propria 
cultura musicale, ascoltando il 
commento di valenti studiosi al- 
l’uopo invitati da altre città ita- 
liane o concittadini (e primo fra 
questi il maestro prof. Bruno Bi- 
dussi), i quali, di solito, integrano 
la loro illustrazione eseguendo al 
pianoforte 1 motivi fondamentali 
del testo musicale, 

Bruno Bidussi inaugurerà le pro- 
lusioni dell’anno 1958-59, com- 
mentando domani sera, alle ore 
19 nella sala maggiore del C.C.A. 
(via S. Carlo n. 2), l’opera «Tu- 
randot» di Giacomo Puccini, Alla 
prolusione potranno intervenire 


EASTMANCOLOR |rnopii 


= 


CAPITOL, 16: «Cenere sotto il s0- 
le» dal famoso romanzo di Joe 
David Brown. Eccezionale inter- 
‘pretazione di Frank Sinatra, To- 
ny Curtis e Natalie Wood. Vieta- 
te le tessere. Ore 21: «Lascia 0 
raddoppia». — 

CRISTALLO. 16: Terza settima- 
ne del film che sta entusiasmando 
gli spettatori di tutto il mondo: 
«Friulein», Cinemascope Fox in co. 
tore De Luxe, con Dana Wynter e 
Mel Ferrer. Ultimo giorno. 


GARIBALDI, 16: «Il segreto di 
Mora Tau» con Gregg Palmer, Ai- 
lison Hayes e Autumn Russel. Vie- 
tato ei minori. 

IMPERO, 16.30: «La vera storìa di 
Lynn Stuart» con B. Palmer. Dram- 
matico film Celad. Ore 21: TV. 
ITALIA, 16: Une grande interpre- 
tazione di William Holden in «Ari 
zona». La più grande epopea del 
West in un film senza precedenti. 
Ore 21: Lascia o raddoppia. 
MASSIMO, 15.30; Elvis Presley, il 
«fenomeno» d'America furoreggia 
ne. «Il delinquente del rock ‘n 
roll», avvincente drammatico film 
musicale Metro con J. Tyler e D. 
Jones. Ore 21: TV. 

VIALE. 16: «Malinconico autun- 
no» con Amedeo Nazzari, Yvonne 
Sanson. Ore 21: Lascia o raddoppia. 
VITT, VENETO. 15.30: «Testimone 
d'accusa». Tyrone Power, Marlene 
Dietrich, Charles Laughton. Resia 
B. Wilder. Capolev, United Artists, 


ALDEBARAN, 16: «Chiamate Nord 
TTI». Una storia e un dramma pos 
senti. Une interpretazione magistra- 
le di Jemes Stewart e R. Conte. 
Diretto da H. Hathaway, 
ARISTON, 16: «Tutto finì alle sei», 
Appassionante vicende che ha 
paipito della realtà. e. il brivido del 
giello, con J. Palance e S. Winters, 
Cinemascope technicolor. Ultimo 


giorno. n 
ASTRA. 16,30: Un sensazionale 
film di fantascienza: «Invasione 


degli ‘ultracorpi» con D. Wynter. 
IDEALE, 16: «Petrolio rosso». Ci- 
nemascope a colori, con Joel Mc 
Crea, Barbera Hale e Brad Dexter. 
MARCONI. 16: «La mina», ardi- 
mento, dramma, passione in un 
avvincente technicolor, con Elsa 
Martinelli, Antonio Cifariello. 

MODERNO. 16: «La famiglia 
‘Trapp» con Ruth Lenwerik, Maria 
Holst e Hans Holt. E' una vicen- 
da commovente e umana. Un tech- 
nicolor su schermo panoramico. 


RADIO, 16: «5 contro il Casinò». 
Drammatico, con Kim Novak e Guy 


| Madison. Grande successo. 


GNO cantanE DALL'AUTORE E DA ABBE LANE * 


liberamente tutti. | È © 
n DE g g i e 


8. MARCO, 16 (fermate filobus 1): 
«Questo mio folle cuore» con Dana || 
Andrews e Susan Hayward, l’im- 
pareggiabile artista di «Piangerò 
domani», Ore 21: teleproiezione 
Lascia. o raddoppia. 

SAVONA. 16: «Quaranta pistole» 
con B. Stanwyck. Un poderoso @- 
nemascope d'avventure Fox. 


AZZURRO. 16: «Il torte delle amaz- 
zoni» con Audie Murphy, in tech- 
nicolor, avventuroso, 
BELVEDERE, 15.30: «Il favorito 
della grande regina», spettacolare 
technicolor Fox. Ore 21: TV. 
LUMIERE. 17: «10.000 camere da 
letto», cinemascope technicolor 
con Dean Martin, Eva Bartok. 


NOVO CINE. 16: «Paura d'amare», 
grande capolavoro in technicolor 
con Jean Simmons e Guy Madi. 
son, Ore 21: Lascia o raddoppia. 
ODEON. 16: «Una Cadillac tutta 
d’oro» con Judy Holliday e Paul 
Douglas. Divertente. 


BOTTEGA DEL VINO. Ore 21. 
Dancing con l'orchestra Zamparo. 


CINEMA DI MUGGIA . 


EUROPA: «Mia moglie, le model. 
le ed io» con Robert Lamoureux 
e Annie Girardot. 


SEVERAMENTE VIETATO AIN 
NON SONO VALIDI TESSERE E OMAGGI 


Oggial Filodrammatico 


SULLO SCHERMO: 


IN TECHNICOLOR 


Giovedì, 13 novembre 1958 


SULLA .SCENA: 


nella rivista 
comicissima 


LA 


Segue: 


"TRA GLI UOMiNi 


\OMEWACQUES:ROITFELD FILMS SIRIUS- Escuusività BALCO FILM 
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CENTO ANNI DALLA NASCITA DEL GRANDE COMPOSITORE 


Le 


della musica 


«recondite armonie» 
pucciniana 


Melodia e impressionismo - Il culto della femminilità 
In «Turandof» la somma di una vasfa esperienza umana 


Ricorre quest'anno il centena- 
rio della nascita di Giacomo Puc- 
cinì, che tiene con Wagner e con 
Verdi il primato delle rappresen- 
tazioni in Italia, ma particolar 
mente in Germania e in Ameri- 
ca. Donde così vasta popolarità, 
e perchè l’ognora crescente e- 
spansione delle sue opere sulle 
scene grandi e piccole di tutto il 
mondo? Nella semplicità della 
melodia e nella purezza della li 
mea sentiamo la grandezza di 
Puccini; nella voce del cuore sta 
il palpito della sua tenera ispi- 
razione; nella brillante ornamen- 
tazione e nella ricchezza dell'ela- 
borazione strumentale, il segno 
moderno della sua Intellettualità 
e del suo sovrano possesso della 
orchestra; nell'ampio respiro del 


sentimento umano, il senso della 
sua universalità, Come Verdi, an- 
che Puccini cantò per tutti. Ver- 
di cantò, nel suoi personaggi con 
la spada e con la corona, tragico 
@ battagliero, superbo e infiam- 


mato del riscatto nazionale, e 
portò in tutti i suoî melodram- 
mi il presentimento della morte. 
Puccini cantò, nei suoi personaggi 
senza paludamenti, con parole 
‘umili, con vocabolario dimesso, 
con linguaggio musicale che ri 
specchia il dolore del vivere, e la 
malinconia di un amors incom- 
piuto o negato. L'umanità di 
Puccini è senza grandezza erol- 
ca e, se vi è grandezza, essa risie- 
ds prevalentemente nella capaci. 
tà di sofferenza e nell’accettazio- 
ne stoica del. sacrificio come Mi. 
mì, come Liù, come Butterfiy, co- 
me Suor Angelica. Amore e mor- 
te in Puccini; smore e morte in 
Verdi, con la.differenza che nel 
l’opera verdiana troviamo con lo 
anelito romantico l'accento tra- 
gico di Sohiller, di Shakespeare 
e quindi una smisurata possibili 
tà di respiro, un taglio scultoreo 
delle parole, e con queste l’af- 
fanno degli staccati, la tensione 
drammatica, il declamato impe- 
rioso, e infine uno stile inconfon- 
dibile tipicamente verdiano col 
mutamento continuo del ritmo 
parlato e delle sonorità dalle 
quali scaturisce l'esaltazione del 
la passione: gelosia, amore, ven- 
detta, odio, congiure, ambizioni 
di grandezza ed elevazioni reli- 
giose, delirio e catarsi. In Puccini 
invece, pur ammettendo alcune 
eredità verdiane nell’ambito del- 
la teatralità e nella continuità 
della vena melodica, troviamo un 
nuovo mondo sonoro rispecchiato 
nella creazione  coloristica del- 
l’ambiente, osservato con sensi 
obbiettivi, talora. musicalmente 
trasfigurati, ma tuttavia radicati 
nella realtà. Egli ha bisogno di 
colori, disegni, armonie per costi- 
tulre il suo tessuto orchestrale; 
‘ha bisogno di determinate paro- 
le, semplici, povere, fanciullesche 
per trovare il filo della melodia 
e la fonte del sentimento; ma 
quelle parole rappresentano appe- 
na l’intelalatura, la struttura ver- 
seggiata, l'indicazione di un sen 
timento da esprimere, l'abbozzo 
di un personaggio, ll suggerimen- 
to di una situazione e di uno 
Stato d'animo. 

Puccini ricerca però nell’elabora- 
zione dell’opera altre cose. Ha 


già superato la formula melo. 
drammatica dei così detti post- 
verdiani, e di Wagner raccoglie 
vagamente qualche eco tristaneg- 
giante nella morte di Manon. Il 
verismo pucciniano non è più 
quello di Mascagni, nè di Cilea, 
nè di Giordano. E' qualcosa di 
nuovo, che rivela l'altra faccia 
del musicista. Quale faccia? Pre- 
cisamente quella che confonde il 
giudizio di molta gente, e crea 
la frattura tra un pubblico di 
raffinati, interessati unicamente 
alle squisitezze della pittura, stru 
mentale pucciniana, e indifferen- 
ti alla semplice cantabilità delle 
eroine; ed un pubblico diremo 
più tradizionalista, il quale cre- 
de e ascolta come unica verità 
musicale, soltanto l'espansione ll- 
rica, senza penetrare il dramma 
che si esprime con ebbrezza sono- 
ra nel tessuto strumentale. Que- 
sto Puccini tagliato in due, s0g- 
getto a giudizi dualistici e con- 
traddittori; esiste tuttora, in Ger 
mania, paese che diede vita al 
l’opera sinfonica ed. al dramma 
musicale. La critica tedesca ora si 
avvia lentamente verso l’accetta- 
zione di un Puccini che fu nello 
stesso tempo e con somma genia- 
lità, cantore lirico. di tempera- 
mento mediterraneo, ‘e  sinfoni 
sta prezioso, artefice accortissimo 


‘nell'usare i mezzi dell’impressio- 
nismo musicale. Tra il melodista 
e l'impressionista vi è ‘certo una 
distanza qualitativa, senza nega” 
re al primo la virtù poetica del 
canto. L'evoluzione musicale puc- 
ciniana ha qualche rassomiglian- 
za con l'evoluzione musicale ver- 
diana, Entrambi gli operisti, con 
diversità di mezzi, ricercarono Il 
nuovo, vollero uscire dalle for- 
me convenzionali, Verdi sì placò 
con sorriso filosofico nel «Fal 
staffs, e Puccini raccolse la som- 
ma della sua esperienza di im- 


pressionista nella. «Turandot». 
Verdi ebbe la fecondità del ge- 
nio; Puccini fu meno ricco di 


opere, ma vide la possibilità di 
dissodare e seminare in un cam. 


po musicale in Italia rimasto pres- 
sochè vergine. 

Quando Puccini terminò la 
«Tosca» e rielaborò «Madame Bui- 
terfiy», Debussy aveva da qual. 
che anno ultimato «Pelléas e Me- 
lisande» e Charpentier aveva già 
trionfato con. la Louise». Nel 
mondo musicale del primo Nove- 
cento, la voce di Ravel si era già 
fatta sentire. L'autore della «Bo- 
héme» aveva dietro le spalle il 
romanticismo di Verdi, il verismo 
della «Carmen» di Bizet, e il liri- 
smo di Massenet. Ma il panora- 
ma ch'egli scrutava gli suggeriva 
altre strade, muove possibilità so- 
nore, pur restando vincolato col 
sentimento alla tradizione italia- 
na. Ravel lo seduceva, Debussy 
lo incantava con l’aerea traspa- 
renza dello strumentale. La con. 
ciliazione tra l'elemento melodi- 
co del canto ereditato dall'opera 
ottocentesca, e la insopprimibile 


necessità di una orchestrazione 
fuori della tradizione melodram- 
, matica, capace di 
soddisfare i musi 
cisti più esigenti, 


perve a Puccini la 
unica soluzione nel 
le quale poteva 
comporre l’apperen- 
te dissidio tra voce 
e strumenti. Così il 
musicista lucchese 
riuscì con inimitaoi- 
le sapienza tecnica 
e con feconda ispi 
tazione lirica a ron- 
servare alla voce la 
supremazia deside- 
tata del pubblico, 
‘mentre all’orchestra 
diede incarico di 
avvolgere questa vo- 
ce. con un caldo, 
morbido velo stru- 
mentale, luminoso, 
trasparente, lavora 
to con fine ingegno- 
sità e con alto vir 
tuosismo, condotto 
musicalmente . con 
rara precisione € 
minuzia, colorito, 
sfaccettato, filigra- 
nato alle maniera 
di un orafo, e ge- 
nialmente adattato 
a tutti i sent 
menti, a tutte le situazioni, con 
riflessi e accenti orchestrali di 
squisita vivacità e leggerezza co- 
me in un frase scarlattiana. Pit- 
tore, d'ambiente, descrittore di at- 
mosfere, narratore fantastico e 
drammatico insieme, Puccini di. 
spone. come, nessun. altro musici- 
sta di una tavolozza coloristica 
doviziosa,  esemplificata nel. pri- 
mo atto di «Turandot» che as- 
somina le composite sue qualità 
di operista lirico, tragico ed eso. 
tico, alternate a quelle di paro- 
dista e di poeta fiabesco. Ciò che 
comporta in lui la triplice effu- 
sione del sentimento postroman- 
tico nella «Bohème»; del natura- 
lismo veristico nella «Tosca», e 
nella elaborazione impressionisti 
ca del primo e secondo atto del- 
la «Butterfiy» e del primo atto 
della «Fanciulla del West», ove 
realizza le crude atmosfere e la 
aspra natura della California. 
Quanto alla vena parodistica e 
comica, egli ci offre due esempi: 
i tre ministri cinesi Ping-Pong- 
Pang nella «Turandot», e il fal 
staffiano «Gianni Schicchi», in 
cui piega il discorso. musicale con. 
raffinata eleganza ‘di recitativi. 
Due fatti caratterizzano l'ope- 
ra  pucciniana: la fanciullesca 
semplicità dei testi, espressi col 
candore idillico delle parole, e la 
impronta della più assoluta tea- 
tralità. Senza questi elementi la 
sua vena si inaridiva. Dalla tea- 
tralità posta come base per lo 
sviluppo musicale. Puccini deri- 
vò il dualismo e l'opposizione dei 
sentimenti e delle situazioni (ti- 
pico esempio la «Tosca»), la vio- 
lenza di fronte alla tenerezza, la 
brutalità contro la. dolcezza. lo. 
amore succube dell'odio. l'inno- 
cenza e la purezza insidiate dal. 
la malizia, la colpa placata dal 
sentimento religioso («Suor An- 
gelica» e «Tosca»). I movimenti 
e sommovimenti dell'animo por- 
tati all'esasperazione nel melo- 
dramma dell’800 rientrano nel- 
l’opera pucciniana con l'antico 
diritto della cantabilità, ma rin- 
forzato dai. nuovi ideali musicali 


la creazione di una nuova «Stim- 
mung», di una colorazione sonora 
realizzata con forza impressioni. 
stica e ricercata nella tonalità 
nuova che nei primi anni del No- 
vecento apriva la strada alla mu- 
sica moderna. Donde nasce la 
commozione lirica  pucciniana ? 
Nasce dalla figurazione melodica 
delle sue creature amorose mo- 
dellate con impronta italiana. Ma 
la meraviglia più degna di rille- 
vo consiste nella stretta interdi- 
pendenza, nella indissolubilità tra 
vocalità e strumentalità, nella. 
‘unità verbale e sonora per cui 
la parola ha il senso, la struttu- 
ra e la composizione sillabica e 
l'accento condizionati al senti 
mento, all'accento ed al respiro 
della frase musicale. La creazio- 
ne dei rapporti tra parola e suo- 
no costitui sempre il tormento 
dei più grandi operisti, e fu an- 


«®- Come deve comportarsi un 
lavoratore ammalato di fronte al- 
la disparità di. pareri fra.ll suo 
medico curante e quello fiscale 
inviatogli in casa per la visita di 
controllo? Al riguardo vige il prin- 
cipio che un certificato ‘medico re- 
datto da un sanitario convenzio- 
nato. con un ente pubblico —.co- 
me, ad esempio, l’I.N.A.M. —, pre- 
senti. le necessarie ‘garanzie per 
l'accertamento dello stato di sa- 
lute del lavoratore, ‘anche nei con- 
fronti del datore di lavoro, Que- 
st’ultimo peraltro ha il diritto di 
disporre una visita di controllo 
con un medico di propria fiducia. 
Nel caso ‘in cuì sussista una dif- 
formità tra la diagnosi e la pro- 
gnosì risultanti dai certificati dei 
due medici, è opinione della com- 
petente ‘autorità. ministeriale — 
mancando una precisa disciplina 
in materia — che ‘equa e oppor- 
tuna soluzione dovrebbe . essere 
trovata sottoponendo il lavorato- 
re ammalato ad un ulteriore visi 
ta, facendo ricorso, alll’Ispettorato, 
medico del lavoro. 


*®- :Il Corso Italia è stato pa- 
vimentato a nuovo, tutto bello € 
nero — scrive A. E. — dando così 
alla principale. via. cittadina un 
aspetto ' decoroso, indispensabile. 
‘anche se indubbiamente altre 
centrali (e mettiamoci la via Udi- 
ne in primissimo luogo) richie- 
derebbero lavori ben più radicali 
e urgenti. Adesso gli addetti comu- 


IL PICCOLO 


«Circa un anno 
fa cinque fami 
glie. avevano 
shiesto alla 
Telve un pre 
ventivo per l'in- 
stallazione del 
telefono. ‘Si 
trattava, di un 
gruppo di quat- 
fro case in un 
raggio di circa 
10 metri, la 
quinta distante 
i da queste circa 
40. Ci hanno 

presentato il preventivo: dalle 

50 alle 60 mila lire per ciascuno. 

Questo prezzo era basato sulla di. 

stanza dal centro di Muggia, ci 

ca cinque minuti di strada a pi 

di; e sulla mancanza e Muggia 

- dell'impianto di duplex. Come 
vedi, caro ‘Piccolo’ — conclude 

il lettore Alfio Viezzoli — se a 

Trieste il telefono è una neces 

sità. (e si può avere per 8500. li- 

re). a. Muggia è ancora un og- 

getto di. lusso». Non abbiamo 

misurato la distanza delle abita- 

zioni del nostro lettore dal cen- 

tro di Muggia; ma possiamo in- 

formarlo sui criteri che reggono i 


probabilmente deve servire ei pe- 
doni non meno che ai conducenti 
di veicoli di quelsiasi specie. Non 


che il tormento maggiore dilnali stanno dipingendo come una |bastevano dunque le due strisce 
Puccini. zebra gli attraversamenti pedonali. | parallele per garantire l'incolumi- 

v. t. Une pitturazione vistosissime, che tà dei pedoni; ben vengano queste 
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NON C E° PACE FRA GLI ZINGARI 


Con un salto d’acrobata 


schiva la pallottola mortale 


Vecchie ruggini all'origine della grave minaccia - Il feritore 
condannato a 1 1 mesi - Sentenza confermata in Assise d'Appello 


- See 


Una storia di zingari, di vec- 
chie ruggini e di vendette, che sì 
protrae ormai da cinque anni, è 
stata riesumata davanti ai giudi- 
ci della Sezione d'Appello della 
Corte d'Assise. Si tratta del feri- 
mento di uno zingaro da parte 
di un suo... collega appartenente 
a un’altra carovana, avvenuto in 
‘una località vicina a Pordenone 
mel 1953. 

Verso le 17.30 del.22 novembre 
alla stazione dei carabinieri di 
Fiume Veneto sì presentava il 
capoguardia del Comune di Zop- 
pola, Lino Scodellaro. La guardia 
denunciava. che in località Lonca 
Uno zingaro appartenente a una 
carovana giunta da poco tempo 
sul posto, era stato ferito da un. 
altro zingaro appartenente a una, 
diversa tribù, che poi si era dato. 
alla fuga. I carabinieri sulla scor- 
ta delle informazioni loro for- 
nite dallo Scodellaro si recavano 
sul posto. Il ferito c'era veramen- 
te. Si trattava dello zingaro Sil 


coltivati con intenti di chiarezza 
formale e di semplicità di lin- 
guaggio, fedeli alla tradizione me- 
lodica italiana, all'antico  melos 
che’ influenzò nei secoli, da 
Schutz'a Bach, tutte le musiche 
sinfoniche e le forme oratoriali 
tedesche liberate dall’astrattismo. 

Con Giacomo Puccini l’opera 
raggiunge  l’impressionismo. musi- 
cale e. sì potrebbe aggiungere, no- 
nostante le apparenze contrarie, 
spezza in diversi punti la corni. 
ce veristica per assumere e defi- 
nire. in se medesima un proprio 
stile’ lo stile pucciniano che si 
mostra nella particolare composi- 
ziotie delle armonie, tanto ammi 
rate da Ravel, prese come model- 
lo dal boemo Janacek, imitate 
dall’italo - americano Menotti, e 
da altri: e nella delineazione dei 
personaggi, ma più di tutto nel 
movimento ritmico che non si 
lascia irvigidire in metri fissi e 
che impronta di sè 1 sentimenti 
e le situazioni della scena. Pitto- 
re d’amblenti e ritrattista costi 
tuiscono le due qualità essenzia- 
li di Puccini: la «Tosca» rappre- 
senta una importante conquista 
nel campo delle nuove espressio- 
ni musicali col demonismo di 
Scarpia, e l'alba nella campagna 
romana, quadro sinfonico di mor- 
bide e trasparenti velature, dell 
cato pannello di impressionismo 
strumentale. Tra i ritratti pucci- 
niani spicca quello di Butter 
fly, caldo. di colore e di timbri 
orientali sullo sfondo dell’ambien. 
te giapponese. Qui l'orchestra è 
tutta in funzione del Leitmotiv 
con cui viene realizzata l'unità 
di questo che potrebbe chiamarsi 
romanzo musicale. Come Masse 
net, anche Puccini ebbe il culto 
della femminilità. Le sue opere 


sono quasi tutte con nomi dij 


donna. Senza di esse il musicista 
non avrebbe saputo cantare di 
amore; un amore umile e dolo- 
roso che si disolega in melodia 
e che, come nella «Tosca», sì for- 
mula anche in declamato o par 
lato cantabile, alla maniera wag- 
nerlana. Donde nasce il miracolo 
musicale pucciniano? Nasce dal- 


vio Stepich, colpito da un proîet- 
tile di pistola alla gamba destra. 
T carabinieri provvedevano imme- 
diatamente al suo ricovero al 
l'ospedale di Pordenone. Due gior- 
ni dopo lo Stepich, malgrado il 
parere sfavorevole del medici, si 
faceva dimettere , dicendo che 
l'ospedale non era un luogo adat- 
to per una persona della sua tribù. 

Nel corso delle indagini imme. 
diatamente avviate, i carabinieri 
interrogavano la moglie dello Ste- 
pich, Jolanda, e il fratello Mario. 
Essi raccontavano concordemente 
che quel giorno, mentre erano 
intenti a piantare le tende, ver. 
so le 16, si era avvicinato un al 
tro zingaro, non appartenente al- 
la loro carovana, un certo Armi 
nio Levacovich di 30 enni. Senza 
dire una parola il Levacovich si 
era avvicinato a Mario Stepich e 
gli aveva puntato alla tempia una 
grossa: rivoltella gridando: «Ades- 
so me la pagheral». Che cosa il 
povero Stepich dovesse pagare non 
era. troppo chiaro. C'erano delle 
vecchie ruggini e dei conti in so- 
speso tra i due. Infatti già tre 
anni prima, in una analoga oc- 
casione, il Levacovich aveva mi. 
nacciato con una rivoltella lo Ste- 
pich, Egli però era riuscito a di- 
sarmarlo e a farlo fuggire a gam- 
be in spalla. In seguito aveva de- 
nunciato il fatto ai carabinieri 
e il Levacovich aveva passato i 
suoi guni. 

Quella sera nel vederselo addos- 
so all'improvviso era rimasto scon- 
certato e comprensibilmente spa- 
ventato. Istintivamente quasi ave- 
va preso în braccio il nipotino 
che si trovava vicino quasi per 
farsene scudo. In quel momento 
era. arrivato il fratello. Silvio, pa- 
dre del piccolo. L'uomo, al vede- 
te la scena, partiva all'attacco, 
In mano aveva una piccola scure 
con la quale infiggeva i paletti 
delle tende. «Se non te ne vai ti 


spacco la testal». L’Arminio, pur 


essendo armato di pistola, di 
fronte alla decisione dell'altro rì- 
‘maneva sconcertato. Lasciava Ma- 
rio Stepich e incominciava a in- 
dietreggiare, Il Silvio Stepich, per 
nulla, persuaso delle buone inten- 
zioni dell'altro, passo passo lo se- 
guiva. A un certo momento, do- 
po un centinaio di metri, forse 
stanco di quella tensione, si ri- 
volgeva all'uomo, che aveva di 
fronte proponendogli di gettare le 
armi: «Io butto la scure e tu la- 
sci la pistola». 

Il Levacovich faceva cenno di 
sì me quando vedeva l’altro fi- 
nalmente disarmato gli si piaz 
zava di fronte con la pistola spia- 
nata dicendo che aveva intenzio- 
ne di sparare. Infatti anpoggiava 
lYarma al braccio sinistro per 
prendere meglio la mira e tirare 
con, tutto comodo. Al momento 
stesso in cui egli premeva il gril- 
letto lo Stepich faceva un gran 
salto in aria. La palla destinata 
a raggiungere il suo stomaco lo 
colpiva così alla gamba. Il Leva- 
covich, compiuto il crimine si da- 
va alla fuga. 

Venivano diramati da parte dei 
carabinieri fonogrammi di ricer- 
ca del Levacovich, Poco tempo do- 
po l’uomo, che era già colpito da 
tre ,mandati di cattura per altri 
reati, veniva rintracciato e arre- 
stato dalla Questura di Udine. In- 
terrogato a proposito del ferimen- 
to, egli negava decisamente ogni 
addebito, dicendo che il giorno 
in cui il fatto era avvenuto non 
sì trovava nei pressi di Pordeno- 
ne, bensì nelle vicinanze di Pal 
manova. Secondo lui, inoltre, 10 
Stepich non l'aveva mal visto, Il 
Levacovich ammetteva invece di 
aver litigato anni prima con il 
fratello del ferito. 


Gli Stepich invece confermava. 
no in vieno i fatti, dicendo anzi 
che all'episodio. avevano assistito 
anche due donne, Mafalda Leva- 
covich di 23 anni, fidanzata del 
feritore, e la madre di lei, Emma 
di 44 anni. Anzi specificavano che 
l’Arminio sì era fatto consegnare 
proprio dalle due donne il baga- 
glio dal quale poi aveva tratto 
la pistola. Altri due fratelli del 
Levacovich, Ernesto e Angelo, giu- 
ravano invece che il fratello era 
innocente. Due testi estranei in- 
| vece, che sì erano trovati a pas. 
sare sul posto dove erano accam- 
pate le due carovane, conferma 
vano in pieno i-fatti come rife- 
riti dagli Stepich. 

Il giorno 4 dicembre del 1954 
Arminio Levacovich compariva da- 
vanti ai giudici della Corte d'As- 
sise di Udine sotto l'accusa di 
tentato omicidio aggravato nei 
confronti di Mario Stepich, di 
tentato omicidio nei confronti di 
Silvio Stepich, di detenzione abu- 
siva di arma da guerra (la pisto- 
ila usata era infatti una Beretta 
calibro 9 automatica), di porto 
abusivo d'arma e di sparo di ar 
ma aggravato, nell'abitato. Dopo 
una lunga discussione i giudici 


MESIA È 


L'antica chiesetta di San Candido di Somplago ora restaurata 


modificavano i reati ascritti în 
rubrica relativi ai tentati omicidi 
nell'unico reato di minaccia gra: 
ve e ritenutolo colpevole di in- 
frazioni alle leggi sulle armi, lo 
condannavano a .9 mesi di reclu- 
sione, 2 mesi di arresto e 6000 
lire di ammenda. Emma e Mafal 
da Levacovich, che assieme ai due 
fratelli del Levacovich, erano sta- 
te denunciate per falsa testimo- 
nianza, venivano ‘condannate & 
quattro mesi di reclusione con i 
benefici di legge. Ernesto e An- 
gelo Levacovich venivano invece 
assolti, avendo commesso il fatto 
nella necessità di aiutare il loro 
fratello Arminio. 

Ora davanti alla Sezione d’Ap- 
pello della nostra Corte d'Assise 
è stato discusso il ricorso presen- 
tato dagli imputati. Dopo una 
‘breve discussione’ ì magistrati 
‘hanno confermato in pieno la sen- 
tenza della Corte di Udine. 

Pres. Palermo; P.M. Marsi; canc. 
D'Andri. Difesa avv. R. Cuccagna. 


cirie PMT 
Il Civico Museo Sartorio, via 
Duca d'Aosta 5, causa i restauri 
all'edificio, rimane fino a nuovo 
avviso chiuso nei giorni feriali e 
aperto soltanto nei festivi dalle 
10 alle 13 con ingresso libero. 


termini della partecipazione de- 
gli interessati alle spese d’im- 
pianto, Il costo dell'impianto au- 
menta sensibilmente mano a 
mano che l'apparecchio richiesto 
si allontana dal centro abitato, 
e ne sono evidenti i motivi. La 
regolamentazione dei prezzi a ca- 
rico degli utenti è fissata per 
legge e la Telve altro non fa se 
non applicare disposizioni di cui 
non è arbitra. Un telefono singo- 
lo in Trieste città costa all'utente 
circa .18 mila lire, uno duplex 
circa 8500; ma appena si esce dai 
limiti dell'abitato di Trieste tali 
cifre salgono, Nel caso che il te- 
lefono richiesto, sia un apparec- 
chio singolo in zona sprovvista 
di propria sottocentrale, l’au- 
mento del concorso spese sale no- 
tevolissimamente: esso è fissato 
nella misura di tre quarti della 
effettiva spesa di installazione. 
Se invece l'apparecchio va colle 
gato a una sottocentrale, l’au- 
mento di costo è molto minore: 
in Muggia, in particolare, un sin- 
golo comporta una spesa per lo 
interessato di 22 mile lire. Gli 
apparecchi richiesti dai nostri 
lettori si trovano evidentemente 
in zona esterna. all'agglomerato 
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chiassose imbiencature che «fan- 
no tento Rio de Janeiro» in bian- 
co e nero. Ma finchè il pedone 
sarà sempre costretto a cedere il 
ai veicoli, dando ad essi 
la priorità del transito, tutte quel- 
le righe, se non proprio inutili, 
mi sembrano superflue», Il letto- 
re ha già lasciato intendere che 
lui conosce benissimo la differenza 
che passa fre quegli attraversa- 
menti abbandonati a se stessi e 
quegli altri dove vigili o semafori 
regolano il traffico. Ebbene, si con- 
soli el pensiero che anche Roma, 
città in cui il traffico è notoria- 
mente un tantino più movimenta- 
to di quello di Trieste, è efflitta 
dalle ‘ stesse preoccupazioni. Tanto 
che «c'è stata, da parte. di due 
‘consiglieri comunali, un'intenpel 
lenza urgentissima al Consiglio ca- 
pitolino. Eccone il testo: «Inter 
pelliamo l'on. signor Sindeco per 
conoscere se non ritenga opporti- 
no che anche e Roma invelga, 
come in altre città d'Europa, 1 
tassativo principio della priorità 
di transito dei pedoni in tutti i 
passaggi pedonali compresi. ira 
strisce bianche o zebrati. dove 
non funzioni un semaforo o un 
servizio permanente di vigili ur- 
beni. Interpelliamo inoltre l'on. 
signor Sindaco per conoscere se 
non ritenga opportuno comminare 
gravi sanzioni a chi trasgredirà il 
principio, una volta sancito, € 
impartire e tutto il corpo dei vi- 
gili urbani strettissime diretti 
affinchè il principio della piorità 
del transito dei pedoni sia. fatto 
trionfare e si trasformi via via 
în vero e. proprio civile costume 
di tutta la cittadinanza», La mora 
le che si vuol trarre è semplice. 
Stiamo ad attendere cosa fenno i 
consiglieri dell'Urbe (Roma docet, 
non meno di Bologna) e poi invi- 
tiamo i neoeletti consiglieri trie- 
stini a chiedere in Consiglio quan- 
to henno chiesto a Roma i loro 
rolleghi. 
> «Veramente si è già parlato 
del problema, che vorremmo. espor- 
Te, ma non farà male il soffermer- 
sì ancora una volta su questo ar- 
gomento, Siamo un gruppo di ge- 
nitori di studenti e studentesse, 
iscritti al primo anno delle varie 
facoltà, della nostra Università. 


urbano di Muggia, così che si 
spiega la maggiore spesa. Quanto 
alla. possibilità. di avere il du- 
plex a Muggia esse invero non 
è prossima: vi è infatti una sot- 
tocentrale di 300 numeri e il 
duplex . richiede accorgimenti 
tecnici che possono essere instal 
lati su centrali di non meno di 
mille numeri. Questi sono i chia- 
rimenti che per i nostri lettori 
abbiamo potuto avere presso la 
Telve; la stessa Telve ha anche 
rilevato che il criterio mutuali- 
stico in atto, per cui una parte 
della spesa è sopportata dall'in- 
teressato e il resto dalle collet. 
tività degli utenti, è regolato con 
‘precisa disposizione di legge. Es- 
sa stabilisce ben precisi termini 
di equilibrio, per cui si potrà di- 
scutere, volendo, sull'opportunità 
di una eventuale diversa distribu- 
zione del carico, ma non modifi- 
care quello che è il costo effet- 
tivo di un allacciamento. telefo- 
nico. Per i nostri lettori, insom- 
ma, a meno di une diversa legge, 
mon vi sono rosee prospettive. 
Im località decentrate il telefono 
è effettivamente un oggetto di 
lusso. 


‘Proprio in questi giorni si fa nel 
l’edificio dell’Università una forte 
caccia alle matricole ed i nostri 
figli sono giustamente preoccupati 
dopo esser venuti a conoscenza dei 
vari "scherzi barbarici e delle 
non miti pretese di alcuni studen- 
telli ’’anziani’’ (enziani soltanto di 
enniì ma non di regione) di voler 
organizzare cene a carico dei no- 
‘stri figli e ovviamente a carico 
nostro di genitori, anche di quelli 
che non abbondano nel denaro e 
che fanno innumerevoli sacrifici 
per poter far studiare i propri fi- 
gli. ‘Noi comprendiamo benissimo 
che un po' d'allegria va ammessa, 
ma dove sono Ì limiti? E le auto 
rità ùniversitarie cosa ne pensano? 
Oltre a tutto ciò ci sono venute 
questi giorni per le mani alcune 
copie di "diploma della matricola”, 
che si vendono già stampate alla 
Università al prezzo di lire 600. 
Questi diplomi sono pieni delle più 
basse. oscenità. "‘l'utto. questo la 
gente commenta con disgusto: va 
bene che questi ’'scherzi'’ sono in 
prevalenza opera sì di quelli stu- 
denti anziani, che sono iscritti al- 
l’Università già de anni senza al 
cun profitto nè per loro nè per 1a 
società, perchè nel maggior dei 


casì hanno al proprio attivo forse 
qualche esame o nessuno; ma le 
autorità universitarie non pensano 
ad espellerli in modo che i nuovi 
iscritti possano vedere nell'istitu- 
zione universitaria soltanto une 
cose seria? Speriamo che anche ‘la 
redazione del vostro giornale si oc- 
cupi del problema. Un gruppo di 
genitori», (Seguono le firme). Già 
altre volte non abbiamo mancato 
di rilevare — tramite la voce dei 
nostri lettori — l'opportunità che 
certe esasperazioni in fatto di «me- 
tricole» si stemperino, perdendo 
ciò’ che in esse c'è di volgare e di 
illogico. D'altra parte le stesse au: 
torità universitarie sono intervenu- 
te in passato in vario modo per 
contenere, quello che si può defi- 
nire un fenomeno tradizionale del 
le vita studentesca, entro limiti 
civili. Non c’è ragione di dubitare 
quindi che la cosa si ripeterà an- 
che nelle nuove occasioni, se que- 


ste dovessero ripetersi in forme 
allarmanti, 
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Nel quadro del piano di restauro 
degli edifici monumentali della re- 
gione condotto dalla Soprintenden- 
za di Trieste con risultati veramen- 
te notevolissimi (come può consta- 
tare il visitatore della mostra dei 
«Dodici anni di restauro», presen- 
temente allestita in Udine, ma de- 
stinata a passare successivamente @ 
Trieste, è stata recentemente re 
‘pristinata, con fondi messi @ di. 
sposizione dalla Società adriatica 
di elettricità, l'antica chiesetta di 
‘S. Candido di Somplago presso il 
lago di Cavazzo, composte di una 
mavatella di età romanica e di una 
absidiola a volta stellata del seco- 
lo XIV. Praticamente l’edificio era 
abbandonato e spoglio: poco più 
di un rudere. L'attento restauro 
della Soprintendenza ne ha rimes. 
so in luce e in valore gli elementi 
originari; ma la Società elettrica 
ha voluto che la chiesetta fosse 
riaperta al culto, dedicata ai pro- 
pri caduti sul lavoro e dotata di 
suppellettile sacra moderna quanto 
più bella e degna fosse possibile. 
Fu così chiamato Carlo Sbisà, che 
ormai vanta un'esperienza impa- 
reggiabile in tal genere di lavori 
e che ha collocato «altari», «vie 
cruciss, «crocifissi» (con generale 
soddisfazione) in molte chiese nuo- 
ve o rinnovate. Anche nella chie- 
setta di S. Candido Sbisà he collo- 
cato una Via Crucis in terracotta, 
il crocifisso e i candelabri ‘bronze! 
dell'altare maggiore, una targa 
commemorativa con «La Pietà», e 
ha dato i modelli per i fregi della 
campana. La Via Crucis di S. 
Candido rappresenta il coronamen- 
to di una lunga serie di successi 
nel medesimo campo e costituisce 
‘un raggiungimento che unisce il 
massimo di intensità espressiva con 
il minimo spiegamento di mezzi. 
In realtà qui l’alto potenziale 
drammatico delle scene della Pas- 
sione è contenuto con somma di- 
serezione: e ciascuna scena è Ln 
sè conchiusa con la sola presenza 
dei. protagonisti. La sicure stiliz- 
zazione del modellato, che può zi- 
chiamarsi così a Martini come si 
romanici, è uno degli elementi ca- 
rattenistici di Sbisà scultore e ciò 
che, accanto al suo gusto e alla 
sua discrezione, lo fanno preferire 
per interventi in edifici che abbia- 
no già une loro fisionomia storica 


ta minore esistente in Italia, costi- 
tuiscano, 
mentre dovrebbero diventare la re- 


sia riguardato come un esempio 


l'Ente 
con l’Istituto dei poveri e le altre 
istituzioni dipendenti, ha erogato 
le seguenti assistenze: ricoveri in 
Istituti 
dall'E.C.A, e in altri Istituti con 
rette di ricovero e suo carico: 1044 


Opere plastiche di Sbisà 


in una chiesetta a Somplago 


che non dev'essere, nè può essere 
violentata. In ogni easo il ricu- 
pero di\questa chiesetta montana 
è un avvenimento artistico di 
prim'ordine, di cui conviene relle- 
grarsi e il merito va equemente 
parteggiato fre la Società elettrica, 
la Soprintendenza e l'artista. Re- 
sta solo da deplorare che associa 
zioni di codesto genere, che con- 
sentirebbero un’opera. assai più 
vasta ed organica di ricupero del- 
l'enorme patrimonio di architettu- 


in Italie, un'eccezione, 
gola. Auguriamoci se non altro che 


da seguire. 


Gio. 
Attività dell’ECA 


nel mese di ottobre 


Nel periodo del 1/0 al 31 ottobre 
Comunale di’ Assistenza, 


direttamente dipendenti 


dica signora mucca, 


per gustarla bene 
e digerirla 
facilmente? 


STUDIO. TESTA & 


_ QLIO 


# 1a serenità e Îl siccesso dipendono în gran parie dalla digestione: tutto è più facile per chi digerisce bene. 


persone di cui 734 adulti e 310 bam- 
bini, con le spesa complessiva di 
lire 24.067.662; sussidi in denaro 
aglì assistiti comuni: 5550 nuclei 
con la spesa di lire 16.657.559; sus- 
sidi in denaro a danneggiati ai 
guerna: 13.068 provvedimenti con la 
spesa complessiva di lire 61.700.389; 

tto giornaliero gratuito agli assi- |' 
stiti comuni: 1155 famiglie con 
117.651 razioni e la spesa di lire 
17.732.751 compreso il pane; buoni 
viveri e, 144 famiglie per lire 441.500; 
mensa post-sanatoriale: 83 persone 
con 4427 pasti completi e la spesa 
di lire 1.328.100, 

Pernottamenti gratuiti negli al 
loggi popolari: 471 con la spesa di 
lire 650.000; ricoveri in alloggi era- 
tuiti, per danneggiati di guerra: 
852 persone con la spesa di ire 
2.711.666; vestiario e calzature, let- 
ti e corredi da letto: 408 famigîiie 
con la spesa di line 1.316.582; 0c- 
chiali e apparati ortopedici: 27 
persone con la spesa di lire 72.510. 
L'E.C.A. provvide eltresì nel mes 
se di ottobre all'erogazione di sussi 
di in denaro e altri oggetti casalin- 
ghi ad altri Enti assistenziali per 
la somma di lire 4.400, 

La spesa complessiva, per tutte 
le assistenze sopraelencate, ammon= 
ta in questo mese a-lire 116.683.719, 


MARCA. DeegsiTaTA 


nf CERA PERFETTA 


\Vimeni_mogiu- mote!” 


" 


ANTISORUCCIOLEVOLE - INSETTICIDA » BATTERICIDA 
CONSERVA 4 PAVIMENTI SPLENDIDI COME LO SPECCHIO 


Raccogliendo + buon) contenuti in ogn 
scatola si ha diritto ad un dolce omaggio 


G. B. AMBROSOLI «- RONAGO (Como) Si 


ei 


«Der 
chi vuole 
la qualità 


—= 
Csi 


res, 


ULTI Lu) 


{i 
ARUNONV Rae 


\icavdumio 


In vendita presso le 
Cooperative Operaie 
e nei migliori negozi 


n 
Css 


a TRIESTE: 
telefono 90-746 
via Gambini 29 


Vi diverfirefe giocando 


con <Hula Hoop» 
il cerchio magico 
Pete 
CHI 


in vendita da 


VIA VALDIRIVO 33 


angolo via Zonta 


FILIALE 


| TRIESTE 
P.zza della Borsa 7 
dal 3-11:a115-11 


Grande vendita 
speciale di 
Tappeti Persian 


Un meraviglioso stock di Tappeti 
Persiani e Orientali, verrà ven- 


Voi 
che vi esponete 
alie intemperie 


duto da Croff î di H 

ina i o e influenza 

pare di serietà che il nome reumatismi 

Ogni tappeto è accompagnato cura VIRA 

da «Certificato. di garanzia». lombaggini 
PREZZI FISSI nevralgie 


in tutte le farmacie. 


CROFF 


ACI N. 10722 ei 10.12:058 
DECRETO MECISTRAZIONE ACIS N, 4422 


Olio Sasso, signore, 
l'Olio d'oliva 
supergenuino!* 


ASTO 


L'Olio Sasso è squisito e rende leggeri cibi più pessagiil 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 13 novembre 1958 


DIFETTI DELL'ECONOMIA DEGLI STATI UNITI 


SE C'È TROPPO DA SCEGLIERE 
L’AMERICANO NON COMPERA PIÙ 


Forse a causa del progresso tecnico che va sempre più in fretta 
c'è gente che resta ancorata al passato e vuole le auto del 1901 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New. York, novembre 

Il mio amico Giorgio da una 
settimana esce al mattino con 
l'intenzione di comprare una 
cinepresa da. otto millimetri. 
Ha già sfogliato decine di cata 
loghi, visitato quindici negori 
di materiale fotografico com- 
presi è «camera departments» 
dei grandi magaezini, ma anco- 
ra non ha scelto la macchina 
da portare a casa, Non trova 
quel che vuole? Non. proprio 
così, ma è confuso, non sa de- 
cidere fra tanti apparecchi 
ognuno dei. quali ha qualche 
cosa în più di un altro, ma 
qualche cosa in meno di un 
altro ancora. Nel primo, per 
esempio, c'è l'esposimetro incor- 
porato, nel secondo l’esposime- 
tro è staccabile, în un.terzo ap- 
parecchio — si tratta della no- 
vità dell'anno — l’esposimetro 
automaticamente diaframma lo 
obiettivo a seconda della quan- 
tità della luce che l’ìinveste, Ma 
nella macchina. dotata. dell’oc- 
chio elettrico — è questo il no- 
me dell'ultima novità — il mi 


rino non è. perfezionato così 
come il mio amico vorrebbe. IL 
mirino, infatti, deve essere ag- 
giustato manualmente. Altre 
perplessità assalgono Giorgio: 
sarà meglio comprare un appa 
recchio con lente singola o un 
apparecchio con tre lenti siste 
mate .a torretta? Un apparec- 
chio con lentì a fuoco fisso 0 
un apparecchio con lenti a fuo- 
co variabile? Un apparecchio 
con motore ‘elettrico 0.un appa- 
recchio con motore-a molla? Il 
prezzo non è affatto. orientati 
vo in quanto che per ogni tipo 
di cinepresa vi. sono numerosi 
modelli di diverse case. La scel- 
ta non è, quindi, facile, E nel- 
Vattesa di prendere una ‘deci- 
sione, Giorgio ritarda Vacquisto. 

Il discorso vale per altri pro- 
dotti della prosperità àmerica- 
ma. Per le auto, per esempio. 
L’acquirente può scegliere ogni 
anno tra centinaia di modelli 
i quali hanno in comune ‘sol 
tanto una caratteristica: le 
quattro Tuote. Sono lontani i 
tempì in cui Henry Ford diceva 
che la sua fabbrica era in gra- 
do di offrire la vettura del co- 
lore desiderato «sempre che 
fosse nero». Henry Ford per 
diciannove anni costruì il mo- 
dello «T» con pochissime varia- 
zionì, E quirdici milioni di 
americani acquistarono, senza 
stancarsi, la sua prodigiosa vet- 
tura. 

Sotto la spinta della concor- 
renza, oggi le cose vanno mol 
to diversamente. Ogni grande 
casa.deve potere offrire un nu: 
mero sempre crescente di mo- 
delli per soddisfar.le esigenze 
di un pubblico vasto dai gusti 
diversissimi, Un settimanale ha 
sottolineato che quello che era 
un semplice «martini» oggi può 
essere confezionato in vari mo- 
di. Pertanto, quando si. ordina 
bisogna specificare se si deside- 
ra ‘bere un martini «dry», un 
«extra dry» oppure un «essicca- 
to»; con scorza di limone; con 


oliva oppure :con cipollina; li- 
scio o con ghiaccio; con. gin 
nazionale 0 con gin estero op- 
pure con vodka. 

La girandola di’ modelli è 
particolarmente vorticosa nel 
settore ‘delle radio e dei tele- 
visori, Gli apparecchi a tran: 
sistor due anni fa, guando ven: 
nero introdotti. sul ‘metcato, 
erano pochi e costavano parec: 
chio; oggi le vetrine ne espon: 
gono centinaia diversì; daì più 
economici a quelli che manten- 
gono i prezzi alti. La R.C.A. da 
sola fabbrica 316 tipîì di appa- 
recchì radio, televisivi e fono- 
grafi la Westinghouse ha 63 
modelli base di elettrodomesti- 
cì che possono essere modifica 
ti in 342 differenti modi. Que- 
sta tendenza è riscontrabile 
non soltanto in apparecchi di 
uso domestico ma ‘anche in 
quelli industriali. Un solo esem- 
pio: di'essiccatori adoperati per 
ravvivare le piante di grantur- 
co.dopo una abbondante piog- 


gia ne esistono cento tipì messi 
în commercio da venti fab- 
briche. 

Se'una donna entra în un ne- 
gozio di frigoriferi bene assor- 
tito ne trova ben 55 diversi uno 
dall'altro, tutti pregiati, con 
caratteristiche allettanti, e se 
vuole scegliere con coscienza 
deve rendersi conto dei vantag- 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.85: Lezione di lingua fran- 
cess Giornale radio - Musi- 
che del mattino - Ieri al Parle- 
mento - 8: Giornale radio - Ra; 
segna della ‘stampa italiana - 
8.15: Crescendo - ‘8.45: Lavoro 
italiano, nel mondo - ll: La ra- 
dio per le scuole: «L'Antenna» 
11.80: Musica sinfonica - 12.10: 
Orchestre dirette da Angelini e 
Armando Fragna - 12.50: 1, 2, 
8... via! - 18: Giornale radio - 
18.20: Album musicale - 14: 
Giornale radio - 14.15: Novità 
di teatro e cronache cinemato- 
«grafiche - 16.1! e opinioni de- 
gli altri . 1 Festival del 
Jazz 1958 - 17: Giornale radio - 
Indi: Programma per i piccoli 
gTutti amici con la coda» - 17,30: 
Vita musicale ìn America - 18.15: 
I marciapiedi delle Metropo- 
li - 18:45: Università Interna- 
zionale Guglielmo Marconi (da 
Roma) 19: Concerto. del. pia- 
nista Dario Raucea - 19,30: Fat- 
\ti e problemi agricoli - 19.45: 
L'avvocato di tutti, rubrica 
di quesiti legali - 20: A quet- 
tro voci - 20.30: Giornale ‘radio 
- Radiosport - 21: Passo ridot- 
tissimo, varietà musicale - Indi: 
«Fra Gherardo» dramma in tre 
atti di Ildebrando Pizzetti - Nel 
2.0 intervallo 28.15 c.ca: Oggi al 
Parlamento . Giornale radio - 
AI termine: Ultime notizie. - 
Buonenotte. 


N PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Al- 
manacco del mese » 9.30: Can- 
zonî di Piedigrotta 1958 - 10: 


gi e degli inconvenienti di ogni 
singolo modello. 

I rivenditori sono stati i pri- 
mi ad accorgersi dei pericoli di 
questa stragrande ‘ varietà di 
prodotti similari. Spesso l’ac- 
quirente è così turbato! che ri 
manda l'acquisto oppure diven- 
ta sempre più esigente, più îin- 
soddisfatto di quello che il mer- 
cato gli offre. I meccanici han- 
no aggiunto la,loro voce al 
coro delle lamentele, Un ripara. 
tore di elettrodomestici recatosi 
in casa dì un chente per rimet- 
tere a posto una lavatrice co- 
struita appena tre anni addie- 
tro, dopo avere armeggiato un 
poco ha esclamato desolato: 
«Ho giù l’autocatro pieno di 
porti di ricambio, ma il pezzo 
per questa lavatrice non c'è 
proprio). 

L'industria. comincia ora..a 
chiedersi. se in definitiva ja'un 
buon servizio ai consumatori 
offrendo loro una varietà così 
grande di modelli o se invece 
non mette in imbarazzo il pub- 
blico oltre ad andare contro 
gli interessi stessi deglî azioni 
sti, Il presidente di una impor 
tante compagnia or non è mol- 
to ha ammonito che «la grande 
varietà ja sembrare troppo pre- 
sto vecchio ogni prodotto indu- 
striale. L'industria, a furia di 
aggiungere parti cromate e inu- 
tili decorazioni sta innalzando 
un monumento alla futilità», 
La lezione è stata ascoltuta daì- 
l'industria automobilistica che 
già quest'anno ha diminuito îl 
numero dei modelli. Dalle fab- 
briche della Ford usciranno 
"durante il 1959 54 modelli inve: 
ce dei 71 dell’anno scorso e da 
quelle della General Motors 73 
modelli invece di 82. La Gene- 
ral Electric ha, întanto, ridotto 
del cinquanta per cento il nu- 
mero dei modelli dei televisori 
per il 1959 convinta come è che 
così facendo aumenterà il vo- 
lume delle vendite. 

Minori possibilità. di scelta, 
quindi, per milioni di persone 
che a forza di avere molto da 
scegliere hanno finito con il 
perdere il piacere della scelta e 
preferiscono, pertanto, che altri 
scelgano per loro. Non è un 
gioco di parole, ma l’immagine 
di una realtà. In America è 
financo difficile scegliere un re- 
galo dato che il comjori è dif- 
fuso e il tenore di vita alto. 
Non sorprende, quindi, la sco- 
perta del regalo ‘per l’uomo 
«che ha tutto» costituito, per 
esempio, da un apriscatola di 
metallo coperto di costosa pel- 
liccia o da uno stuzzicadenti 
d’oro con astuccio di avorio. Il 
supercomfort, ovvero il super- 
fluo, è costituito dal pianoforte 
che viene suonato sull'aereo: 
privato che ogni sera ja la 
spola tra Los Angeles e un ca- 
sinò di Las Vegas. 

Qualcuno ha già osservato 
che il progresso è andato trop- 
po în jretta in questo Paese e 
che la gente protagonista della 
corsa veloce resta ancorata fin- 
chè può al passato. Per questo 
i magnati dell'industria ‘che 
hanno creato immense fortune, 
che si servono degli elicotteri 
per andare în ufficio, che han- 
no in casa î televisori a colori, 
mantengono nelle loro ville 
carrozze con cavalli o almeno 
uni calesse. E per questo la 
gente ama tanto i westerns che 
riereano. l'atmosiera dell’Ame- 
rica dei pionieri, giovane e sel 
vatica, în lotta con le immense 
distanze, gli indiani e le forze 
della natura, La gente. ama 
tanto vi programmi westerns 
che le‘stazioni televisive ne tra- 
smettono ogni settimana una 
trentina per un numero com- 
plessivo di diciotto ore. 


«Quest'anno ha» fortuna un 


modello di automobile apparso | SU 


per la.prima volta 57 anni ad- 
dietro. Si tratta dell’Olasmobi- 
le 1501 che viene costruita da 
alcuni anni per motivi. pubbli 
citari «da una fabbrica ‘della 
Florida. Quest'anno 2200 esem- 
plari sono stati tutti venduti. 
Collezionisti, studenti, commer- 
cianti, amanti del bel tempo 
che ju, amano questa vettura 
che ha le ruote uguali a quelle 
di una bicicletta, un motore di 
quattro. cavalli che ja i icin- 
quanta all'ora e consuma un 
litro di benzina ogni venti chi- 
lometri, e che costa un milio- 
ne di lire, La fabbrica della 
Florida ha già annunciato che 


RADIO e TELEVISIONE 


Appuntamento ‘alle dieci - 18: 
Musica dallo schermo - 13.80: 
Giornale radio - 18,45: Scatola 


= 13.06: Fantasia - 14,80: Scher- 
mi e' ribalte, rassegna degli 
spettacoli - 15: Giornale radio - 
15.15: Ritmi dei Mari del Sud 
= 15.80: Fior da. fiore, canzoni 
e romanze d'ogni tempo = 16: 
Terza pagina - 17: Concerto di 
musica. operistica diretto . da 
Fulvio .Vernizzi +18: Giornale 
tadio - Indi; «Memorie di un' 
cacciatore» romanzo di Ivan 
Turgheniey, 5.a puntata - 18.30: 
Helmut Zacharios e la sua or 
chestra - 19: Classe unica - 19.3 
Solisti ‘celebri .. 20: Radiose- 
ra - 20.30: Passo ridottissimo, 
varietà musicale e Ribalta pic- 
cola; ricordi da «Il paese del 
sorriso» di Franz Lehar 21: «Il 
taccuino degli. impegni» radio- 
dramma di Max i - 
Al termine: Ultime notizie - 
22,15: Il giornale delle scienze, 


Ill PROGRAMMA 


19; Comunicazione della Com- 
missione Italiana per l'Anno 
Geofisico internazionale agli Os- 
servatori geofisici - Indi: La 
cultura del Petrarca - 19.30; Le 
storiografia di. Arnola Toynbee 
2,20: L'indicatore economico = 
20.15: Concerto di ogni sera: F. 
Geminiani, L. Leo e L, Bocche- 
rini - 21: Il. giornale del Terzo, 
note: e ‘corrispondenze sui fatti 
del giorno - 21.20: «Il bambino 
prodigio» programma a cura di 
Httore Barelli e Angelo Merlin 
= 29.10: Operine francesi con- 
temporanee: «Apostrophe» com- 
media musicale in un ‘atto - Te- 


a sorpresa - 13,50: Il discobolo ! 


raddoppierà la produzione a 
partire dal prossimo anno. 
Stravaganza? Forse. Ma si 
tratta di un'automobile — si 
badi bene — di cui esiste sol- 
tanto un’ modello; ed è così 
facile scegliere quando non c'è 
l'imbarazzo della scelta! — 
Giuseppe Quatriglio 


SÌ 


Uccise da un pazzo 
due ragazze francesi 


Parigi, 12 

Per aver voluto restare fedeli 
ai loro fidanzati, soldati in Al- 
geria, sino al punto di rifiutare 
un invito a fare quattro salti 
in famiglia, due ragazze di Gre- 
noble, Odette e Gisele Tirard, 
rispettivamente di 21 e 23 anni, 
sono rimaste vittime del gesto 
criminale di un demente che 
ha provocato la loro morte. 

Laurent Fenix, un pensiona- 
to delle ferrovie francesi di ses- 
santasei anni, aveva da qualche 
tempo a questa parte dato se- 
gni di squilibrio mentale. Spes- 
so i vicini di casa l'avevano 
sentito lanciare dal balcone del 
suo appartamento ingiurie e in- 
vettive contro i passanti e i 
coinquilini che non reagivano 
sapendo con chi avevano a che 
fare. Nella nottata di ieri, ver- 
so l'una e mezzo, una tremenda 
esplosione ha fatto sussultare e 
scendere dal letto l’intero quar- 
tiere: è primi accorsi dovevano 
constatare che la deflagrazione 
proveniva dalla casa del pazzo 
che aveva preso fuoco ed era 
completamente in preda alle 
fiamme, I pompieri, immediata» 
mente portatisi sul luogo del 
sinistro, dovevano sentire grida 
di invocazione provenienti dal- 
l'interno della casa senza pe- 
raltro riuscire a portare il mi 
nimo soccorso, L'impeto delle 
fiamme era tale che solo molto 
più tardi i vigili del fuoco han- 
no potuto entrare fra le mace- 
rie fumanti dove hanno trovato 
i corni carbonizzati delle due 
sorelle. Queste, insieme al fra- 
tello diciassettenne Joseph, si 
trovavano soli in casa in quan- 


ito î genitori erano partiti per 


qualche giorno presso degli ami- 
ci. I ire ragazzi avevano rice- 
vuto un invito a recarsi quella 
sera a una festa danzante mu 
le ragazze avevano decisamen- 
te declinato l’invito. «Non ce la 
sentiamo di venire a ballare, 
avevano detto, mentre i nostri 
fidanzati sono in Algeria». Jo- 
seph invece, senza dir nulla al 
le sorelle, vi era andato ed è 
proprio per questo se oggi non. 
è anche lui fra le vittime. 

I pompieri dovevano motto 
più tardi constatare che l'incen- 
dio era stato provocato dal 
puzzo che, dopo aver versato 
per terra il contenuto di una 
trentina di bidoni di benzina, 
aveva dato fuoco a una bom: 
bola di gas liquido. E’ stato lo 
scoppio di questa che ha fatto 
sussultare in. piena notte i ti 
cini altrimenti le fiamme avreb- 
bero potuto propagarsi maggior= 
mente prima che fosse dato 
l'allarme. e. forse fare danni 
maggiori. Questi sono pertanto 
rilevanti; una officina di con- 
fezioni che impiegava 52 operai 
è andata completamente di- 
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Un «glohetrottero eccezionale 
gira il mondo con la figlia 


Catania, 12 

Un globetrotter eccezionale, 
da Amburgo è giunto in città. 
Si tratta del tedesco Werner 
During di 45 anni, che si 
propone di girare il mondo 
con una gamba sola, avendo 
perduto — altra nell'ultima 
letra. Il gigantesco  globe- 
trotter (è alto circa 2 metri) 
con l’aiuto di due stampelle 
cammina dietro uno. strano. or- 
gano in miniatura trainato: 
dalla. figlia Hari di-19 anni. 
Dopo l'Italia i due raggiunge 
ranno la Turchia, 


Singolare scommessa. 
vinta da un ciclista 


Lecco, 12 
La strada Lecco-Piani Resi 
nelli è svata teatro di una 
scommessa, fatta in un caffè di 
Brugherio, presso Monza, fra 


sto e musica di Jean Francais - 
22.50: Racconti scritti perla ra- 
dio: Gianna Manzini: «Per fa- 
vore». 


LOCALI 
(TRIESTE) 


7.30: Giornale triestino - 12,10: 
Terza pagina - 12.40: Gazzet- 
tino giuliano - 17.80: Beetho- 
ven: Le sonate per pianofor= | 
te . Sonata n. 29 in si bemolle” 
magg, op. 106 «Hammer Kla- 
vier» + Pianista Wilhelm Back- 
haws - 18.10: Anteprima: «Tu: 
randot» di Giacomo Puccini al 
Teatro Verdi - Presentazione di 
Bruno Bidussi . 18.35: «Una lo- 
sca congiura» ovverossia «Bar-. 
bericcia contro Bonaventura» » 
Commedia in 8 atti di Sto - Mur 
siche di Carlo Franco trascrit* 
te da Guido Rotter- 20: La vo-| 
ce. di Trieste. ri 


TELEVISIONE 


17; La TV dei Ragazzi: «Il 
teatro di Arlecchino» scene a 
scherzi delle Maschere Italiane 
= 18.30: Telegiornale - 18.45: 
Vecchio e nuovo sport » 19: 
Pessaporto n. 1, lezioni di line 
gua inglese - 19,30: Scienza .e 
fantasia: Progetto 44, raccon- 
to sceneggiato - 20: La TV degli 
agricoltori - 20.80: Telegiornale 
= 20.50: Carosello - 21: Lascia 
o raddoppia - Al termine: Con- 
versazione, del Ministro. More 
sulla itelescuola + 22.05: Perry 
Como Show - 22.45: In bocca al 
lupo, rubrica di caccia e pesca 
= 23.10; «Sulle isole il miracolo 
dell'acqua» - Servizio filmato - 
Indi: Telegiornale. 


‘una delle più complete e felici 


alcuni tifosi di ciclismo; il si- 
gnor Fernando Castoldi di 47 
anni, da Brugherio, ha com- 
piuto i 18 chilometri di dura 
salita in bicicletta, tenendo il 
manubrio con una mano sola, 
avendo l’altra legata dietro la 
schiena. 

La giuria che ha seguito in 
automobile il ciclista ha giu- 
dicato valida alla fine la prova 
e ha proclamato vincitore del- 
la scommessa, il Castoldi. Que- 
sti ha impiegato per coprire 
il percorso un'ora e 5 minuti, 
‘tempo notevole pensando che 
‘montava una bicicletta norma- 
le da turismo 

I perdenti hanno dovuto pa- 
gare, seduta stante, un lauto 
pranzo al vincitore, il quale si 
è anche ripromesso in avvenire 
di sfondare il «muro» dell'ora 
sui 18 km. del percorso. 


La riapparizione di Ava Gardner e Walter Chiari a Parigi 


ha suscitato un po’ di baraonda al Lido ove i due sono stati 
sorpresi da un fotografo, L'attrice aveva chiesto al fotografo 
di «rispettare il suo incognito»; il fotografo non le ha dato 
retta e Ava ha reagito piuttosto violentemente, abbandonan: 
do: poi il locale e trascinandosi dietro Walter Chiari, che ve- 
diamo. appunto nella foto mentre lascia il .locale parigino 


== 
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L'EX IMPERATRICE DI PERSIA RAGGIUNGE LO SCIA’? 


Voci di un viaggio 
diSorayain Italia 


Sintomatiche coincidenze-L’inconiro avverrebbe in una località 
della costa tirrenica - L'appuntamento con il sarto Schubert 


Roma, 12 

Sono arrivati all'Ambasciata 
ilanialia. ai ‘tuina alcuni di 
spavci che sarebbero in relazio- 
ne un prossimo viaggio 
dell'ex imperatrice s5oraya n 
Italia, È 

Soraya verrebbe in Italia in 
dicembre o alla fine del mese 
in corso e si recherebbe a Ro- 
ma e poi a Capri. Si tratta di 
voci fino ad un certo punto; 
va iniatti notato che Schubert, 
il famoso sarto romano presso 
cui Soraya si è spesso servita, 
avrebbe ricevuto. a detta di al 


cuni suoi amici, un preavviso 


della prossima visita che l'ex 
Gt peraE oa farebbe al suo ate 
ier. 

Taluni fatti farebbero preve- 
dere che la visita di Soraya a 
Roma. avrebbe luogo con un 
leggero anticipo rispetto alla 
Visita dello Scià che avverrà a 
fine novembre. Il fatto che alb 
cuni nobili famiglie della capi- 
tale notoriamente in buonissi- 
mi rapporti sia con lo Scià sia 
con Soraya non abbiano smen- 
tita una prossima visita dell'ex 
imperatrice è ritenuto sintoma= 
tico, Pare che, Soraya durante 
il suo soggiorno romano che si 
prolungherebbe ‘per una deci. 
na di giorni alloggerà in una 
tenuta nei dintorni della città. 

Da Roma Soraya prosegui. 
rebbe per Sorrerito e per Capri 
e, a quanto pare, anche per 
Ischia. L'ex imperatrice vorreb- 
be soffermarsi per un mese e 
più nella zona campana volen- 
do visitare a lungo anche la co- 
sta amalfitana. Aicuni amici 
tedeschi le avrebbero offerto 
ospitalità in una villa a Posi- 
tano. Il soggiorno ‘italiano pre- 
cederebbe un viaggio di Soraya, 
in Grecia e in Turchia dove el- 
la si fermerebbe a Istanbul, 

Le insistenti voci secondo cui 
il prossimo viaggio di Soraya 
in Italia, in Grecia e in Tur- 
chia preparerebbe un suo in- 
contro. «segreto» con lo Scià 
mon trovano alcuna conferma 
nè presso l'Ambasciata irania- 
na ne presso i suoi amici roma- 
Ni. Tuttavia sì è notato che ci 
sono certi elementi che fanno 
Titenere la cosa niente affatto 
improbabile. 

Il soggiorno romano dello 
Scià prevede infatti un giorno 
e due di visita privata e si pen 
sa che durante queste due gior- 
nate l'Imperatore persiano po- 
trebbe raggiungere la sua ex 
moglie in qualche località se- 
greta del litorale tirrenico, qual- 
cuno accenna in proposito alla 
possibilità di. un. incontro al 
Circeo o in qualche località vi- 
cina. 

Siamo nel campo delle voci 
naturalmente; però si tratta di 


Per la stagione lirica dellu 
R.A.I, le stazioni del. Proyram- 
ma Nazionale trasmetteranna 
questa sera, con inizio alle 21, 


creazioni di Ildebrando Pizzet- 
ti: «Pra Gherardo» un dramma 
saritto fra il 1924 e il ‘28, anno 
quest’ultimo della prima rappra= 
sentazione dell’opera alla. Sca- 
la. Ne saramno interpreti: Sil 
vio Majonica (che presentiamo 
in foto nelle vesti di Belzebù, 
in altra opera: il Buricchio); 
Mirto Picchi, Clara Petrella, En- 
zo Sordello, Piero Guelfi, Ma- 
rio Carlin, Giovanna Fioroni e 
altri, con la direzione di An 
gelo Questa, orchestra e coro 
d Milano della Radiotelevisione. 


voci insistenti nonostante le 
smentite. . 

Per il momento l’unica cosa 
attendibile è. che Soraya verra 
assai presto in Italia e che poi 
proseguirà per la Grecia e la 
‘furchia. Di un suo eventuale 
incontro con lo Scià si pensa 
comunque che difficilmente po- 
trebbe avvenire in località af 
follate e rinomate come Capri, 
ad esempio, o nella stessa 
Roma. 

Frattanto c'è un nuovo «in- 
namorato» di Soraya a quanto 
dicono i suoi amici romani. 
Sembra infatti che alla schiera 
dei cavalieri serventi della 
principessa Soraya se ne sia 
aggiunto uno nuovo nella per- 
sona del quarantaduenne Ha- 
rald von Bohlen, fratello del 
capo del grande complesso in- 
C'ustriale della Ruhr, Krupp. 

Il barone von Bohlen, il qua- 
le ha una barbetta bionda che 
lo fa sembrare uno scienziato, 
si reca quotidianamente a far 
visita all'ex imperatrice. So- 
saya e il barone trascorrone 
parecchie ore davanti al tele- 
visore per seguire gli avveni 
menti mondiali e qualche com- 
media. À 

Il sorriso però, nonostante la 
sentile compagnia, non è tor- 
nato sul viso della bellissima 
principessa, la quale continua 
ad attendere e a sperare che 
Un giorno ritorni la felicità an- 
Ghe per lei, 

Tutti continuano ad occu- 
parsi assiduamente di Soraya 
‘giudicata come «una delle più 
tragiche figure femminili del 
nostro secolo poichè ella si è 
sempre trovata in uno stato 
di friga perenne: fuga dalla 
realtà, dalla verità, dalle men- 
zogne, e dalle calunnie, dalla 
infelicità, dal timore, infine, 

«La fuga. cominciò -— ha 
‘scritto un giornale per l’ex im- 
‘peratrice di Persia — fin dai 
primi giorni’ della sua esisten- 
za, poichè, quando aveva \ap- 
pena sei mesi di età, i suoi 
genitori dovettero lasciare l'A- 
sia e trasferirsi in Europa per 
ritornare poi. in Asia alcuni 
amni dopo; e nessuno ha di- 
menticato la. drammatica fu- 
‘ga dell'imperatrice da Teheran 
a Roma cinque anni or sono 
‘dopo: le tragiche ore di panico 
vissute accanto al sovrano. 

«La principessa, oggi con- 
dannata all'attesa, dopo tutti 
gli avvenimenti- vissuti, a soli 
26 anni di età, continua ad 
essere in fuga di fronte ad un 
avvenire incerto, circondata 
da una umanità curiosa che 
vuole sapere più di quanto il 
Suo cuore ferito vorrebbe dire; 
in fuga davanti alla ipotesi 
‘possibile che lo Scià debba 
umirsi a, un'altra donna; in 
fuga davanti alla prospettiva 
che. egli, per..motivi politici, 
‘durante . il suo. soggiorno in 
Europa, non possa, nelle: pros- 
|sime .. settimane,  incontrarla 
come lei ardentemente  vor- 
rebbe. 

«Roma, Capri, Ginevra. e 
forse anche Istanbul, sono le 
tappe di una nuova realtà che 
si apre davanti a Soraya, ma 
anche tappe di una nuova fu- 
ga dalla quale ella tuttavia 
spera di poter, un giorno, ri- 
tornare accanto all'uomo. che 
ama, non importa se in quali 
tà di imperatrice o di sempli. 
ce donna», 

È P. M. 
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Pagnalato da due algerini 


sotto gli occhi della fidanzata 


Parigi, 12 
A Metz un giovane a 
nove anni, Claude Tarantola, è 
stato pugnalato da due nord- 
africani sotto gli occhi della 
fidanzata. 

La coppia, dopo una roman: 
tica passeggiata, stava separan- 
dosi davanti al portone della 
ragazza quando due algerini 
che transitavano hanno rivolto 
loro qualche parola, 

«Buona, sera» hanno detto e, 
non avendo ricevuta risposta, 
sentitamente offesi, si sono ri- 
volti nuovamente verso i due 
fidanzati con tono minaccioso. 
«Abbiamo detto buona sera». 
Claude, seccato di questa insi- 
stenza, ha risposto ai. due: 
«Lasciateci in pace, occupatevi 
dei fatti vostri». La ragazza ha 
Taccontato alla Polizia che ne è 
allora nata una rissa: ad un 
tratto uno dei due aggressori 
ha estratto un coltello col qua- 
le ha colpito il giovane. Poi i 


a Sale 


due si sono dati alla fuga. Clau- 
de Tarantola è spirato un quar- 
to d’ora più tardi all'ospedale 
dove era stato ricoverato. 

La Polizia sta ora attivamen- 
te ricercando i due aggressori: 
la fidanzata della vittima. ha 
passato tutta la giornata al 
Commissariato di polizia a 
guardare le fotografie dei nord- 
africani della regione sospetti 
senza peraltro riconoscere fra. 
questi i due aggressori notturni. 

Secondo le prime indagini il 
crimine potrebbe avere anche 
un movente politico: Claude 
infatti durante la campagna 
elettorale per il referendum si 
è fatto notare come accanito 
sostenitore del «sì». Secondo 
quanto egli stesso ha dichiara- 
‘to agli amici a quell’epoca, più 
volte aveva ricevuto lettere mi- 
natorie da parte di elementi 
del FLN. 

Claude e Marie France, che 
sì erano conosciuti un anno fa, 
dovevano sposarsi l’anno pros- 
simo. 


Il premio della bontà 
a una bambina friulana 


Roma, 12 

Una bambina del Friuli ha 
vinto il premio romano della 
bontà. Nella Capitale il premio 
della bontà è intitolato a Li- 
vio Tempesta. Quest'anno è 
stato assegnato a.tre bambini: 
Luigina Cuzzolin, alunna del. 
la quinta classe elementare di 
Chiasellis, frazione di Monte- 
gliano in provincia di Udine; 
Antonio Patitucci, che  fre- 
quenta. la, quinta classe ele 
mentare a Catania; Rosa Cac- 
cia, alunna della quinta classe 
elementare di Gravedona in 
provincia di Como. 

Alla Cuzzolin è stato asse 
gnato il primo premio consi 
stente in 200 mila lire. una me- 
daglia d’oro e un viaggio a Ro- 
ma — accompagnata da una 
persona di famiglia — con per- 
manenza: gratuita per tre gior 
ni, Gli altri due bambini divi- 
deranno ex aequo il secondo 
premio, consistente in una me- 
daglia d’argento e 100 mila li- 
re, I premi verranno consegna- 
ti il 4 dicembre. 


Polemiche sui contratti 


della Allasio per il cinema 
Roma, 12 
Ml cinema italiano perderà 
Marisa Allasio? La voce secon- 
do cui Marisa intenderebbe, 
dopo il matrimonio con il con- 
te Piefrancesco Calvi di Ber- 
golo, lasciare definitivamente 
il cinema non ha avuto con- 
ferma negli ambienti cinema- 
tografici romani. La casa di 
produzione «Titanus», a cui la 
neo contessa di Bergolo è le- 
gata da contratto, non ha in- 
fatti. ricevuto. fino a oggi .nes- 
suna. comunicazione a Tiguar- 
do e. tanto meno l'annuncio 
di rescissione di contratto, da 
parte della nuova nipote del- 
l’ex re Umberto di Savoia. 


Il contratto in questione pre- 
vede' che l’attrice’ debba parte 
cipare ad un film nel corso 
del 1959; ma ancora non è 
dato Sapere di quale film si 
tratti, poichè non è stato fis- 
sato il programma generale 
della casa di produzione, La 
decisione spetta al produttore 
Lombardo che effettuerà in 
proposito i necessari provini. 

Nel caso che Marisa Allasio 
rescindesse il contratto, come 
qualcuno ha affermato, si 
avrebbero certamente degli 
strascichi giudiziari. Sempre 
per l’anno 1959, Marisa sa- 
rebbe stata invitata dalla casa 
‘di produzione a prender parte 
al film «Poveri milionari» che 
dovrebbe iniziare le riprese il 
15 gennaio prossimo; ma tale 
partecipazione è considerata 
volontaria e non è legata ad 
alcun. contratto. 

Comunque, questa sera, la 
società Carlo Ponti cinemato- 
grafica s. p. a. CCIPI) ha reso 
noto stamane il seguente co- 
municato: «In relazione a, no. 
tizie non esatte comparse sul- 
la stampa, si precisa. che \Vat- 
trice Marisa Allasio è tenuta, 
per contratto a prestare la 
propria attività in assoluta 
esclusiva a favore della CIPI 
ca e ciò fino a tutto il 

DA 


LA STAMPA JUGOSLAVA DA UNA SETTIMANA ALL’ALTRA 


Belgrado-ha sottovalutato 
una daia storica per i marxisti 


Come la<Borha» ha commemorato l'anniversario della rivoluzione d'ottobre 


La rivoluzione russa dell’ot- 
tobre 1917 è per tutti i partiti 
comunisti un avvenimento di 
importanza eccezionale, Diffat- 
ti, anche per l'osservatore obiet- 
tivo, essa è una pietra miliare 
non solo nella storia del comu- 
nismo, bensì nella generale evo- 
luzione sociale e ideologica del 
consorzio umano. Tutti gli anni 
la ricorrenza viene celebrata 
con grande pompa, un po’ per 
convinzione e un po’ per osse- 
quio agli «infallibili apostoli» 
dell’ateismo moscovita. 

In Jugoslavia, invece, questo 
anno la ricorrenza non è stata 
celebrata affatto. Tito ha man- 
dato un telegramma piuttosto 
freddo a Kruscev e un altro, 
un po’ più cordiale, a Vorosci- 
lov. I giornali, lungi dall’uscire 
con titoli cubitali ed a carat 
teri rossi, com’è loro consuetu- 
dine nelle grandi ricorrenze, 
hanno semplicemente ignorato 
la rivoluzione russa. La sola 
«Borba», organo ufficiale. del 
Governo, ha pubblicato un edi- 
toriale, in cui riconosce il valo- 
re storico della rivoluzione, 
senza però gli elogi di pram- 
matica ai dirigenti ed al siste- 
ma sovietico. Anzi prende lo 
spunto dalla rivoluzione russa 
per mettere in risalto i meriti 
degli jugoslavi sull’arena' del 
comunismo mondiale, 'Trenta- 
mila serbi, croati e sloveni si 
batterono — afferma il foglio 
— sul territorio sovietico dalla 
parte dei rivoluzionari, mentre 
24 anni più tardi, nel 1941, tut- 
to il popolo jugoslavo si levò 
in lotta per difendere l'ottobre 
sovietico e per creare il proprio. 

Quindi, con un tono tutt'altro 
che servile, il giornale prose- 
gue: «Oggi, celebrando il qua- 
rantunesimo anniversario del 
grande ottobre, rafforziamo la 
nostra patria socialista, svilup- 
piamo in essa la democrazia so- 
cialista, ci adoperiamo per la 
collaborazione internazionalisti- 
ca di tutti i partiti operai e 
di tutti gli Stati socialisti su 
basi di pariteticità, lottiamo 
per la pace nel mondo, dando 
così il nostro contributo alla 
‘causa del socialismo mondiale». 


Più avanti il foglio ripete la 
solita «eresia» jugoslava, quan- 
do afferma che nelle condizioni 
odierne le vie per realizzare il 
socialismo sono molteplici, ri- 
voluzionarie e pacifiche, diret- 
te e indirette, semplici e com- 
plesse, In. proposito va notato 
che Marx ebbe a dichiarare 
che il sistema sociale di un da- 
to Paese può essere sovvertito 
a: favore del comunismo. solo 
seguendo la via, rivoluzionaria 
e non tramite quella evolutiva, 
nemmeno con un’eventuale vit- 
toria elettorale, 


«I movimenti operai ed i Pae- 
si socialisti devono e. possono 
collaborare in forma interna- 
zionalistica solo su una base 
di pariteticità. Soltanto così, 
all'insegna del rispetto e della 
fiducia reciproca, essi possono 


operare efficacemente per il co. 
mune fine socialista» — con- 
clude il- giornale. 

La Jugoslavia, dunque, vuole 
assolutamente Timanere  indi- 
pendente, di fronte al Cremli- 
noe lo afferma in modo peren- 
torio e inequivocabile proprio 
nella ricorrenza. della. massima 
festa comunista. 

A rincarare la dose è venuto 
qualche giorno dopo il discorso 
di Svetozar Vukmanovic-Tem- 
po, pronunciato nella regione 
di Kosovo Metohija. Dagli stes. 
si dirigenti jugoslavi Vukma- 
novic è considerato un focoso, 
un irruento. Ed è significativo 
che proprio lui sia stato man- 
dato a parlare in un settore 
tanto delicato, qual è la citata 
regione posta a ridosso del con- 
fine albanese. 

Dal marzo scorso Vukmano- 
vic è presidente dei Sindacati 
jugoslavi, a capo dei quali si 
trovava prima il defunto Mosa 
Pijade. Egli venne chiamato a 
ricoprire questa carica per dare 
maggiore impulso alla produ- 
zione e soprattutto per aumen- 
tare la produttività. del lavoro. 

Recentemente si è tenuto il 
terzo plenum del Consiglio re- 
pubblicano dei. Sindacati slo- 
veni. Le decisioni prese posso- 
no essere riassunte nei seguen- 
ti punti: 

1) Dato che molte organiz: 
zazioni sindacali mon hanno 
affrontato i problemi politici 
ed economici più impellenti, 
il plenum ritiene che le as 
semblee generali annuali deb- 
bano essere impostate in mo- 
do tale da eliminare questa 
deficienza. Le assemblee devo- 
no trattare tutti i problemi re- 
lativi alle condizioni di lavoro. 

2). Le assemblee. sindacali 
devono pronunciarsi. contro i 
fenomeni di burocratismo e de- 
vono appoggiare gli organi del- 
l'autogestione operaia, 

3) I Sinaacati devono con 
tribuire a migliorare il. siste- 
ma della premiazione dei lar 
voratori, in modo da stimolare 
il collettivo ed il singolo a 
produrre di più. 

4) Per incrementare l'attivi- 
tà delle organizzazioni sinda- 
cali bisogna migliorarne i quar 
dri dirigenti. 

Da quanto vediamo, le con- 
dizioni di vita, le retribuzioni, 
la .tutela materiale e morale 
del lavoratore e della, sua fa- 
miglia non rientrano fra i 
compiti dei Sindacati jugosla- 
vi, se non in forma indiretta, 
cioè nel senso di mantenere il 
lavoratore abile a produrre il 
massimo possibile, Si può di 
re a ragione che questo non è 
un sindacato vero e proprio, 
ma. tutt'al più una specie di 
‘ufficio di collocamento, alcom- 
‘pleto servizio dell'apparato bu- 
rocratico statale. Nel corso del- 
le varie. assemblee nessuno 
può nè deve protestare per i 
salari bassi, nessuno si azzar- 
da, nemmeno in forma blan- 


da, a chiedere migliorie eco- 
nomiche. Si può discutere sul 
l’autogestione, si può parlare 
dei consigli eperai, si possono 
proporre nuove norme di la- 
voro e si può soprattutto in- 
neggiare alla proprietà collet- 
tiva, elemento questo che or- 
mai. sa di cinismo agli occhi 
del povero lavoratore, Parla- 
re di sciopero sarebbe proba- 
bilmente sabotaggio economico 
e, come tale, un reato puni- 
bile a norma di legse, 

Però tutto ciò non impedi- 
sce ai sindacalisti socialcomu- 
nisti italiani di recarsi molto 
spesso in visita nella vicina 


Jugoslavia, Il 6 novembre è. 


andata a Belgrado una delega- 
zione dei sindacati edili ita- 
liani, ospite dell'omonimo sin- 
dacato jugoslavo. Oltre a Bel. 
grado, i delegati visiteranno 
Zagabria e Novi Sad, 

In questi giorni si è tenuta 
a Zagabria la XITI conferenza 
degli studenti universitari e 


dei professori iscritti alla Le- 
ga dei comunisti, Il segretario 
dell'organizzazione, Frane Bo- 
ko, ha precisato nella, sua re- 
lazione che l'attività degli stu- 
denti universitari membri deb 
la Lega si è fatta più inten- 
sa, I. giovani comunisti di al 
cune Facoltà, hanno frequen- 
tato dei seminari, nel corso 
dei quali è stata studiata la 
storia. del partito comunista 
jugoslavo. .e del movimento 
operaio internazionale. Tutta- 
via — ha proseguito Frane 
Boko —. il lavoro non è co- 
stante ed i comunisti non so- 
no in grado di svolgere la ne 
cessaria, influenza sugli altri 
studenti e sugli insegnanti; 
Nelle università i comunisti 
devono battersi per. l'interpre: 
tazione marxista di tutti i fe- 
nomeni . sociali, . materiali e 
ideologici. 

Il numero. degli universitari 
iscritti alla Lega è quest'anno 
superiore a. quello de] 1957 di 
681 unità. All’Ateneo. di Zaga- 
bria;i membri della Lega sono 
3278, di cui 202 etto a 


Dichiarazioni di Monaldi 


, n 

sull’ influenza australiana 

Roma, 12 

Il Ministro della Sanità, sen. 
Monaldi, ha escluso l’esistenza 
di morbilità dell'influenza co- 
siddetta «australiana». «L'au- 
straliana — ha detto il Mini- 
stro — non esiste, per ora, 
nel nostro paese». Per quanto 
sì riferisce alla definizione cli- 
nico-scientifica della malattia, 
il sen. Monaldi ha tenuto a 
precisare che sono in corso 
degli studi da parte di istituti 
medici di vari paesi e con i 
quali i nostri organi sanitari si 
tengono continuamente in con- 
tatto, Tuttavia non è stata da- 
ta ancora alla «australiana» 
‘una precisa definizione. 


— quando 
vi offrono 
un CAMPARI... 


a accettatelo con‘gioia 
e con fiducia 
perchè CAMPARI .dà sempre 


*AMPARI 


questo è l'aperitivo 


ciò che promette, 

perchè CAMPARI tonifica 
e rinfresca, 

perchè CAMPARI 

è l'aperitivo per eccellenza. 


SUA TN 
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PER L’INCONTRO DI DOMENICA A BOLOGNA 


La Triestina s'allena 
con la Cividalese (3-1) 


Assente Massei, Comisso e Del Negro provano da cen- 
travanti- Allaricerca della coesione- Rientrato Brunazzi 


Cividale, 12 

La ‘Triestina, giunta a Civi- 
dale per il galoppo settimanale 
di allenamento, ha trovato una 
fredda e umida giornata autun- 
male che non ha certo favorito 
lo svolgimento migliore del pro- 
gramma di Olivieri. Opposti ai 
ragazzi della Cividalese, gli ala- 
bardati hanno cercato fino dai 
primi minuti di impostare con 
continuità di temi il loro giuo- 
co, cercando in special modo di 
raggiungere la coesione fra re- 
parto e reparto. La cosa tutta 
via non è sempre riuscita sia 
per l'impegno dei locali sia per 
la non sempre lucida imposta- 
zione offensiva di Rimbaldo e 
Degrassi prima e Tulissi e Rim- 
‘baldo nella ripresa. 

Pertanto un giudizio sulla 
"Triestina fatto sulla base della 
prestazione odierna non potreb- 
be essere che approssimativo. 
All’attacco sono infatti risalta- 
te più le doti dei singoli che 
non l'insieme di giuoco: Santel- 
li si è fatto notare per vivaci. 
tà; Del Negro, specie nel secon- 
do tempo in cu: ha giuocato da 
centro avanti, non è spiaciuto; 
Comisso ha invece mostrato 
imprecisione sulle fasi risoluti 
ve; Szoke ha svolto un lavoro 
oscuro, cercando in continuità 
lla giusta posizione, mentre Tor- 


LE FORMAZIONI 

TRIESTINA: Rumich (Bandi 
mi); ‘Tulissi (Brunazzi), Brach; 
Rimbeldo (Tulissi), Bernardin, De- 
grassi (Rimbaldo); Tortul, Szoke, 
Con.isso (Del. Negro), Del Negro 
(Degrassi), Santelli, 

CIVIDALESE:  Plaino (Tad 
deo);. Stabile, Moschioni - (Dega- 
mo); Pittioni, Piutti, Favero; Fe 
dele (Lirussi), Pancrazi (Dreossi), 
Lirussi (Pamerazi), Dreossi (Rigo), 
‘Astante. 

ARBITRO: Zilio di Como di 
Rosszzo. 


tul ha tentato più volte la via 
del gol, ma il suo piede oggi 
mon era ben centrato. 

Del reparto difensivo sicuro 
‘Rumich; in palla Brach e Ber- 
mardin, quest’ultimo senz'altro 
il migliore, e a nostro avviso 
felice è stata l'inclusione nella 
ripresa di Brunazzi, che ha 
sveltito alquanto il giuoco di 
fensivo. La formazione del se- 
condo tempo è in ogni caso 
maggiormente piaciuta. 

Dopo un inizio in. sordina 
con qualche azione dei locali, 
‘al 25° bella azione sulla sinistra 
‘alabardata e Santelli spostato 
‘al centro stanga all’incrocio dei 
pali. Al 36° Comisso, ben lan- 
ciato da Santelli effettua un 
‘bel tiro parato per altro dal 
bravo Plaino. A1 40° Santelli 
triangola in velocità con Tor- 
tul e da pochi passi segna il 
primo gol, Al 41’ Tortul tenta 
il raddoppio da buona posizio- 
ne, ma coglie il palo. Un minu- 
to dopo Comisso potrebbe rad- 
doppiare anche lui, ma, dopo 
avere superato due avversari, 
si fa parare il tiro dal portiere. 

Nella ripresa al 12’ Szoke, 
lanciato oltre un difensore da 
Del Negro, mette in rete il se- 
condo pallone. Si riprende in 
parte il Cividale e al 30° con 
azione viziata riduce lo svan- 
taggio: azione che va verso de- 
stra dove Brach viene trattenu- 
to irregolarmente da Lirussi 
che riesce così a mandare al 
centro dove Pancrazi non ha 
difficoltà a mettere in rete. Lo 
arbitro convalida ma Bandini 
non è di questo parere e prote- 
sta energicamente, tanto che il 
sig. Zilio è costretto a espeller- 
lo, sostituito tra i pali da Tor- 
tul. Da questo momento sono i 
«muleti» che dominano: da no- 
tare al 31’ una bella girata di 
Santelli e al 43’ dopo una lun- 
ga manovra in area cividalese 
è Tulissi che raccoglie un cen- 
tro di Degrassi e mette in rete 
il terzo pallone. 


Nelle file del Bologna 


Rientra Cervellati 


Bologna, 12 

A causa della fitta pisegia, il 
‘Bologna ha svolto l’allenamen- 
to di ieri in palestra: esercizi 
ginnici, pallavolo, roba di nor 
male amministrazione. Si è at 
lenato anche Fogli, mentre Pa- 
scutti, rientrato alle 11 da Pa- 
rigi, si è limitato a bagni € 
massaggi. n 

Perani, dopo un tentativo di 
riprendere il lavoro, ha risen- 
tito del dolore .al piede che era 
stato ingessato, per cui si ren- 
derà necessario un altro breve 
periodo di riposo. All’ala destra, 
dunque, Foni immetterà Cer 
vellati se, come si spera, la pro- 
va di Cesarino (nell’odierna 
partita com le riserve) sarà ‘con- 
fortante. 


Per le Nazionali 
Si prospetta la nomina 
di Ferrari e Galluzzi 


Firenze, 12 

Negli ‘ambienti sportivi fio 
rentini ha suscitato buona im- 
pressione la notizia che molto 
probabilmente il commissario 
straordinario della FIGC 
dopo le dimissioni di Viani — 
chiamerà Giovanni Ferrari 2 
collaborare, come , allenatore, 
con Mocchetti e Biancone rer 
sponsabili della direzione delle 
squadre nazionali di calcio. 

Al centro tecnico federale di 
Santa Maria a Coverciano l’at- 
tività di Giovanni Ferrari — 
che partecipa come. tecnico ai 
vari corsi indetti dal centro — 
è molto apprezzata. 

Anche la. possibilità che a 
fianco di Ferrari possa collabo- 
rare Giuseppe Galluzzi è segui 
ta con attenzione. E’ opportu- 
no a questo proposito ricerda- 
Te che nell'ultimo torneo na- 
Zionale della FIFA vinto dalla 


squadra juniores azzurra, la| 
formazione italiana diretta da 
Galluzzi riuscì a superare an- 
che la squadra nazionale della 
Cecoslovacchia di stretta misu- 
ra. In tale occasione i giovani 
cecoslovacchi — che com'è no- 
to saranno i prossimi avversa- 
Tri degli azzurri con la squadra 
nazionale A il 14 dicembre pros- 
simo a Genova — impegnaro- 
no a fondo i giovani calciatori 
italiani mettendo in mostra 
una notevole preparazione tec- 
nica ed una precisa imposta 
zione di giuoco, 


Il Trofeo Baracchi 


Torna in discussione 


la vittoria italiana 


Milano, 12 

Il «Trofeo Baracchi» sembra 
avere una coda polemica. Si 
sa che durante le prove in pi- 
sta di quella gara Baldini sba- 
gliò a conteggiare i giri di lan- 
cio e per conseguenza, facendo 
un tempo non troppo buono, 
venne classificato con Moser in 
tal modo che, nonostante la 
vittoria schiacciante nella pro- 
va su strada, avrebbe perduto 
irrimediabilmente nella classi- 
fica finale. Baldini ricorse al- 
la giuria che respinse il recla- 
mo, poi si appellò alla Com- 
missione professionisti che sul 
posto stabili che la colpa era 
da attribuirsi al direttore di 
riunione (che aveva dato er- 
rate notizie a Baldini) e ten- 
ne per buono il tempo sul giro 
che i cronometristi ufficiali non 
avevano considerato. 

La cosa parve messa a posto. 
Ma ora negli ambienti ciclistici 
corre voce che il presidente de- 
gli ufficiali di gara commenda. 
tor Di Cugno — reduce da una 
operazione chirurgica e da una 
convalescenza in Riviera — a- 
vrebbe condotto un’ inchiesta 
che, a parte altri motivi di ca- 
rattere tecnico, avrebbe appu- 
rato che la delibera della «Pro 
fessionistica» non era valida in 
quanto mancava il numero le- 
gale: cinque sono i componenti 
della Commissione e due soli 
hanno deliberato: Strumolo e 
‘Bollini, il terzo, Cattaneo, è il 
segretario il cui voto non conta. 

Con ogni probabilità quindi 
l’Associazione ufficiali di gara 


ricorrerà all’U.V.I. chiedendo 
che la decisione dei commis- 
sari presenti sul campo ‘venga 


mantenuta e dichiarata non re. 
golamentare quella della Com- 
missione dei professionisti con 
il conseguente arretramento in 
classifica di Baldini-Moser. Il 
«Baracchi» ha, dunque, una 
curiosa coda polemica, 
ERE 


Promessa di Shell 


Verso una federazione 


automobilistica dissidente? 


d Parigi, 12 

Il pilota americano Harry 
Shell ha tenuto oggi una con- 
ferenza stampa annunciando la 
probabile formazione. di una 
federazione rivale alla Federa- 
zione automobilistica interna- 
zionale per protestare contro la 
decisione di quest’ultima di ri 
durre i motori di formula uno 
dagli attuali 2500. centimetri 
cubici a 1500 centimetri. 

Shell .si è detto portavoce 
dell’Associazione internazionale 
conducenti professionisti e dei 
costruttori di auto da. corsa. 
Egli non ha tuttavia precisato 
quali case o quali conducenti 
siano disposti ad appoggiare 
tale iniziativa, 

La Federazione automobilisti. 
ca internazionale ha recente. 
mente stabilito di ridurre la 
potenza delle macchine di for- 
mula uno a partire dal 1961. 

Shell arguisce che sé le corse 
automobilistiche sono realmen- 
te pericolose, le corse stesse do- 
vrebbero essere sospese imme- 
diatamente e non a partire 
dal ’6l. 

«Essi vogliono limitare la no- 
stra velocità — ha detto Shell 
— ma nulla è stato fatto per 
limitare la velocità delle mac- 
chine di 3000 di cilindrata, le 
quali sono più veloci di qual 
siasi macchina formula uno. 
Questa falsa situazione ci co- 
stringe a protestare. Con l’ap- 
poggio di Case estere — ha pro- 
seguito — chiediamo che il pro- 
blema sia riveduto e corretto. 
Altrimenti l'Associazione ‘inter- 
nazionale conducenti sarà co- 
stretta a istituire una federa- 
zione dissidente, organizzando 
campionati propri in quindici 
gare. La collaborazione è assi- 
curata. L’Italia offre i suoi cir- 
cuiti di Pescara, Bari e Na- 
poli e l’Inghilterra quelli di 
Aintree e Silverstone. La parte- 
cipazione degli americani;. i 
quali si stanno sempre più in: 
teressando all’automobilismo, è 
certa». 


Sulle 


Ù uiiie acque del lago Con 
tivi, Yinglese Donald Campbell ha demolito il 


n nel Lancashire, dopo tre setiimane di vani tenta- 
primato mondiale di velocità sull’acqua, rag- 


giungendo con il suo «Blue Birdy la fantastica media di km. 400,120, Nella foto: accanto al 
«Blue Bird» Donald Campbell (primo da destra) e il vecchio e valido meccanico Leo Villa 


Ss 


A MENO DI DUE ANNI DALLE OLIMPIADI 


Premiati gli atleti italiani 
campioni mondiali o europei 


Novanta i convenuti: una medaglia a ciascuno 
L’orazione dell’avv. Onesti presidente del Coni 


Roma, 12 

Ha avuto luogo oggì nella pa- 
lestra del Conì la premiazio- 
ne degli atleti italiani campio- 
ni mondiali ed europei negli 
annì 1956-57-58, che assommano 
complessivamente a 90. Di que- 
sti, però, alcuni erano assenti 
perchè impegnati in competi- 
zioni all’estero. 

Il presidente del Conìi, avv. 
Onesti, che ha consegnato una 
medaglia ad ogni atleta, aveva 
precedentemente preso la pa- 
rola per esternare il ringrazia- 
mento della Nazione e.del Coni 
per le vittorie conseguite. 

Dopo aver letto il telegram- 
ma di saluto ed augurio del 
Sottosegretario on. Mazxia, lo 
avv. Onesti ha esordito sotto- 
lineando il valore dì queste vit- 
torie, frutto di una lunga e pa- 
ziente preparazione. Poi ha co- 
sì proseguito: «Non vorremmo 
tuttavia che ciascuno: di questi 
atleti ricordasse non soltanto 
i compagni di gara vincitori di 
secondiì e terzi posti (e sono 
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AMNISTIA E SENTENZE. DELLA FEDERCALCIO 


Semplice multa a Pascutti 
e tutte le squalifiche condonate 


HKespinti numerosi ricorsi di Società 


Milano, -12 

La commissione giudicante 
della Lega calcio ha preso, 
tra gli altri, i seguenti prov 
vedimenti: 

Ricorso A. C. Lecco. Esami- 
nato il ricorso inoltrato dal- 
lA. C. Lecco avverso la deci- 
sione con cui, a seguito della 
gara A. C. Lecco-A. C. Bre- 
scia del 12 ottobre 1958, le 
veniva inflitta l'ammenda di 
L. 20.000 per intemperanze di 
propri sostenitori; sentito il 
rappresentante della società, 
fitenuto che la ricorrente non 
ha prodotto documenti nè pro- 
spettato fatti nuovi, si delibe- 
ra di respingere il ricorso, di 
‘confermare Ja precedente de- 
cisione e di incamerare la tas- 
ta reclamo. 

Ricorso A. C. Milan. Preso 
atto del ritiro del ricorso, si 
accredita la tassa dedotta la 
ammenda prevista. Ricorso 
A. S. Parma. Preso atto del 
itiro del ricorso, si accredi- 
ta la tassa dedotta l’ammen- 
da prevista. Ricorso A. S. Lec- 
co. Esaminato il ricorso inol- 
trato dall'A, C. Lecco avverso 
la decisione con cui, a segui- 
to della gara A. C. Lecco- 
O. C. Catania del 26 ottobre 
1958, le veniva inflitta l’am- 


doria), Degrassi (Triestina), 
Rosa (Padova), Micheli (Ozo 
Mantova), Toneatto (Siena), 
Colombetti (Piacenza), Ma- 
stronotaro (Casale), Tognoni 
(Arezzo), Luci (Cirio), Di Bar- 
tolomeo (L’Aquila). Ammoni- 
zione: Baccari (Udinese), Fer- 
rario (Juventus), De Robertis 


(Bari), Posio (Napoli), Bic- 
chierai (Lecco), Baccheretti 
(Como), Beltrami (Verona), 


Carminati (Simmenthal Mon- 
za), Casisa (Reggiana), Medo- 


ti (Sambenedettese), Morelli 
(Mestrina), Merlini. (Forlì), 
Turoti (Carbosarda), Russi 


Casale), Cuzzoni (Casale), Mo- 
mardi (Sarom Ravenna), Com- 
pagno (Livorno), Foscili (Pe- 
scara), Castaldi (Salernita- 
na), Guaiana (Trapani), Bor- 
tolon (Sambenedettese), Virgi- 
li (Talmone Torino), Alloni 
(Taranto), Fiorindi (Taranto). 
Ammenda di L. 6.000: Senti 
menti (Udinese); di L. 4.000: 
Manzella (Taranto); di L. 4 
mila: Boccardi (Atalanta); di 
L. 2.000: Zelioli (Cremonese); 
Franceschina (Spezia); Mar 
chesi (Piacenza); Smenghi 
(Carbosarda). 

Provvedimenti per proteste 
nei confronti dell'arbitro: am- 
menda di L. 12.000: Roa 


menda di L. 100.000 per in- 
temperanze di propri sosteni- 
tori (rec.); sentito il rappre- 
sentante della società, rite- 
muto che la ricorrente non ha 
prodotto documenti nè pro- 


spettato. fatti nuovi, si deli- 
bera di respingere il ricorso, 
di confermare la precedente 
decisione e di incamerare la 
tassa reclamo. 

Campionato divisione nazio. 
male. Gare dell’ e 2 novembre 
1958 provvedimenti disciplina 
ti: ammenda di L, 80.000: al 
TA. S. Pescara; di L. 60.000 al 
Piacenza F. C.; di L. 45 al 
VA. S. L'Aquila; di L. 30.000 
all’U. S. Lecce; di L, 25.000 
allo S. C. Marsala; di L. 8.000 
all’U. S. Foggia e Inc Ditt. 
Giuocatori espulsi: squalifica 
per tre giornate a Tacchi 
(Alessandria) sanzione condo- 
nata. Ammonizione con diffi- 
da a Romano (Bari); ammo- 
mizione a Settembrini (Cirio). 
Ammenda di L. 24.000 e lette- 
ra di diffida a Pascutti (Bo- 
logna); di L. 4.000: Fiore (Sa- 
lernitana), 

Giuocatori mon espulsi: squa- 
lifica per due giornate: Ber- 
tetto (Anconitana); per una 
giornata:  Zoppelletto ; (Lane 
Tossi Vicenza) sanzione con- 
donata; Gaeta (Fedit) ‘san 
zione condonata: Ammonizio- 
ne con diffida: Griffith (Ro- 
ma), Greco (Bologna), Lo Buo- 
mo (Lazio); Cuechiaroni (Samp- 


(Bologna); di L. 8.000: Di 
Bari (Sambenedettese); Mo- 
sca. (Marzotto); di L. 6.000: 
Chiappella (Fiorentina); In- 
vernizzi (Internazionale); di 
T.. 4.000: Sanna (Cagliari); Mo- 
Ti (Simmenthal Monza); Ma- 
lavasi (Sambenedettese); Cor- 
ti (Spezia); Bercarich «(Reg 
gina) rec.; di L. 3.000: Ma- 
cripò (Barletta); di L. 2.000: 
Giagnoni (Ozo Mantova); Tu- 
ratti (Ozo Mantova); Amedeo 
(Pro Patria et Libertate); 
Marchesi (Piacenza); Colom- 
betti (Piacenza); Bongiovan- 
ni (Reggina). Allenatori: am- 
menda di L. 10,000: Mazzetti 
(Parma). 

Coppa Italia 1958-59. Gara 
A. S. Roma.-A. C. Venezia 
del 19 ottobre 1958. Ammenda 
di L. 6.000: Zaglio (Roma). 
Torneo Cadetti, Gare del 4, 
5 e 6 novembre 1958: ammen- 
da di L, 10.000: all’A. C. No- 
vara, Giuocatori espulsi: squa- 
lifica a tutto il 5 dicembre 
1958 Giorgi (Sanremese) san- 
zione condonata. Squalifica a 
tutto il 20 novembré: Randon 
(Bologna) (sanzione condona- 
ta);  Maltenti ‘(Pro Patria) 
(sanzione condonata). Ammo- 
nizione: Rizza (Prato). Giuo- 
catori non espulsi. Squalifica 
a tutto il 21 novembre: Fa. 
celli. (Pro Vercelli) sanzione 
condonata. Ammonizione: Li- 
zi (Forlì); Regeni (Spezia); 
Martelli (Siena); Stella (Ales- 


sandria); Pasqualini (Casale); 
Saporetti (Lucchese); ammen- 
da di L. 4.000: Parisatti (Ve- 
nezia); di L. 4.000: Vernizzi 
(Parma); di L. 3.000: Scara- 
mucci (Fiorentina). Provvedi- 
menti per proteste nei con- 
fronti dell’arbitro: ammenda 
di L. 3.000: Leoncini (Juven- 
tus); di L. 1.500: Bondanini 
(Pro Patria); di L. 1.000: Per- 
dicca (Casertana). 

Torneo giovanile Coppa F. 
De Martino, Gare del 9. no- 
vembre 1958. Squalifica a tutto 
it 2, dicembre; Bottone (Na- 
poli). Squalifica a tutto il 18 
novembre: Guarneri (Interna- 
zionale); Melloni (Napoli); 
Lieto (Napoli); ammenda di 
L. 3.000; Stancalini (Novara). 
Ammonizione: Rocco (Triesti- 


na); Bertini (Prato); Caselli 
(Sambenedettese); Mandolini 
(Sambenedettese). Ammenda 


di L. 50.000: alla U, S. Caser- 
tana per essersi valsa dell’ope- 
ra di massaggiatore non mu- 
nito di tessera rilasciata dal 
(C.T.F. e per avere il medesimo 
rivolte ingiurie all'indirizzo de- 
gli ufficiali di gara. 


Altro «grande» a Trieste 
I ragazzi della Stock 
ospitano 1’ Jgnis 


Domenica al Palazzo dello 
Sport terza partita casalinga 
della pallacanestro Stock .ma- 
schile: dopo Motomorini e Sim- 
menthal sarà un’altra compa- 
gine di rango la prossima ospi- 
fe dei biancocelesti. Si tratta 
dell’Ignis Varese, che aspira 
con legittimità, al ruolo di ter- 
za forza nel massimo campio- 
nato. I triestini, dopo le due 
partite più recenti, contano di 
disputare una, prova onorevole 
e di arrivare infine al succes 
s0, per risollevare un poco la 
loro classifica, minacciata dal 
«ritorno» della Lazio, 

Le campionesse d’Italia, se. 
veramente sconfitte domenica 
a Milano dalla Standa, saran- 
no pure a Montebello, opposte 
all’Autovox. Dovrebbe trattarsi 


di una partita relativamente 
facile, tale da consentire loro 
di rinserrare i ranghi in vista 
degli altri severi impegni che 
le attendono. 


Wolvers-Schalke 2-2 


[Wolverhampton Cnghilt.), 12 
La squadra campione tede 
sca Schalke ha pareggiato sta- 
sera per 2-2 l’incontro di Coppa 
Europa con quella inglese Wol- 
verhampton ‘Wanderers, allo 
stadio Molineux, È 


283), ma anche tuttì quelli che 
degnamente lottarono senza 
raggiungere il trionfo, e sono 
decine di migliaia, tutti ani- 
mati da una eguale fede nella 
idea dello sport. Voi dimostrate 
la forza e la qualità dello sport 
italiano, lo ‘sport azzurro che 
fa del Tricolore la sua bella 
bandiera, In tantì e tanti setto- 
ri dello sport Questo nostro ca- 
to Paese è sempre impegnato 
con serietà. Una Nazione spor- 
tiva è grande solo se riesce @ 
competere in tuiti i settori». 

Dopo aver ricordato breve 
mente gli sviluppi dello sport 
in campo internazionale, il pre- 
sidente del Coni ha aggiunto: 
«In un Paese libero come il no- 
stro, la pratica dello sport è il 
risultato di una volontaria scel. 
ta. Fra voi, € fra quelli che vi 
imitano ‘e vi seguono, ci sono 
studenti, operai, professionisti 
ed artigiani che avranno od 
hanno già il loro posto nella 
società nazionale. Vi sono an- 
che. di quelli che hanno scelto 
la. professione sportiva, la. qua- 
le è onorevole e degna di stima 
allorquando i doveri vengono 
osservati insieme con i diritti 
che spettano. Purtroppo ci s0- 
no però anche casi di atleti che 
non trovano la necessaria se: 
tenità e le condizioni idonee 
per la pratica dello sport: sono 
in attesa di lavoro o sperano 
di migliorare la situazione pre- 
sente. Per questi atleti bisogna 
che i dirigenti dell'economia 
nazionale jacciano qualcosa di 
utile e di incoraggiante». Dopo 
aver ricordato che enti ed or- 
ganizzazioni hanno già raccol- 
to questo appello, sull'esempio 
di altri paesi democratici, lo 
avv. Onesti ha così concluso: 
«I tempì corrono veloci, e me- 
no di due anni ci separano dal- 
lavvenimento olimpico di Ro- 
ma. Tutti coloro jfa voi che 
praticano discipline olimpiche 
si sentano mobilitati, come noi, 
per la grande impresa. Il Coni 
è certo che voi cì assicurerete 
una partecipazione corrispon- 
dente alle aspettative dello 
sport nazionale e. proporzionata 
alle qualità che avete dimostra- 
te sino ad ora con le splendide 
vittorie per le quali noì oggi vi 
festeggiamo». 

Alla cerimonia erano presen- 
ti è componenti la Giunta ese- 
cutiva del Coni, riunitasi pre- 
cedentemente, 


Torneo cadetti 


Padova-Udinese 1-0 (1-0) 


Udine, 12 


‘A1 campo Moretti si è svolta 
ia partita fra il Padova e l’U- 
dinese valevole..per il campio- 
nato nazionale. cadetti. giro. 
ne C, Ha vinto il. Padova con 
un’unica rete segnata al 4’ del 
primo tempo..da Luosi su cal 
cio di punizione, Calci d’ango- 
lo. 7 a 5 per; 


tro: Barolo di Noale. L’Udine- 
se ha giocato in questa forma- 
zione: Santi; Sartori, Vallet- 
ti; Benedetti, Comin, Rodaro 
(Zambon); Nardini, Cavazzut- 
ti. Minto (Tirelli), Medeot, Li- 
Tussi. 


Silurato il C.T, 


della Nazionale sovietica 
Mosca, 12 

A seguito della campagna di 
stampa per conoscere le ragio- 
ni del decadimento della Na- 
zionale di calcio sovietica in 
generale e della sconfitta su- 
bìta recentemente ad opera 
dell’Inghilterra per 5-0, in par- 
ticolare, il Comitato dell’Unio- 
ne per la cultura fisica e lo 
sport ha esonerato dalla. cari- 
ca l'allenatore Hiachalin e Jo. 
ha sostituito con un consiglio 
formato da cinque esperti. Il 
Comitato ha assicurato che al- 
tri cambiamenti saranno ap- 
portati se si dimostreranno ne- 
cessari, 

FR Tri one LI 


Liegi-Lishona 3-0 


Liegi, 12 

L’undici calcistico belga dello 
Standard Club di Liegi ha bat- 
tuto oggi i portoghesi dello S. 
C. P. Lisbona per 3-0. I belgi si 
sono così classificati per i quat. 
ti di finale della Coppa europea 
dei Campioni. 


DOPO IL TRASFERIMENTO A ROMA DELLA FEDERAZIONE 


Il tennis italiano si prepara 


alla vicina battaglia congressuale 


Conflitto di competenza tra presidenza e commissione tecmica - Modifiche 
al meccanismo dei camp onati - Abolite le coppe Brian e Bonacossa 


Nell'ultima riunione tenutasi 
a Roma, il Consiglio direttivo 
della Federtennis ha discusso 
e approvato importanti varia» 
zioni agli attuali regolamenti 
dei campionati a squadre. Tali 
‘modifiche, che verranno por- 
tate all'esame della prossima 
assemblea generale di fine gen- 
naio a. Sanremo, riguardano 
principalmente l’abolizione dei 
campionati a squadre maschile 
e femminile di prima catego- 
ria, sicchè le Coppe Brian e 
Bonacossa, attualmente in pa- 
lio nei suddetti campionati, 
verrebbero assegnate ai circoli 
meglio «piazzati», con i propri 
giocatori e le proprie giocatri- 
ci, nei campionati individuali 
di prima categoria. 

"T'ale provvedimento — che 
l'assemblea non dovrebbe man- 
‘care di sanzionare — ci trova 
del tutto consenzienti per quat- 
tro motivi principali: 1) per- 
chè in Italia sono troppo po- 
che le società. che possiedono 
giocatori di. prima categoria; 
2) perchè queste gare a squar 
dre non erano minimamente 
sentite, nè dai giocatori, nè 
dalle società (si veda. l’esem- 
pio recentissimo di Pietrange- 
li, che ha rinunciato quest’an- 
no alla, Brian poco dopo avere 
conquistato il titolo nazionale 
assoluto, e del Parioli, che ha 
accettato la defezione del pro 
prio migliore giocatore); 3) 
perchè la Brian e la Bonacos- 
sea, nei loro episodi conclusivi, 
sì accavallavano alla disputa 
dei campionati individuali; 4) 
perchè il loro «costo» non era 
proporzionato alla loro impor- 
tanza tecnica, di solito molto 
relativa per lo scarso impegno 
con il quale tali gare venivano 
affrontate. 

In particolare la Coppa Bo- 
macossa non aveva fondamen- 
to logico per i poverissimi qua- 
dri della nostra prima catego- 
ria femminile; si è visto ad 
esempio quest'anno Lea Peri 
coli, che negli «assoluti» ha 
fatto man bassa di titoli, vin- 
cendo il singolare e. i due 
doppi, impossibilitata a. parte- 
cipare alla Bonacossa perchè 
fon poteva contare su. una 
valida. compagna, di squadra. 

Altre variazioni che verran- 
‘no propoktte a Sanremo ri- 
guardano ia Coppa Croce (2.2 
categoria) e la Coppa. Facchi- 
netti (3a categoria). Per la. 
Coppa Croce le squadre parte- 
cipanti dovranno avere non più 
uno ma almeno due giocatori 
di seconda categoria: ed è co- 
sa logica se si pensa che le 
squadre di «Croce» sono. for- 
mate da quattro a sei gioca- 
tori; per la Coppa Facchinetti 
saranno istituite otto teste di 
serie, onde evitare che forma- 
zioni di scarso valore, che si 
iscrivono per un atto di fidu- 


cia e di passione, e non già 
con mire ambiziose di fare 
molta strada, siano avvilite fi- 


no dai primi turni da sconfitte 
troppo nette. 

I campionati di società e 
i loro problemi si inquadrano 
in argomenti più importanti. 
Quante sono le società in Ita- 
lia che lavorano  proficua- 
mente per il tennis, che dedi- 
cano tempo e attenzione e da- 
naro ai giovani, che assumono 
iniziative al di fuori del tran- 
tran quotidiano? 

E’ facile fare dei nomi, ma, 
sono pochissimi questi nomi: 
quelli del Tennis Club Milano, 
della Virtus di Bologna, dei 
Parioli di Roma. E se questi 
Club vengono talora accusati 
di accaparramento, di recluta- 
mento in massa dei giovani più 
promettenti, è facile controbat- 
tere che quasi sempre questi 
giovani che vengono «recluta- 
ti» resterebbero abbandonati a 
se stessi, se non venissero aiu- 
tati e diretti da una grande 
società. Da quanti amni, ad 
esempio, non cresce un cam- 
pione nelle società di Torino 
o di Napoli? Torino, attual- 
mente, ha un discreto nucleo 
di giovani, e anche Genova, 
dove lavorano molto bene Gal. 
letto e Alberton, possiede qual- 
che. ragazzo promettente; ma 
molte società, anche di grandi 
città, si accontentano di far 
giocare i soci senza dedicare 
al settore agonistico adeguate 


cure, 

Molte volte si leggono criti- 
che così impostate: «La Fede- 
razione dovrebbe fare...» «La 
Federazione dovrebbe provve- 
dere..»; ma vogliamo dire che 
anche le società, molte società, 
dovrebbero fare e provvedere. 
Senza. un aiuto adeguato dai 
propri enti, e specificatamente 
da quelli più qualificati, la Fe- 
derazione perde gran parte 
della propria forza. 

C'è stato, ultimamente, qual. 
che «conflitto di competenza» 
tra presidenza federale e 3om- 
missione tecnica, che ha desta- 
to un senso di disagio in alcu- 
ni settori. 

Alberto Lazzarino, ad esem- 
pio, premiato dal presidente 
della C.T., dono la sua bella 
prova in Francia, con l’inclu- 
sione nella, squadra per Lavis, 
appena giunto a Trento ha do- 
vuto rifare le valigie e ripar- 
tire immediatamente per Roma 
per un ordine perentorio del 
presidente federale, 

Nicola Fietrangeli ed Otlan- 
do Sirola, ad esempio, avevano 
combinato con. il giocatore 
messicano Contreras un’esibi- 
zione di un giorno a Città del 
Messico da effettuare nel corso 
del loro viaggio alla volta del- 
l'Australia: sarebbe stata una 
esibizione molto ben compen- 
sata. e ad un mese e mezzo 
| dalla finale interzone, non si 
vede quali effetti negativi 
avrebbe potuto avere sul pia- 
no tecnico (sul piano morale 
sarebbe stata indubbiamente 


I BILANCI DELLA COPPA DEL MONDO 


Oltre un miliardo d'incasso 
e circa 630 milioni di spese 


Gli spettatori sono stati quasi 820 mila 


Stoccolma, 12 

Ecco il bilancio complessivo 
del torneo finale del campio- 
nato mondiale di calcio dispu- 
tato quest'anno in Svezia. L’en- 
trata globale dei campionati è 
stata di 11.981.683,65 corone 
svedesi (circa 1.350.000.000 di 
lire italiane), Gli spettatori pa- 
ganti sono stati 819.989, 

Le spese sono ammontate 2 
5.377.976,63 corone (circa 630 
milioni di lire); delle rimanen- 
ti 6.603.707,02 corone il 15 per 
cento (cinca 118 milioni di li 
re) è andato alla FIFA, La Fe 
derazione svedese ha avuto 
1.650.000 corone (circa 200 mi 


padovani. io et di lire), 450.000 corone 


ACCETTATA LA PROPOSTA DELL'UN:RE» 


Contributo agli allevatori 
di cavalli da trotto e galoppo. 


Roma, 12 

Nella sede dell'Unire, presen- 
ti ìl presidente Spinelli, il vi 
cepresidente Berardelli, il se- 
gretario generale Bronzini, e i 
commissari straordinari del Jo- 
ckey Club e dell’Encat, Pedico- 
ni e Di Stefano, si è riunita nei 
giorni scorsi una commmissio- 
ne della quale facevano parte 
il presidente e 11 segretario del- 
l’Ass. naz. allevatori cavalli di 
purosangue, Curti e Arcari; il 
presidente e il segretario della 
Ass, naz. allevatori cavalli trot- 
tatori, Cacciari e Castelvetro e 
i presidenti delle associazioni 
proprietari di scuderie di galop- 
po, Incisa e Ricchi, e del trotto, 
Malvicini. 

Dopo ampio e approfondito 
esame delle necessità contin- 
genti relative ai due settori, i 
rappresentanti del galoppo € 
del trotto si sono trovati con- 
cordi nell’accettare una inno- 
vatrice proposta formulata dal- 


l’Unire e che prevede, per la 
prima volta nella storia dell’ip- 
pica italiana, l'assegnazione al. 
l'allevamento del. cavallo da 
corsa di una quota percentuale 
fissa, stabilita nella misura del 
dieci per cento sul complesso 
delle somme attualmente  di- 
stribuite. dall’Unire in premi e 
in provvidenze per l’allevamen- 
to e per lo spettacolo. Tale ac- 
cordo, che è stato reso possibile 
soprattutto per il rinnovato cli. 
ma di fiducia determinatosi in 
seguito all'avvento delle gestio 
ni commissariali per i quattro 
enti ippici, prevede altresì l’ap- 
plicazione, per il. prossimo 
triennio 1959-61, di norme par- 
ticolari suggerite dalla presi 
denza dell’Unire sui criteri di 
suddivisione della somma com- 
plessivamente disponibile e ciò 
in rapporto alla situazione del- 
l'allevamento del cavallo di pu- 
rosangue, situazione. che. com- 
porta l'adozione di particolari 
‘misure protettive e propulsive. 


(circa 50 milioni di lire) sono 
state versate alla squadra vin- 
cente del torneo, il Brasile; 
400,000 corone (circa 48 milio- 
ni di lire) alla Germania ‘fede- 
rale; 300.000 corone (circa 36 
milioni di lire) alla Francia; 
100.000 corone (circa 12 milioni 
di lire) alla Scozia. 


Neuhaus intende 
ritirarsi dal ring 


Dortmund, 12 

L'ex campione d’Europa dei 
pesi massimi Heinz Neuhaus 
avrebbe intenzione di abbando- 
nare lo sport attivo, Il 34enne 
pugiletore tedesco si è infatti 
rifiutato di incontrare prossi- 
mamente l'americano Chuck 
Spieser. Tale rifiuto, unito 
a precedenti dichiarazioni di 
Neuhaus stesso, viene interpre- 
tato negli ambienti pugilistici 
tedeschi come una sua probabi- 
le decisione di abbandonare la 
attività. 

Neuhaus divenne campione 
d’Europa dei pesi massimi il 9 
marzo 1952 battendo il belga 
Karel Sys. Egli perse il titolo il 
26 giugno 1955 a Bologna con- 
tro l'italiano Francesco Cavic- 
chi. E° stato anche due volte 
campione di Germania della 
massima categoria. 

ARL 


Van Steen vincitore 
della «Sei» di Bruxelles 


Bruxelles, 12 

La «Sei giorni ciclistica» di 
Bruxelles è terminata stasera 
con la vittoria della coppia bel- 
Sa Rik Van Steenbergen ed 
Emile Severyns, che ha coper- 
to, nelle 144 ore di gara, km. 
2.085,705 e ha totalizzato 728 
punti. 


Ippodromi ieri 


A Milano: Etishle 


i Milano, 12 
TI «milionario» Premio Ippo 


dromo in siepi, imperniava il 
convegno di galoppo a San Si 
ro, Tra i cavalli partiti, Lola 


Montes prendeva a condurre 
davanti ad Almanzor, Meina 
e gli altri. Alla seconda siepe 
Meina ed Almanzor superava: 
no la battistrada, insegu.ti dal 
gruppo compatto. A metà del- 
la lunga diagonale, Etioble, 
Toringo ed English Horn av- 
Vicinavano i primi. English 
Horn, Almanzor. Meina, Etio- 
ble e Re di Quaglie saltavano 
simultaneamente la penultima 
Siepe. La fase conclusiva ve- 
deva in lotta Et;oble e Re di 
Quaglie, che terminavano nel 
l'ordine. 

Premio Ippodromo (lire 1 mi- 
lione, m. 3000) 1) Etioble (N 
Coccia) Scuderia Ronchetto; 
2) Re di Quaglie: 3) English 
Horn; 4) Meina. N.P.: Alman- 
zor, Lola Montes, 94.0, Torin- 
go. Lunghezze: 1/2. 1 1/2, cor- 
ta testa. Tot. 50, 22, 19, 27 
(168). Le altre corse sono state 
vinte da Douce Etoile, Magi 
stris. Erwin, V:snù. Jesabel, 
Villandro. Maleo. 

ESSO) 


I regionali g ovanili 
di spada al Circolo Marina 


La serie delle selezioni regio- 
nali giovanili alle tre armi e 
| femminili stanno per conclu- 
dersi; infatti domenica prossi- 
ma 16 corr. nella sala maggio- 
re del Circolo Marina Mercan- 
tile, con inizio alle ore 9.30, 
avrà il suo svolgimento il cam- 
pionato regionale di spada, ul 
tima delle prove giovanili pri- 
ma del campionato nazionale. 
Vivissima è pertanto negli am- 
bienti schermistici regionali la 
attesa per questo torneo. al 
quale prenderanno parte tutte 
e quattro le sale d'armi di Trie- 
ste, Gorizia e Udine. 

La conquista del titolo regio- 
nale aprirà la strada al vincito- 
te alla partecipazione ai «na- 
zionali». Il goriziano Dario Co- 
derin, che domenica scorsa si 
aggiudicava il titolo nella scia- 
bola senza subire sconfitte nel- 
la movimentata finale, ci sem- 
bra oggi il gran favorito alla 
vittoria anche nella spada. Di- 
Tettore del torneo sarà il mae 
stro cap. Centonze, mentre la 


giuria sarà presieduta da Luigi 
Curri. 


utile, perchè i quattrini piao- 
ciono a tutti...); ebbene la pre- 
sidenza federale — a quanto 
ci hanno riferito gli interessati 
— ha vietato questa esibizione, 
per motivi «tecnici», dopo che 
il presidente della commissione 
tecnica aveva dato il proprio 
benestare. Ù 

I nostri giocatori ad esempio, 
sono stati inviati in Australia 
in aereo in ‘«classe turistica», 
piuttosto scomoda, se non altro: 
per Sirola, costretto in una; 
piccola poltroncina per decine 
di ore con quel fisico che si 
ritrova: e la cosa è stata ri- 
marcata de qualche giornale 
romano. Anche questo  pro- 
gramma di viaggio è stato 
combinato a Roma, senza ine 
terpellare la C. T. s 

Non vorremmo, in definitiva, 
che la Federazione, trasferita 
da. pochi mesi soltanto da Mir 
lano a Roma, accentuasse nel: 
la Capitale le sue tendenze ac- 
centratrici, fino a provocare il 
distacco dalla vita federale dei 
suoi esponenti più qualificati 
ed autorevoli nel settore tec- 
nico. 


Tennis in Australia 


Cooper e Fraser 


prendono la rivincita 


Adelaide, 12 

Nel doppio maschile delle se- 
mifinali del campionato. tenni- 
stico dell'Australia del Sud gli 
australiani Cooper e Fraser 
hanno battuto oggi per 61, 7-9, 
6-4, 15-13 gli svedesi Jan Lund- 
quist e Ulf Schmidt. Dai quali 
erano stati vinti ieri nelle par- 
tite di singolare, 

Gli incontri di semifinale del 
singolare maschile saranno gio- 
cati domani da Lundquist e 
Roy Emerson (Australia) e da 
Schmidt e Ma] Anderson (Au- 
stralia), È 

Nell’altra partita di semifi- 


nale del. doppio maschile gli 
australiani Mal Anderson e Rod 
Laver hanno dovuto faticare 
non poco per battere Nicola 
Pietrangeli (Italia) e Bob Ho- 
we (Australia) per 64, 8-10, 
6-2, 6-2, Il risultato del secondo 
«set» è dovuto all'ottimo giuo- 
co a rete di Pietrangeli, che ha, 
tenuto viva la partita costrin- 
gendo gli avversari ai quattro 
set. Nelle semifinali del doppio 
femminile le sudafricane San- 
dra Reynolds e Renée Schur- 
man hanno battuto per 8-6, 
6-2 le australiane Jean Lehane 
e Betty Holstein. 

Nell’altro incontro odierno 
Beverly Rae e Maureen Pratt 
hanno battuto facilmente Lor- 
raine Coghlan e Mary Reitano 
(tutte australiane) per 6-2, 6-0. 
Nelle finali incontreranno la 
coppia delle sudafricane: Rey- 
nolds e Schurman. 

Domani, nelle semifinali del 
singolare la Schurman si mi- 
surerà con la Lehane e la Rey- 
nolds con l’australiana Mary 
Retano. 


Civelli dimissionario 
da direttore tecnico del Cus 


La presidenza del Centro 
universitario sportivo ha dira- 
mato il seguente comunicato: 
«Al termine della riunione or- 
novembre, il direttore tecnico 
del Centro universitario spor- 
tivo di Trieste, tenutasi il 10 
novembre, ‘il direttore tecnico 
del Centro, dott. Enzo Civelli, 
ha rassegnato le dimissioni dal 
suo incarico. Tali dimiss‘oni 
sono state accettate all'unani- 
mità dai comitato tecnico stes- 
so. Ogni rapporto tra il Centro 
e il dott. Enzo Civelli è per- 
tanto da intendersi risolto a 
partire dalla data suddetta. 


Erskine ai punti 


vincitore di Brianto 


Cardiff (Galles), 12 

Joe  Erskine, ex campione 
britannico dei pesi massimi, 
ha vinto nettamente ai punti 
l'incontro disputato questa se- 
ra con il francese Max Brianto 
sulla distanza di dieci riprese. 
Si è trattato del primo incon- 
tro di Erskine da quando fu 


sottoposto, cinque mesi fa, a 


intervento chirurgico per ferite 
lai sopraccigli. Non vi sono sta- 
te cadute, ma Erskine ha det- 
tato legge dal principio alla fi- 
ne del match. 


A Mitano i campionati 


ciglistici in pista 
3 Milano, 12 

La commissione  professioni- 
smo dell'UVI ha reso noto, 
tra le altre, la seguente deli 
berazione: Campionati mon- 
diali invernali su pista 1958-59. 
L'UVI indice e la SIS organiz 
za in collaborazione con il C. 
R. Lombardo, sulla pista del 
Palazzo dello Sport di Milano 
î tre campionati invernali e 
pista alla data del 7 dicembre 
1958, per le seguenti specialità: 
velocità professionisti e indi- 
pendenti; omnium professioni» 
sti e indipendenti. 


Partite di calcio 

Orari e campi delle gare del 
16 novembre, 

Campionato dilettanti: Liber- 
tas-Cervignano, campo. via Fla- 
via ore 14.30, Cremcaffè-Cava 
Romana, campo Ponziana ore 
14.30, San Giovanni-Crda, cam- 
po S. Giovanni ore 14.30, 

Campionato I Divisione; Li- 
hertas Muggia-Crda Monf, B., 
‘campo Muggia, ore 10.30, Espe- 
ria-S. Canciano, campo Guar- 
diella, ore 14,30, Carsica-San- 
t'Anna, campo Aurisina, 14.30, 


$ 


IL PICCOLO 


Giovedì, 13 novembre 1958 


GRANDI MANIFESTAZIONI NELLA CAPITALE DELLA GIORDANIA 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


PRESTO UN ALTRO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


HA GIOVATO A HUSSEIN 
L'ATTACCO DEI CACCIA SIRIANI 


Il giovane Sovrano ha riconquistato di colpo il favore 
di tutta la popolazione - Un incidente di frontiera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Amman, 12 

Centinaia di boy-scouts han 
no attraversato cantando le vie 
principali della capitale gior 
dana, per celebrare il ritorno 
di Re Hussein, sfuggito alla. 
caccia siriana: i giornali della 
capitale continuano nel frat- 
tempo a dedicare ampio spazio 
all'attacco di Iunedì, definen- 
dolo. una «bravata senza sco- 
po». A dimostrare che il So- 
yrano avrebbe potuto, volendo, 
farsi scortare da reattori ar- 
mati, due apparecchi da caccia 
a reazione del tipo «Hawker» 
hanno volteggiato a bassa quo- 
ta sulla folla di Amman, men- 
tre altri sette reattori sono sfi- 


Roma: l’arrivo del Primo Ministro. canadese John Diefenba- |lati in formazione verso il ca- 
ker, accolto all'aeroporto di Ciampino; dal Ministro Colombo 


lar del'sole. Ai fuochi d’arti- 


LA RIORGANIZZAZIONE DEI REPUBBLICANI DOPO LE ELEZIONI 


Colloquio a Washington 
tra Eisenhower e Stassen 


Un’indicazione sui futuri candidati del partito di Ike 
Discussioni all'ONU sulproblema dello spazio cosmico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 12 

Nell’assenza di F. Dulles, oc- 
cupato a Seattle per la confe- 
renza sul piano di Colombo, i 
problemi di politica interna 
hanno assorbito l’attenzione 
degli ambienti di ‘Washington. 
Nell'ambito dei due partiti si 
delinea un'opera di riorganiz- 
zazione che presenta aspetti 
interessanti, specialmente in 
quello repubblicano, sul quale 


l'esito delle recenti elezioni a-| 


veva provocato un senso di de- 
pressione. Stamane Eisenho- 
wer ha ricevuto alla Casa Bian- 
ca in lungo colloquio Harold 
Stassen, che fu a capo della 
delegazione ‘americana. per il 
disarmo e consigliere persona- 
le del Presidente, Il colloquio 
preannuncia una: -ripresa: dellà 
attività politica di -Stassen, il 
quale, nel campo repubblicano, 
continua a godere di molto pre- 
stigio, anche per la sua posi- 
zione. di rivalità verso. Foster 
Dulles, 

Sugli argomenti trattati con 
Eisenhower egli non ha volu- 
to. fare alcuna rivelazione. Ai 
giornalisti, che  l’attendevano 
all'uscita dalla Casa Bianca, si 
è limitato a dire di aver par- 
lato di temi d’ordine generale. 
Tuttavia non ha rifiutato di ni- 
spondere ad una domanda sul 
futuro del partito repubblicano 
e sui possibili suoi candidati 
alle elezioni presidenziali del 
1960. Ai primo posto egli ha 
mésso Nelson Rockefeller, di 
cui .si è avuto un, clamoroso 
successo per la nomina a Go- 
vernatore dello Stato di New 
York. Al secondo egli ha posto 
l’attuale delegato americano 
presso le Nazioni Unite, Henry 
Cabot Lodge, al terzo il Segre- 
tario del Tesoro, Robert An- 
derson e, infine, al quarto il 
Segretario agli Interni, Fred 
Seaton, Di Richard Nixon, at- 
tuale Vicepresidente, non. ha 
fatto cenno, tanto che i gior- 
malisti gli hanno richiesto la 
ragione di una tale omissione. 
Stassen. non ha avuto peli sul- 
la lingua ed ha replicato: «Non 
è un buon candidato. Le. ele- 
zioni del 4 novembre l'hanno 
dimostrato». 

Anche nel campo opposto, 
dei democratici, ci si va agitan» 
do. Sino a prima della ‘chia. 
mata alle urne la critica mos. 
sa dal partito democratico ai 
repubblicani era globale e mas- 
siccia e se aveva un bersaglio 
personale, tale bersaglio era s0- 
vente ‘offerto da. Nixon. Oggi 
invece si assiste ad una azione 
convergente di strali su Foster 
Dulles e la politica da lui se- 
guita. Ieri il senatore James 
Clark chiedeva che il Segreta- 
rio di Stato venisse d’urgenza 
rimosso dalla, carica allo scopo 
di impedirgli di commettere 
nuovi errori e di far correre 
al paese altri pericoli. Oggi un 
senatore democratico ancora 
più ‘influente e che fu candi- 
dato alle elezioni presidenziali 
del 1956, Estes Kefauver, ha. di- 
chiarato che gli Stati. Uniti 
non hanno avuto un peggiore 
Segretario di Stato di Foster 
Dulles e che. Eisenhower deve 
alfine rendersi conto della ne- 
cessità di allontanarlo dal po- 
tere. n 

Non si sa ‘ancora a che cosa 
possano condurre Queste serie 
di attacchi. Essi mostrano una 
preordinata volontà democrati- 
ca di influire sulla volontà del 
Presidente. E' una volontà che 
viene da un partito, la cui re- 
cente vittoria, elettorale gli ha 
fatto acquistare una voce ed 
un peso di cui non si può non 
tener conto, 

Riguardo ai possibili candi- 


dati democratici per le elezioni 


presidenziali non si fanno an- 
‘cora nomi e non sembra che 
si sia deciso qualcosa in meri. 
to. In via puramente privata 
Viene detto che sembrano gua- 
dagnare le maggiori simpatie 
due personalità, il sen. John 
Kennedy e il Governatore del- 
la California Edmund Brown. 
Sono tutti ‘e due ‘cattolici e 
questo può creare loro delle dif- 
ficoltà, ma sono i due che per 
ora godono delle prevalenti in- 
dicazioni di Stevenson. 

Alle Nazioni Unite si è ini 
riata la discussione sul pro- 


blema dello spazio cosmico. Il 


primo a parlate è stato il de-| 


legato sovietico, Viceministro 
degli Esteri, Valerian Zorin. 
Egli ha detto che la Russia 
è disposta a realizzare il disar- 
mo totale dello spazio ci ico 
purchè gli Stati Uniti sman- 
tellino le loro basi «all'estero». 
Egli ha soggiunto che questa 
ultima condizione è necessa- 
ria, poichè l’Unione Sovietica 
si rende conto dei miliardi che 
l'Occidente spende per inviare 
sulla Luna. dei missili e che 
questi missili possono servire 
per un attacco massiecio sulle 
città sovietiche. Il delegato 
americano Henry Cabot, Lod- 
ge ha. replicato a Zorin, di- 
cendo che non esistono basi 
degli Stati Uniti «all’estero» e 
che. si. tratta .di- basi di. Po- 
tenze alleate, la cui installa- 
zione è stata decisa dopo mu- 
tuo accordo. Egli ha soggiunto 
che non poteva esserci alcuna 
ragione per legare due questio- 
ni che non hanno nulla in co- 
mune. 6, di, cui la seconda in- 
teressa il problema del disar- 
imo in generale, 

Alla replica del delegato Ca- 


È TORNATO IN 


bot Lodge ha fatto seguito il 
delegato spagnolo Jose de Le: 
querica il quale ha conferma» 
to l'asserzione dell'americano 
che tutte le basi di missili in 
Europa occidentale sono state 
liberamente concordate tra gli 
Stati Uniti e i paesi interes 
sati. Si è. levato, quindi, 2 
parlare il delegato italiano, 
prof. Antonio Ambrosini, il 
quale ha detto che rientra nei 
compiti delle Nazioni Unite se- 
guiré l’intero. problema dello 
spazio cosmico e di risolverlo. 
‘Dopo aver affermato che l’Ita- 
lia (è disposta ad offrire la sua 
‘collaborazione, il prof. Ambro- 
sini ha aggiunto che è d’in- 
teresse generale presentare 
una mozione risolutiva per la 
creazione di um’apposita com- 
missione -che studi la limitàa- 
zione > dello spazio agli scopi 
pacifici, 

La seduta è stata rinviata 
a domani, Si ritiene che il 
delegato americano farà cono- 
scere le proposte: che. il Go- 
vemo. di Washington intende- 
rà fare per risolvere il pro- 
blema, 

Bonaventura Caloro 


ficio per celebrare il ritorno di 
Hussein, sono seguite quest'og. 
gi cerimonie religiose nelle.mo» 
schee, ih cui si è pubblicamente 
ringraziato Allah per aver ri- 
condotto sano e salvo il Sovra- 
no al suo popolo. 

Sino a questa mattina, nei 
circoli diplomatici di Amman 
si affermava che Hussein ‘a- 
vrebbe lasciato la Giordania 
«al più presto» e avrebbe com- 
‘piuto. il progettato viaggio a 
Taipeh. Le ultime notizie giun- 
te questa sera di rimbalzo da 
Losanna informano invece che 
il giovane Sovrano ha posposto 
<a. tempo indefinito» il suo 
progettato viaggio in Europa. 
‘Probabilmente, la calda e spon. 
tanea. manifestazione d'affetto 
del popolo giordano deve aver 
influito. considerevolmente sul- 
la decisione di Hussein di ri- 
manere ad Amman. A Losan- 
na trascorre un periodo di va- 
canze la Regina madre Zainn, 
che sperava di rivedere lunedì 
sera il figlio: una lunga \con- 
versazione telefonica con Am- 
man ha invece portato alla Re. 
gina Zainn la voce di Hussein, 
il quale si scusava e spiegava 
che «ragioni superiori» gli im- 
pediscono , di lasciare attual. 
mente il paese, 

Una delle ragioni principali 
4 data dal fatto che. Hussein 
compie domani 24 anni e la 
folla di Amman progetta. di tri- 
‘butargli una grande manifesta» 
zione d’affetto per la ricorren- 
za. Lo stesso Premier Rifai — 
stando a voci attendibili — a- 
vrebbe consigliato il Sovrano a 
sfruttare al massimo la popo- 
larità ed il rinnovato affetto 
del suo popolo, «Ci. si accorge 
di un Re quando lo si perde 
— ha detto un’ dignitario di 
Corte — e moi siamo stati 
un soffio dal rimanere senza 
il nostro Sovrano». 

La situazione di. frontiera 
tra Giordania e Siria sta nel 
frattempo diventando sempre 
più tesa: rapporti da Damasco 
affermano che una pattuglia di 
guardie di frontiera giordane 
ha aperto il fuoco contro una 
pattuglia di doganieri siriani, 
in nonmale perlustrazione, Il 
fuoco ha causato il ferimento 
di un caporale — informava la 
radio di Damasco — aggium- 
gendo che i soldati siriani non: 
hanno itisposto al fuoco, I gior- 
nali di Damasco hanno: pub- 
blicato la notizia con abbon- 
danza di particolani, specifi- 
cando che quella di questa 
notte è stata una «deliberata 
aggressione» della Giordania, 
svoltasi nella vallata di Mak- 
karen, I giornali affermano 
che «una banda di ladroni del. 
le forze giordane» hanno scon- 
finato per depredare una man- 
dria di buoi: scoperti dalle for- 


ze siviane ,i soldati di Hussein, 
anzichè rientrare. entro i. con- 
fini, aprivano il fuoco e.la spa 
ratoria si protraeva per un'ora 
e mezzo, al termine della qua- 
le i giordani riparavano entto 
il confine con 69 capi di be 
‘stiame. 

Alle Nazioni. Unite — cui il 
Governo giordano ha fatto pre 
sente l’ageressione subita da 
‘Re Hussein lunedì mattina — 
non si è discusso «il problema 
delle relazioni giordano-siriane. 
Il Segretario. generale. Dag 
Hammarskjoeld ha dichiarato 
però che. le Nazioni Unite 
«non furono ‘in alcun modo 
messe al corrente in merito a 
un eventuale salvacondotto per 
l'apparecchio di Re ‘Hussein 
sopra il territorio siriano, Le 
Nazioni Unite non hanno nul 
la a che fare per una eventua- 
le richiesta, né può esistere 
una risposta, non essendo giun- 
ta una richiesta», Il commen- 
to è giunto dopo che le voci 
circa la prossima richiesta del. 
la Giordania alla Nezioni Uni. 
te si sono fatte più insistenti: 
stando ai rapporti che circola- 
no, il Govenno di Amman in- 
tenderebbe accusare di «aggresi 
sione» quello siriano presso {i 
Consiglio di sicurezza delle Ni 
zioni Unite, 

Le esatte circostanze in me- 
Tito all'incidente aviatorio di 
Re Hussein non sono ancora 
State appurate, ma una cosa è 
Chiara e su essa tutti gli osser. 
vatori concordano: i siriani 
hanno, insultato e umiliato il 
Re di Giordania con la pretesa 
di farne atterrare l'aereo per 
concedergli il visto di transito. 
L’umiliazione avrebbe raggiun- 
to il massimo se Hussein aves- 
se aderito e fosse sceso seguen- 
do gli ordini trasmessigli dai 


q |Feattori siriani. Gli arabi — e 


In particolare i re arabi — non 
gradiscono gli insulti ed ora si 
sta facendo pressione su Re 
4lussein: perchè. «salvi ‘la fac- 
cia» senza reagire come il suo 
animo vorrebbe. 

Si era temuto persino che 
Hussein inviasse. l'«Arab Le- 
gion» in Siria @ sterminare 
quanti si opponessero ® Sem. 


|bra che gii Ambasciatori ceci 


dentali ad Amman si siano 
immediatamente preoccupati 
ci calmare il sovrano..Gli os 
servatori rilevano che indub- 
biamente i siriani non inten- 
devano abbattere l’aereo. di 
Hussein: volevano solo insul 
iare ed umiliare il Re giorda- 
no ed allo scopo sono piena- 
‘mente arrivati. I possibili atti 
di rivalsa di Hussein sono alla 
frontiera, dove si afferma che 
doganieri. e. guardie di frontie- 
ta abbiano ricevuto l'ordine di 
«Sparare seniza pensarci» se av- 
vengono. incidenti, ed alle Na- 
zioni Unite. 

Molti osservatori sono però 


sr === 


— 


PATRIA DA MOSCA IL PREMIER POLACCO 
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LA JUGOSLAVIA ISOLATA 
DOPO LA <RESA) DI GOMULKA 


Kruscev ha annullato l’azione mediatrice di Varsavia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varsavia, 12 

A conclusione della visita a 
‘Mosca del primo segretario del 
partito comunista polacco Go- 
mulka, che è rientrato nel po- 
meriggio di oggi a Varsavia, 
Kruscev ha tenuto al Palazzo 
‘dello Sport un lungo discorso, 
affermando che «l'amicizia, rus- 
so-polacca si è notevolmente 
rafforzata dopo questo incon» 
tro e che la lotta contro l'im- 
perialismo occidentale ha gua- 
dagnato nuovi. avversari», In 
poche frasi Kruscev ha così di. 
strutto . praticamente. tutta 
Quella capillare. attività \diplo- 
matica. tentata. da. Gomulka 
negli ultimi due ‘anni. per te- 
nere i contatti con le Potenze 
occidentali e cercare di porsi 
quale «mediatore» fra l'URSS 
e il mondo occidentale stesso. 

Oggi tutto il mondo comuni- 
sta, dell'Europa centro-occiden- 
tale. conferma, l'allineamento 
completo ed assoluto della Po- 
lonia con l’Unione Sovietica. 

Al guo arrivo oggi :a. Varsa: 
via Gomulka ha dichiarato alla 
stampa polacca che lo attende 
va: «Kruscev è un amico buo- 
no e sincero della Polonia. Por- 
tiamo dall'URSS un rafforza- 
mento delle amicizie fra i no- 
stri due paesi: è questa la cosa 
più preziosa che la Polonia pos- 
sieda, poichè garantisce le no- 
stre frontiere ed è la base per 
la nostra indipendenza. e s0- 
vranità». 

Le dichiarazioni ‘fatte da 
Kruscev a Mosca hanno crea- 
to viva sorpresa negli ambien: 
ti politico-diplomatici di Var- 
savia, ove non erano. attese, 
ma maggiore sorpresa, hanno 
creato le dichiarazioni fatte 
dallo stesso Gomulka in tale 
occasione, il quale ha ritenuto 
necessario, contrariamente a 
quanto fino ad oggi fatto, di 
lanciare un fortissimo attacco 
contro quel revisionismo jugo- 
slavo del quale era sempre star 
to sostenitore. 

Il problema delle buone rela- 
zioni fra la, Polonia e il mondo 
occidentale è divenuto . dopo 
questo accostamento Varsavia- 
Mosca molto precario, Quanto 
poi alle relazioni fra la Polo 
nia e la Jugoslavia, sono consi. 
derate «molto tese» dopo le af- 
fermazioni fatte da Gomulka, 
Gomulka, infatti, ha dichiara» 
to: testualmente che la Jugo 


slavia «non appartiene più alla 
famiglia dei paesi socialisti» e 
che «il revisionismo jugoslavo 
rappresenta il maggiore peri 
‘colo per l’unità del fronte ope- 
taio internazionale». 

A. Varsavia si sostiene oggi 
che, Gomulka, quale compenso 
per la sotidanietà nella politi- 
ca estera e disciplina di par- 
tito dimostrate in questa oc- 
casione, riceverà una ulterio- 
re «libertà di movimento in- 
terna» e che Kruscev gli ab- 
bia confermato anche il suo 
dinitto a seguire le «vie nazio- 
nali» nella soluzione dei pro- 
blemi di economia agraria e 
in quelli di. carattere politico 
culturale. 

Il «do ut des» di Mosca sem- 
bra petò essere considerato 
come «molto precario» a Var- 
savia, dato che in caso di una 
nuova intensificazione della 
guerra fredda Mosca darà nuo- 
vamente un giro alla vite, 
chiedendo "l'allineamento asso 
luto e completo di tutti i sar 
telliti, compresa la Polonia. 

Le dichiarazioni fatte da Go- 
mulka hanno avuto penosissi- 
ma eco anche nella capitale 
jugoslava, dove i giornali sot- 
tolineano con non celata ama- 
tezza questa mattina che «Go- 
mulka ha capitolato davanti 
a Kruscev ed ha dichiarato 
per far piacere al segretario 
sovietico che il revisionismo 
è il principale pericolo che mi- 
naccia il movimento operaio 
internazionale». 

In seno al partito comuni. 
sta jugoslavo —. precisano i 
giornali di. Belgrado — Go- 
mulka ha ‘perduto molto del 
prestigio che si era conquista- 
to, Ma benchè nella capitale 
jugoslava ci si renda perfetta- 
mente conto che la posizione 
geografica, della Polonia obbli- 
ga Gomulka a «stare al gioco» 
sovietico;-accettando anche ciò 
che nonagli garba, si sarebbe 
desiderato che nel suo discor- 
so fossero stati smussati i to- 
ni e non si fosse parlato tanto 
apertamente, «alla maniera so- 
Vietica», del danno del revisio- 
nismo per il movimento. ope- 
rajo. 

Quali che possano essere i 
motivi che hanno indotto Go- 
mulka ad, unirsi a Mosca, un 
fatto è positivo: d’ora in avan: 
ti tutti i presi della sfera sa- 
tellite sono perfettamente asin- 
cronizzati». E questo significa 


il completo isolamento della 
Jugoslavia dai paesi socialisti, 
perchè l’unico troncone di av- 
vicinamento era appunto rap- 
presentato dalla Polonia. 
Marco Germani 
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L'ing. Mattei a Varsavia 


per una conferenza sull’ ENI 


Roma, 12 

L'ing. Enrico Mattei, presi 
dente dell'ENI, è partito sta- 
mane da Ciampino a bordo del 
suo aereo personale per Varsa- 
via, dove terrà una conferenza 
sull'attività della azienda di 
Stato. 

La conferenza dell’ing. Mattei 
conterrà elementi di indubbio 
interesse per coloro che diri- 
gono l'economia della Polonia. 
Secondo quanto si apprende ne- 
gli ambienti dell'Ambasciata 
polacca, il piano quinquennale 
in corso in questo paese, pone 


un particolare accento sullo 
sviluppo dell'industria chimica, 
soprattutto nei settori della 
produzione sintetica dove l’ENT 
ha fatto in questi ultimi anni 
notevoli esperienze. 

Il maggiore sforzo è infatti 
concentrato attualmente sulla 
costruzione di impianti per la 
produzione di gomma sintetica, 
di semilavorati per la fabbrica: 
zione delle materie plastiche, 
delle fibre sintetiche e dei con- 
cimi artificiali azotati e fosfa- 
tici. Minore è invece l'interesse 
che il piano porta per il setto- 
re petrolifero e metanifero, a 
causa della scarsità delle risor- 
se finora accertate. Uno scam- 
bio di esperienze ed informazio- 
ni è stato auspicato, anche te- 
nendo conto del notevole anda- 
mento dei rapporti commercia» 
li tra i due paesi che nel corso 
del 1958 hanno registrato, ri 
spetto all’anno scorso, un sen- 
sibile incremento delle correnti 
di scambio nei due sensi, 


del parere che — anche se il 
sovrano giordano si sente giu- 
stamente offeso da quanto è 
avvenuto, — l'incidente gli ha 
conquistato le simpatie dei 
suoi sudditi in maniera inspe- 
rata, Come Hussein, gli arabi 
giordani si sentono umiliati e 
offesi ed a nulla servono le vo- 
‘ci propagandistiche -dal Cairo 
che affermano come il Re ab- 
bia. «esageratamente dipinto 
un banale incidente». Forse 
— dopotutto — l'incidente è 
stato più propizio che sfavo- 
revole al giovane Re di Gior- 
dania, il cui trono, già trabal 
lante una settimana fa, appa 
te ora consolidato. È 
U. P.I 


Macmillan ai Comuni 


parla sulla situazione a Cipro 


Londra, 12 

Parlando ai Comuni sulla si- 
tuazione a Cipro, il Primo Mi. 
nistro Macmillan ha dichiara. 
to che il Governo britannico 
procederà . nella «sua politica 
costruttiva per il progresso po- 
litico a Cipro». 

«Noi non ci lasceremo disto- 
gliere dalla violenza o dalla mì- 
naccia della violenza — ha di- 
chiarato il Primo Ministro — 
e imporremo tutte quelle misu- 
re. che. stimeremo necessarie 
per il mantenimento della. si- 
curezza e dell'ordine pubblico 
e per prevenire ulteriori perdi- 
te di vite umane». 

Macmillan ha proseguito af- 
fermando che la Granbretagna 
continuerà, a cercare una linea 
politica per la quale siano-d’ac- 
cordo tutte le parti interessate 
«sia all’interno che all’esterno 
dell’isola». La Granbretagna, 
ha aggiunto, spera tuttora che 
il Governo greco possa «a tem- 
po debito giungere alla conclu- 
sione che sia possibile prende- 
re posto al tavolo della confe- 
renza sulla base circa la quale 
era stata virtualmente raggiun- 
to un accordo durante le di 
scussioni alla NATO». 

«Noi stessi, ha affermato 
Macmillan, abbiamo tuttora in- 
tenzione di prendere parte al- 
la conferenza su tale base». 

Il Primo Ministro, rilevando 
come il Governo greco abbia 
iscritto la questione cipriota al- 
l'ordine del giorno dell'assem- 
blea- generale delle Nazioni 
Unite, ha affermato che la 
Granbretagna è pronta. a chia- 
rire la propria posizione agli al 
tri membri dell'ONU, 

Rispondendo alla domanda 
dei laburisti Gaitskell e Bevan, 
che gli avevano chiesto di di- 
‘chiarare esplicitamente se il 
Segretario generale della N.A. 
T.O.. Spaak avesse effettiva 
mente proposto un rinvio della 
attuazione del piano britannico 
per Cipro, Macmillan ha. dichia- 
tato che tale proposta «non è 
mai stata ufficialmente avan- 
zata». Sempre rispondendo alla 
‘opposizione, il Primo Ministro 
si è decisamente rifiutato. di 
ammettere che l'attuale ondata 
di violenza a Cipro sia stata 
provocata dalla decisione di ap- 
plicare il piano britannico al 
principio di ottobre, 


Morta per poliomielite 
un'infermiera a Roma 


Roma, 12 

Una infermiera di 55 anni in. 
servizio presso un brefotrofio 
romano, è morta, vittima della 
poliomielite, Si tratta della si- 
gnora Maria Lena, Il caso ha 
suscitato molta impressione da- 
ta la sua eccezionalità, poichè 
è assai raro che il terribile 
male (opta gli adulti e ancor 
di più che l’attacco, in questi 
casi, sia mortale, Nel brefotro- 
fio tutti i bambini ospiti erano 
stati già vaccinati da un anno 
e nessun caso si è mai verifi- 
cato 'tra di essi, che si sappia. 
Il personale. però non aveva 
provveduto a vaccinarsi poichè, 
come è noto, la vaccinazione 
non è obbligatoria per gli adul- 
ti. Dopo la morte improvvisa 
della Lena, però, la. maggior 
parte delle infermiere ha chie- 
Sto di essere sottoposto a vacci- 
nazione. 

Il numero dei casi di polio in 
città. appare, dai dati ufficiali 
che vengono giornalmente co- 
municati, in costante. diminu- 
zione. 


TOGNI AL COMITATO EUROPEO DELLE A 


BITAZION 


Costruiti nel dopoguerra 
un milione e mezzo di alloggi 


Roma, 12 


Il. Ministro dei Lavori Pub-|D! 


blici on, Togni è intervenuto 
questa sera alla seduta inau- 
gurale della sessione autunnale 
del comitato delle abitazioni 
della. Commissione economica 
europea che svolge i suoi la- 
vori nella sala verde del pa- 
lezzo della FAO e li terminerà 
fra due giorni, Il comitato del- 
le abitazioni, che ha la sua se- 
de permanente a Ginevra e 
svolge la sua attività nell'am- 


bito delle Nazioni Unite, è il 


massimo organo internazionale 
in materia di edilizia, 

Il Ministro Togni, nel porge 
re il saluto del Governo italia- 
no e suo personale al comitato, 
ha affermato che in questa ses- 
sione romana molti sono gii 
argomenti di primario interes- 
se all'ordine del giorno. «Sono 
tutti argomenti vitali del set- 
tore edilizio la cui importanza 


non va guardata soltanto dal 
unto di vista dei risultati tec- 
nici e degli elementi economi. 
ci in essa insiti, ma soprattut- 
to per i motivi umani e sociali 
di cui sono permeati», 

Il Ministro ha poi detto: «Il 
Governo italiano si trova at- 
tualmente di fronte ad una 
vera e propria svolta nella po- 
litica edilizia. Questa politica 
ha avuto finora due fasi net- 
tamente individuabili: la pri- 
ma è stata quella» della. rico- 
struzione e la seconda è ca- 
ratterizzata da un intenso 
sforzo costruttivo sia da par- 
te dello Stato, nelle varie for- 
me dirette e indirette di co- 
struzione e di aiuti finanziari, 
sia da parte dell'industria pri- 
vata. 

«Dalla guerra circa 6 milio- 
mi di vani risultavano distrut- 
ti. o resi comunque inabitabi- 
li per grave danneggiamento. 
Da allora al 1957 sono siate 


costruite in Italia 1.500.000. abi- 
tazioni per un complesso di 
oltre 9 milioni 500 mila vani, 

«Superate queste due fasì sia- 
mo ora all’inizio di una terza 
che è caratterizzata a sua volta 
da due elementi: il primo è co- 
stituito dall'iniziativa adottata, 
dal Ministero dei Lavori pub- 
blici di convogliare tutte le for- 
ze attive e particolarmente quel- 
le che agiscono nel settore del- 
l'edilizia destinata alle classi 
meno abbienti, verso la costru 
zione di quartieri coordinati nei 
quali i fabbricati di abitazione 
non siano più considerati sol- 
itanto come una realizzazione 
tecnica. 

«L’altro elemento di questa 
nuova fase di attività è dato — 
ha proseguito il Ministro — dal 
da saturazione sempre più ac 
centuata del mercato edilizio 
privato ‘per quanto riguarda in 
particolare l'edilizia destinata 
&lle classi più abbienti», 


Ì 


‘attenzione è stata letta & Pa- 


Coty.cederà il passo 
algeneraleDe Gaulle 


Questa eventualità rende ancor più urgente la soluzione 
delle trattative per un''accordo con il‘ Governo algerino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigiy12 

Nonostante l’imminenza, del 
le elezioni e la vivace campa: 
gna condotta da migliaia di 
candidati, alla Camera della 
Quinta Repubblica, l'interesse 
per questo fatto capitale è su- 
perato dall'importanza che agli 
‘occhi dei francesi continua ad 
avere la vicenda riguardante il 
futuro dell’Algeria. Con molta 


rigi l’intervista concessa da 
Ferhat Abbas a un giornalista 
belga, intervista nella quale è 
detto che «un cessate il fiuoco 
provvisorio non sarebbe impos- 
sibile» se De Gaulle accettasse, 
come lo farebbe il Governo al- 
gerino in esilio, una qualsiasi 
iniziativa delle Nazioni Unite 
per un «avvicinamento tra il 
Governo algerino e quellolfran- 
cese». E Ferhat Abbas ha asg- 
giunto che egli è pronto a trat- 
tare con la Francia se (fosse 
intermediario del colloquio il 
Segretario dell'ONU. E ha.con- 
cluso: «Io. credo che la porta 
del negoziato è ancora aperta». 

Ci si interroga a Parigi sul 
senso di Queste parole: cidè ci 
Si domanda, sono esse dettate 
dalla nuova politica del (FLN 
dopo il rifiuto di ‘accettare le 
proposte fatte da De Gaulle 
nella Sua famosa conferenza 
stampa, Oppure sono una «ri- 
sposta in chiaro a. certi .son- 
daggi fatti ‘’in codice”» — e 
cioè per tramite di parlamen- 
tari segreti francesi — da De 
Gaulle? Molti osservatori pro- 
pendono per la seconda versio- 
ne, anche perchè, dopo il di- 
scorso fatto ieri dal Presiden- 
te della Repubblica Coty, ap- 
fare chiaro che il periodo del- 
a Presidenza del Consiglio di 
De Gaulle. sta per, finire ‘e il 
Generale è oggi il rhiglior piaz- 
zato per risolvere Ja crisì al- 
gerina. 

Ieri nel.eorso delle celebra- 
zioni per l'anniversario. della fi- 
ne. della, guerra del 1914-1918, 
Coty ha detto in Un suo di- 
scorso; «Ascoltate il'wecehio 
uomo che òggi vi parla, senza 
dubbio per l’ultiîma  voltaò. 
Questa frase. è interpretata, 
giustamente, come un io 
del Presidente alla ‘nazione e 
come una conferma (ehe ègli 
non si carididerà alla presiden- 
za della Repubblica in dicem- 
bre, allorchè in Francia si vo- 
ierà, per la scelta del Capo del- 
lo Stato. Una conferma che 
implicitamente comporta un'al- 
tra conferma: che De Gaulle 
sarà il candidato nazionale per 
l'elezione a Presidente della 
Repubblica, Ora, si dice non 


senza acutezza a Parigi, la sua 
posizione di Capo dello Stato 
non consentirà a De Gaulle 
una elasticità tale da poter 
trattare con Ferhat Abbas e 
con gli algerini e non si sa se 
chi sostituirà il Generale alla 
direzione del Governo godrà 
dello stesso prestigio e della 
stessa fiducia che ha De Gaul 
le presso gli algerini. 

Ora, dunque, il tempo strin- 
ge per raggiungere un accordo 
che metta fine a una guerra 
che più nessuno vuole, nè da 
una parte nè dall’altra. 

D'altra parte, in Algeria 
preparerebbe qualcosa di nuo 
vo: sì dice che i genenali che 
sono ‘anche prefetti delle prin- 
cipali città di quella terra 
(esclusa. Algeri) saranno pre- 
sto richiamati in patria o co- 
munque trasferiti; si dice che 
nuovi negoziati di un accordo 
per un. incontro fra algerini re- 
spoasabili e De Gaulle stiano 
attualmente trattando con e 
sponenti del FLN;.si dice am 
che che l’avv. Hascemi Scerif, 
difensore di Mohamed Ben 
Bella — il capo algerino im- 
prigionato nella. Santé a Pa- 
rigi —. arrivato stasera nella 
capitale francese da. Rabat, do- 
ve. ha avuto un lungo. collo 
quio con il Sultano del Maroc- 
co, Maometto V, porti un mes- 
saggio dello stesso Maometto a 
De Gaulle, In. tale messaggio, 
Maometto V (che è amico di 
De Gaulle) inviterebbe il Ge- 
nerale a prendere in conside 
razione certi punti che gli so- 
no propositi dal Sovrano per 
metter fine al dramma alge 
rino. 

Cosa c'è di vero in tutto ciò? 
Difficile rispondete; ma è cer- 
to che il fatto che Hascemi 
Scerif viene a Parigi dopo una 
lunga assenza e che il suo viag- 
gio non può avere Un signifi- 
cato che va oltre quello d'una 
semplice visita di un difensore 
31 suo cliente incarcerato a 
Parigi. Qualcuno si è anche 
chiesto: come sarà il Natale 
del 1958 per i combattenti in 
Algeria? Sarà un Natele an- 
cora rosso del sangue di coloro 
Che muoiono combattendo, op- 
pure sarà il primo Natale di 
«armistizio», se non proprio di 
pace, dopo quattro anni di 
guerra? Coloro che si fannola 
domanda rispondono che sarà 
Un «Natale con le armi al pie 
de», E° probabile che sia così. 


Stelio Tomei 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E I. 
Stab. Tip. Triest. + Via. S, Pellico 8 


STOMACO 
DILATATO® 


ma si, cara Signoral 
Lo stomaco dilatato è un 
disturbo che non affligge 
soltanto gli uomini. Le fia- |} 
tulenze, il senso dì gonfio- 
ra; il mal di capo, l'intesti. 
no pigro, sono tutti piccoli 
gual che dovete eliminare! 
Prendete l'Amaro Me- 

dicinale Giuliani. i 


L'AMARO MEDICI- 
NALE GIULIANI liqui- 
do elimina i disturbi deri- 
vanti da cattiva digestione. 
L'AMARO LASSATI- 
VO GIULIANI confetti 
combatte particolarmente 
la stitichezza più ostinata. 
purgando dolcemente. 


Non più nausea, vertigini, | 
mal dicapo, lingua sporca, 
alito cattivo. Potrete dì 
nuovo apprezzare le gioie 
della vita, tornerete ad es- 
sere di buon umore, svel- È 
ta, riposata. 


Ricordate: fate uso di 
AMARO MEDICINA. 
LE GIULIANI! 


Refle Farmacie : 
ATALIA - SVIZZERA 
0.8. A talia» 
Orugs Importing 60, 
228 Latayette 
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DATE AIUTO 


ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


vt 


Per lui 


non può essere 


che così... 


Gli altrì forse preferiscono 
qualcosa di più ‘leggero’... 
ma per lui l'aperitivo 


non può essere ch 
forte e deciso! 


e così: 


bian 


l'aperitivo della gente in gamba: 


ASSAGGIATEMI* 
‘DiveRREMÒ 
AMICI 


Giovedì, 13 novembre 1958 


AVVISI ECONOMICI 


LAMPO 


Vengono pubblicati neile 24 ore in 


ordine aifabetico carattere neretto 
| CEE ii 
CICERONE: d . Straoccasioni 


tappeti persiani originali. Qua- 
lità prezzi imbattibili. Confron- 
tate! 2539 M 
TAPPETI persiani originali! 
Non mancate nel Vostro inte- 
resse visitare la Galleria di 
Esposizione. Qualità finissime, 
prezzi convenientissimi, Vera 
occasione. Mazzini 7. 69670M 


_—————=@<nu 
A Off. pers. servizio L, 10 
SIGNORINA media età, refe 
renziata, offresi stabile gover- 
mo casa presso piccola famiglia 
signorile o persona sola. Sol- 
tanto a condizicni predette. 
Telefonare 25136, 69728 A 


——________—__m 
B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA stabile cercasi. 
Presentarsi ore 9-12 - 16-19, ne 
gozio cordami Bignami, via 
Diaz 2. 49901 B 
DOMESTICA stabile, capace 
cucinare cercasi urgentemente. 
Telefonare 36256 dalle 13 al 
le 14, 69729 B 
RAGAZZA stabile cercasi ver- 
so buona retribuzione, rivolger- 
sì via Trento 16, I. piano de- 
stra. 370 B 
TUTTOFARE stabile, capace, 
solo referenze controllabili cer- 
ca piccola famiglia. Telefonare 
11-12 al 96010, 49987 B 
_———È__—_____n= 
C Richieste d’impiego L. 10 
A.A, PITTORE appartamenti, 
applicazione carta parati, ver- 
niciature, coloriture olio, lavo- 
ti accurati, offresi, Tel, 31187. 
29294 C 
A.A, PITTORE offresi pronta- 
mente  pitturazioni apparta- 
menti stanze cucine serramen- 
ti in genere, carte parati. Tele 
fono 53638. 49910 C 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti modermi, coloritu- 
Te olio offresi. Via Crispi 11, 
‘portineria. 69721 C 
CORRISPONDENTE perfetta 
tedesco inglese offresi ore li- 
bere. Telefonare al 49488, 
49929 C 
INSTALLATORE impianti sa- 
nitari, bagni completi, singoli 
oggetti, lavoro accurato, offre 
Sì, Telefonare 52647. 499014 C 
INTERPRETE traduttrice, di- 
Pplomata Milano, perfetto ingle- 
se spagnolo, conoscenza tedesco 
cerca impiego anche saltuario. 
Telefono 92078. 69717 C 
RIPARAZIONI in giornata 
stufe,  sparherd, rivestimenti, 
Offresi, Tel. 41023, 49912 C 
SIGNORINA maestra offresi 
compagnia bambini, massime 
Tefererize, Tel 30754, 69704 C 
SIGNORINA pratica conoscen- 
z2 lingue occiperebbesi turno 
serale banconiera cassiera guar- 
darobiera. Tel 61514, 49954 C 
TRIESTINO giovane pratico 
Ufficio conoscenza Porto Do- 
gana e lingua tedesca offresi. 
Cassetta 29166 C, UPI, 
18.ENNE volonteroso offresi 
qualsiasi lavoro, escluso bar. 
Cassetta 49926 C UPI. 


CC Artigianato L. 20 


A.A.A. TELEVISIONE, radio, 
riparazioni, Elettroradio San- 
vito 5, tel. 39763. 49533 CC 
«COSMOS». Primo Istituto di 
Bellezza, garantisce perfeziona- 
menti facciali, figura. Arresto 
caduta capelli. Cure: depilato- 
rie perfette, celluliti, debolezze 
arti, ecc. Consultazioni gratui. 
te. Bagno Romano, tel, 90119. 

49960 CC 
MANUTENZIONI impianti ri 
scaldamento pulizia serbatoi 
nafta con asporto dei detriti. 
- Telef, 41028. 49913 CC 
PELLICCERIA laboratorio spe. 
cializzato riparazioni, trasfor- 
mazioni, confezioni su misura 
qualsiasi tipo pelliccia, Telefo- 
nate 36355, Pellicceria RITAM, 
Imbriani 12 49959 CC 
SARTA capacissima, confezio- 
na abiti, mantelli, garantendo 
lavoro, prezzi modici. Monta- 
maro, via Caprin 8, tel. 51603. 

69701 CC 
SARTORIA confeziona su mi- 
sura vestiti mantelli- cappotti 
fattura 8000, lavorazione accu- 
rata. Rossetti 11, telef. 95431. 

49928 CC 


————_———m———m— 
D Offerte d’impiego L, 25 


APPRENDISTA non superio 
re 15 anni, cerca «Bar X», via 
Coroneo, 49261 D 
APPRENDISTA modista 14 
anni cercasi prontamente. 
Giorgi, via Spiridione 1-II, 
69715 D 
APPRENDISTA o aiuto ban- 
co bella presenza cercasi. Tel. 
21551 mattinata, 69732 D 
RAGAZZA 14.enne per negozio 
centro frutta-verdure. Telefo- 
mare 96002, 49257 D 
RAGAZZA 17 anni per bar. 
Presentarsi in mattinata, Giu- 
Na 5. 69719 D 
TECNICO per riparazioni TV 
cercasi. Telefonare dalle 8.30 
alle 13 e dalle 15,30 alle 19, al 
n. 40985, i 69706 
14.ENNE apprendista sarta 
cercasi. Tel, 24405. 49925 D 


—&GI--#-> 56 
F Off. camere e pens. L. 25 


A. MOBILIATA affittasi a don- 
na. Piazza Vecchia 4, II piano. 
69725 F 
A, MOBILIATA lussuosa cen- 
tralissima bagno comforts af- 
fittasì signore, Telefonare 31477 
BELLA trali i ba: = 
centralissima, o 
cura vestiario, caffè, distinto 
affittasi. Telefonare 25510. 
69716 F 
CAMERA ingresso scale affit- 
tasi signora moralità. Vrata- 
rich, Zonta 3, ore 13. 40938 F 
CAMERETTA mobiliata affit- 
tasi. Canova 13, III p., destra, 
49948 F 


MOBILIATA affittasi a donna 
medietà eventualmente cambio 
lavori. Telef, 96547. 69718 F 
MOBILIATA centralissima af- 
fittasi presso sola. Telefonare 
27378. 69708 F 
MOBILIATA bagno telefono 
cura vestiario unico subinqui- 
lino affittasi. Telefonare 33562. 

69702 F 
STANZA mobiliata affittasi 
persona sola. Caccia 8-IMI, Ve 
nier.. 69734 F 
STANZETTA mobiliata affit- 
tasi. Martiri della Libertà 14-II 


DANZE classiche Scuola Jes 
sipova, iscrizioni bambine tre 
amni in poi. San Lazzaro 3. 


49945 G 
Ha (ONICA, chitarra. Pro. 
vel insegnante impartisce le 
zioni, metodo celerissimo. Tele 
fonare 43817. 63733 G 
MATEMATICA, computisteria, 
ragioneria, lingue, latino, inse- 
gnansi, Telefonare 57398. 
e My 
I Off. appart. bott. L.25 


ascensore, affitta AGHP, Pas 
so Goldoni 2, telef 96466, 
49952 I 
AFFITTANZA cedesi apparta- 
menti centralissimi 284-5 ca- 
mere bagno cucina vista pano- 
ramica. Corso Garibaldi 11, A- 
genzia. 69737 I 
APPARTAMENTENO 1 stanza, 
salotto, cucina, modernamente 
ammobiliato affittasi prelevan- 
do mobilio, 9,000 mensili. Tele- 
fonare 55202. 10I 
APPARTAMENTINO © centra 
lissimo. camera cameretta cu- 
cina, rimesso a muovo, affittasi 
12.000 mensili, piccole spese. 
Amministrazione, Paduina 11. 
" 69781. I 
RRECZIGNENTO, 4 stanze 
agno installato, due poggioli, 
riscaldamento autonomo, affit- 
tasi 30.000. mensili. F Severo 
84/1, p, ITI. Telefonare Ammi- 
nistrazione Clementi, 96351. 
49927 I 
APPARTAMENTO via Franca 
TI p., cinque camere, bagno ar- 
recato, ripostiglio, cucina, ter- 
mo alitenomo, affittasi. Rivol. 
gersi: Amm, Nezzo, tel. 37970. 
APPARTAMENTO 4. stanze 
accessori affittasi  Amministra- 
zione Alberti, telef. 38774, ore 
16-18. 69724 I 
APPARTAMENTO villa cen 
trale, p. I, 7 stanze massimi 
comforts, giardino, 35.000 men- 
sili 300,000 restauro completo. 
Liicciardello, Mazzini 22, 
89738 I 
APPARTAMENTO paraggi via 
Franca, camera, cameretta cu- 
cina, terrazza, affittasi. Carli, 
S. Maurizio 4. 1414 I 
CAMERA con focolaio indi 
pendente acqua luce 3000 men- 
sili compensando spese fatte 
cedesi contratto. Agenzia, Maz- 
zini 22. 69738 I 
CAMERA cucina affitto prele 
vando mobili, esclusi mediato- 
ri; occasione, Via Industria 22, 
terzo, Rospolich. 69720 I 
LOCALE affari e magazzino 
affittansi, via Giulia. Telefono 
50300. 29201 I 
MAGAZZINO 100 mq., vasto 
cortile eventualmente annesso, 
affittasi. Via Media 34, telefo- 
no 90925, 69710 I 
MAGAZZINO centralissimo 60 
mq. cedesi affittanza rilevando 
scaffalatura attrezzatura uffi 
cio. Telefonare 93163, 9-19, 
49958 I 
MAGAZZINO posizione centra- 
le 2 fori, 25 mq, affittasi. Tele 
fonare 49977. 69736 I 
PRESSI Perugino prontentra- 
ta affittiamo appartamenti tri- 
stanze, soggiorno, accessori, 
centralnafta, 30.000 oneri com- 
presi. Alabarda, Spiridione 6. 
49953 I 
QUARTIERE due stanze ripo- 
stiglio cucina bagno installato 
riscaldamento ascensore nuova 
costruzione affittasi. Informa- 
Ziomi Brunetti, Piazza Borra 4. 
69524 I 
SCAMBIO camera cucina con 


rie 
L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTI 1-2 stanze, 
in affitto cercansi, Tel 55493. 
1415 L 
APPARTAMENTINO camera 
cucina cercano sposi eventual 
mente prelevando mobilio, com. 
pensando. Tel. 51436. 49949 L 
APPARTAMENTO 1-2 stanze 
stanzetta possibilmente bagno 
eventualmente prelievo mobi 
lio cercasi urgentemente com- 
pensando spese, Telefonare n. 
61309. 69788 Li 
APPARTAMENTO due came- 
re cucina cercasi, Tel 71575. 
49962 L 
CERCASI due camere o came- 
ra cucina, affitto bed Ta DI 
compenso spese. Telef. 3 
49941 L 
MAGAZZINO pianoterra o 
scantinato cercasi anche peri- 
feria, purchè vasto o diviso più 
vani, Telefonare dalle 15-16, 
25169, 49956 L 


CL 
M_ Vendite d’occas.  L. 25 


ALAA.A.A, STUFE a fuoco 
continuo germaniche «Concor- 
diahiitte», «Olsbergofen»; na- 
zionali «Argo», «Superdiana», 
cucine a gas elettriche e car- 
bone, lavatrici, elettrodomesti- 
ci e casalinghi in genere, lam- 
pade, Vendita rateale presso 
Casalinga Triestina, via San 
Maurizio 16. 195 M 
AA. CUCINE legna miste e 
lettrogas, Fornelli «Zoppas». 
Frigoriferi. Lavabiancheria au- 
tomatiche. Stufe fuoco conti 


D |ti portabombole. Acquai acciaio 


porcellanato. Lucidatrici, Aspi- 


CUCINE economiche legna-car. 
bone da 30.000 in poi, rate 
mensili da 2000. Ruggero Ros- 
soni, corso Garibaldi 8, negozio. 
a 49948 M 
GIRADISCHI quattro velocità 
nuovissimo occasione vendesi. 
Telefonare 38220 ore 14-16. 
69730 M 
MACCHINA Singer spola ro 
tonda 18.000. Rientranti semi- 
nuove bellissime, Nuove «Dia- 
mant» con mobile lussuosissi- 
mo, 25 anni garanzia, minimi 
prezzi. Rimodernature, ripara- 
zioni perfette, accurate, Assor- 
timento singoli mobiletti. Man- 
zoni 4, negozio Cosulli, telefo- 
no 96925. 69739 M 
MACCHINA per cucire spola 
totonda lire 19.500; altra zig- 
zag 45.000. Da Ruggero Rosso 
ni, Corso Garibaldi 8, negozio. 
° 49943 M 
MACCHINA Singer seminuova 
28.000; nuova lussuosa 38.000; 
altre diversi tipi 8000 ‘in poi. 
Facilitazioni, ritiransi usate; 
rimodernature convenienti. Via 
Maiolica 10-IT. 49942 M 
MACCHINE cucire d'occasio 
ne, zig-zag prezzi ribassati. As- 
È È 


IL. PICCOLO 


I BRANDY DEFINITIVAMENTE SUPERIORI 


« ge ER 


ARCHIVIO. lana ferro stracci 
metalli, Via Marconi 20, telefo- 


OLIVETTI macchine scrivere 
fama mondiale tipo Lettera 22 
duemila mensili tipo Studio 44 
tremila mensili presso Elettro 
nica via Mazzini 16 tel 23477. 
PELLI visone ocelot castoro 
castorino volpi foche 
linciotti russi, canadesi, prezzi 
eccezionalmente bassi, Ziliotto, 
Via Milano 16. 
Tsiano rat viso 
nate naturali, castoro, castori- 
no. Altre vastissimo assorti 
mento ultimi modelli. Guarni- 
zioni, riparazioni, prezzi vera 
occasione, Visitateci; 
ria Cervo, XX Settembre 16-III 


PELLICCE pelli per guarnizio. 
ni prezzi veramente bassi, Zi- 
liotto Pellicceria, via Milano 16, 


PELLICCIA vero Astrakan co- 
me nuova vendesi 
‘Rivolgersi Hotel Vanoli, } orti- 


SWUFA ghisa vendesi. Telefo- 


DISCHI operistici cantanti ce- 
lebrità del passato. cerca pri- 
valto. Telef, 62382, 


inci mn 
NN. Mobili e pianof. L. 25 


AAA.AA.A, STANZE 
pranzo cucine mobili singoli 
acquisto per Veneto. Telefono 


‘A.A, COMPERO 
‘pleti, singoli, cineserie, ed al- 
tro. Tommaso, via Bosco 34, 
telefoni 50556 - 91221, 


69666 
A. ARMADI guardaroba tutte 
le misure. Attaccapanni 9000, 
Divanoletti 12.000. Poltronelet- 
to 18.000. Panchetteletto 35.000. 
Brande, reti metalliche, suste 
imbottite. Materassi 3000, mol- 


Grandioso assortimento carroz: 
zine pieghevoli 
Uso 13.000. Lettini con mate- 
rasso 6500, Seggioloni 2000. Sa- 
lotti 45.000. Tinelli, Matrimo- 
niali. Occasioni speciali, Tara- 


«ALABARDA» Zanchi . Assor- 
timento mobili, carrozzine ecc. 
Rossetti 4, angolo Giotto, Ri- 
cordatevi: convemientissimo, 


4000; doppio | TRIESTE vecchia Casa. rai 
«Warm - Morning» a 
fuoco continuo, 24 ore di fuoco 
con una carica; stufe a gasolio 
«Federal»; stufe a gas «Tri 
plex»; stufe elettriche, Cucine 
economiche «Zoppas», scalda- 
bagni, robinetterie, casalinghi 
presso «Intra», via Roma 22, 
telefono 38543, Rateazioni. 


TELEVISORI migliori marche 
nazionali estere da 
mensili presso Elettronica, via 
Mazzini 16, tel. 23477. 2076 M 
_—r——__ 
N Acquisti d’occas. L. 25 
AGAGAGA:A.A,A,A.A.A, (COMPE- 
RO cineserie tappeti sopram- 
salotti cucine 
mobili in genere, Telefonare n. 
61591 oppure 50107, 
ALA.A.A.A.A.A.A.A. COMPERO 
soprammobili 
completi singoli, Telefonare n. 
30258, 


AAAAAAAA ACQ 
MO prezzi massimi soprammo- 
tappeti cineserie 


ARMADIO marrone, appendi- 
vestiti con cassetto, buono sta- 
to, acquistansi. Indirizzo UPI 
69744 NN. 


ATTACCAPANNI, anticamere, 
camere, cucine, tinelli, salette, 
salotti, divani, pancheletto, ma: 
terassi molle, carrozzine. «Pol- 
li», D'Annunzio 26. 
MATRIMONIALE 5 porte or- 
dinata nuova; altra usata ven- 
donsi grande occasione. 
dell'Istria 27. 
MATRIMONIALI. cucine 
i, singoli, gran ribasso. far 
cilitazioni. Giglietta. Conti 10 


SOGGIORNO 


terno), 


VESPA Sport 1957 unico! pro- 
prietario. vendesi, Via Piccar- : 
di 47, cortile, 69740 Q e ERE CRETE e 
<000270-GENUov4e900 acquisto Piamalo: GIULIANI-BERNINI, | saldoprezzo. Visitare ore a 
occasione tre stanze, cucina, | 18, Petronio 9. 49875 S 
E n 
# fUota contanti ‘Un milione, | Signorili mode % 
Ta oa de di Limido rinnovato, IM. | gioli caloriferi, ascensore, scam- 
——ÉÉ—@——@—@—@—@@@MOBILIARE TALIA - TER |bio obbligatorio, vendonsi. Visi- 
'R__Cap, soc. cess. az. L. 50 |RENI EDIFICABILI, Ronche-|tare Franca 14, ore 15.30-18, 


Telefonare 29693 orario negozi. 


«600 fine ’'55 accessori, rateal- 


nuovo occasio- 
anche ratealmente. 
Via- Tommaso Luciani 7; ne 


la 


desidera 2 À 


Sag, 


PUBBLISTOCK - 2353-58 


Ò o 
PO osi 


Fareste anche voi così? 
Certamente no! 


Eppure c'è ancora chi al bar i 
chiede genericamente.... un brandy. 
Fate valere la vostra personalità! 
Chiedete sempre 

STOCK 84 o STOCK MEDICINAL: 


gusterete un vecchio brandy 
veramente di classe. 


Chi se ne intende chiede... 


IMPORTANTE Casa editrice |solo.. affitto; IMMOBILIARE.[cantine, mutui bancari ed ul 
cerca rappresentante introdot- |ITALIA . SANCILINO 75 (Ca- CERI agevolazioni pagamen- 
to tutti settori scolastici et li- |puzzera) locali d'affari, casa lito, Visitabili 
brerie province Trieste Gorizia, | nuova, . proritingresso, ‘ottima {10-14, IMMOBILIARE TTALTA 
Referenziare Cassetta n, 49940 [qualsiasi attvità zona comple-|61512, Ponterosso 3. CONSU- 
UPI. tamente sprovvista. IMMOBI- | LENZ; TECNICO - IMMOBI- 
IMPORTANTE Società protu- |LIARE ITALIA - BAIAMONTI [LI GRATUITA ININTER- 
meria assume venditori resi |12/3, ultimi negozi magazzini |ROTTAMENTE 8-20. 100 S 
denti Emilia, Lombardia, Ve. |interni a prezzi, condizioni fa- | A-A.A, A. A. A, ALA; A.A.A.A. 
Piemente. Richiedesi |vorevolissime. Ottimo investi- | APPARTAMENTI condominio 
massima serietà, costante atti- |mento capitale, IMMOBILIA- | Rotonda, Boschetto, . soleggia- 
vità, profonda dedizione ‘al la- |RE ITALIA 61512, Ponteros- ti, 2-3 stanze, cucina, riposti» 
voro, capacità ed entusiasmo, |so 3. 100 R|glio, poggiolo, riscaldamento 
Inviare offerte con curriculum | BUFFET spaccio vini vasta li- | centralnafta, ascensore, mutuo 
vitae a Casella 178 ESTA Du cenza alcoolici superalcoolici NL ROS 
vendesi causa partenza, Immo- SO ; 
IMPORTANTE Colorificio cer- | biliare Nistr, Ginnastica 24. | A-A.A.A.A.A.,A.A.A.A.A, APPAR- 
ca rappresentanti Trieste Go- 10 R| TAMENTI lussuosi, 3-4-5 stan- 
tizia Udine, ottime condizioni. 
Calssetta 69669 P UPI. CONDUTTORE capace tratto 
INDUSTRIA filati cucirini cer- 
introdottissimi rappresen. |S*tta 49947 R UPI. 


AGEP, Passo Goldoni 2, 


Bar Pavan, via Pellico. reno recintato, vendesi occa- 19952 S 
TOPOLINO 1948 vendesi, Pic-|sione, IMMOBILIARE ITALIA 
cardi 47, cortile. 69740 Q|- SANCILINO 77 (160 metri | AFFARONE ancora pochi ap- 


mobili letto pranzo cucine uffi- 
cio. Tel, 23485. 
A. BOTTIGLIE vetro, 


Carpîson n ‘20, tel 
ACQUISTO libri intere biblio- 
lopedie, Tel. 64182. 
Di Pinto, v. Ombrelle 7 IT piano 


eee 
P. Rappr. piazzisti  L. 25 
EDITORE testi eiementari 
brillantissimi affderebbe rap- 
presentanza qualificato propa- 
gamndista province Trieste et |L 
Gorizia, Scrivere Cassetta 49939 | 


ALDISIO si accettano prenota 
zioni con domanda già appro- 


Caterina 5. 49930 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione Roiano, 34 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
WC separato, riscaldamento 
centralmafta ,ascensore, 2 pog- 
gioli, condizioni pagamento 
vendonsi, Carli, S. Maurizio 4, 
1419 S 
APPARTAMENTI in palazzi 
na, zona Cacciatore, soleggiati, 
1-2 stanze, soggiorno, cucinino, 
poggioli, do auto 
nomo, ge, giardino, ven- 
cani, S. Maurizio 4, 
1411 S 
APPARTAMENTI tre stanze 
via Doda, vista mare, palazzi 
na, vendonsi condominio... Te- 
lefonare 50273, orario 17-19. 
69673 S 
APPARTAMENTI centrali 6 
stanze pronta entrata adatti 
rofessionisti  vendonsi, Facili 
jazioni pagamento. Galleria 
Rossoni Totocalcio. 49875 S 


struzione, stanza cucina; altri 
28 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno installato, ascensore, 
vendonsi. Carli, 8, Maurizio 4. 


APPARTAMENTI corso co- 
struzione, soleggiati, stanza cu- 
cina, bagno installato, ascenso- 
Te, vendonsi in condominio 
1.750.000. Carli, S. Maurizio 4. 
1405 S 
APPARTAMENTINO con .bel- 
lissimo, bagno, completamente 
Timesso nuovo vendesi. Telefo- 
nare pomeriggio 30522, 49932 S 
APPARTAMENTO paraggi via 
S. Michele, 3 stanze, cucina, 
camerino 2.400.000 vendesi li 
bero. Carli, S. Maurizio 4, 
1401 S 
APPARTAMENTO prontingres- 
so nuovo signorile 3 stanze, 
stanzetta, accessori, centralnaf- 
ta, ascensore, soleggiatissimo, 
vendesi 4.700.000 occasione, te- 
lefonare 55202. 108 
APPARTAMENTO zona Bar- 
Tiera, 3 stanze, stanzetta, cuci- 
na, bagno, 2 armadi a muro, 
riscaldamento autonomo, a- 
scensore, vendesi. Carli, San 
Maurizio, 4, 1408 S 
APPARTAMENTO casa nuo- 
va, 2 stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagno, cantina, ripostiglio, 
vendesi condominio libero. Car- 
li, S. Maurizio 4. 1410 S 
APPARTAMENTO paraggi 
viale XX Settembre, tre stanze 
cucina, 1.800.000 vendesi occu- 
pato. Carli, S, Maurizio 4 
1413 S 
APPARTAMENTO — centrale, 
zona Stazione, casa signorile, 
con ascensore, 5 stanze, bagno 
installato vendesi condominio 
occupato. Carli, S. Maurizio 4. 
1416 S 
APPARTAMENTO zona Giar- 


4 


I O I I GI N O NO NO NO NI O I INI O NN NI NI N 


ogni. giorno ore 


ventennale vendonsi, Carli, S. 


ze, doppi servizi, poegiuoli, cen 
ria ‘avviata città cercasi, Cas- Mio Marene Dali 
* mazia, F. Severo, Commercia- 
tanti depositari ovunque Tre| PARRUCCHIERE per signo-/le, F'acilitazioni pagamento, 
Venezie. Scrivere: Anonima |I&. modernissimo avviato ven-|vendonsi. Dario, via Roma 13, 
Cecchini, Lucca- Acquacalda, |desi causa partenza, occasio- 2981: 
14185 P | Nissima. Corso Garibaldi 11, A-|A.A.A,A.A.A.A.A,A;A,A, APPAR- 
genzia, 69737 R|MAMIENTI soleggiati, corso to 
i stere loni CAIRO, saued: I. nn | gtruzione;2:8: stanze; servi 
Piana oi SE S_ Case, ville, terreni L. 50 termonafta, ascensore, 1.400.000 


rappresentante oppure cedereb- AGALA AA, ALA;A.A. AAA; contanti, 
besi persona TE A.A. FABIOSEVERO, consegna 
si. avvenire, J SR fssimi 
tamente fiduciosamente Casset. (i oatementio 2; DAlssimi SP |A-A. ULTIMI 3 appartamen- 
ta 12.A, SPI, Genova, 6250 P 5 e pasti i conforti 
sa = Hranze; con due, ey vendesi via Giulia, (Zelco & 
Q Auto, moto, cicli _L. 40 RODE Sa Contenti | Lucatelli) tel 50300, 29202 S 
«MV Turismo 175 vendesi. |1/3 mutuo decennale, 1/3 trien- su RANE cucine pegno 
Via Cologna 13-IV, Bon (in-|nale. Disponibili piami alti. |! a » 
69723 Q|IMMOBILIARE ITALIA - do 
OCCASIONE cedo a privato |RONOHETO-BAIAMONTI, vil. | CER sa 
Giulietta normale, chiara, effi- |la . vent'anni panoramica, 5 asa RI aggiontO an 
cientissima, 980 mila. Visibile |stanze, garage, mille metri ter- | Sen! BR OROTLIO, 


Timanente mutuo 
bancario, vendonsi, Dario, via 
Roma 13. 29319 S' 


ti tutti conforti riscaldamento 


tingresso, vende AGEP, 96466, 


giardino birreria Dreher) ulti- partamenti 1-2. stanze occu- 


f ibila stan-|Pati (scambio obbligatorio) 
Mi disponibili da una due vendonsi pagamento 350.000 


contanti 15.000 mensili fino a 


5 - to-Balamonti zona «B», per |rivolgersi mezzanino, destra. 
A.A, FABIOSEVERO. prossima |due case; Sanluigi (muovo Sta- | | 
consegna locali . affari, varia |dio) zona C2, 1 stabile proget- | AFFARONE, appartamento 
grandezza in condominio, atti |to approvato. IMMOBILIARE |Puovo, pronta consegna, 
pure per gemeri prima necessi- |ITALIA - VICOLO CASTA- stanze soggiorno cucinino ba- 
tà, massime agevolazioni di pa- |GNETO 15/3/4 (passaggio con- |gno 100 mq. giardino vendia- 
gamento; IMMOBILIARE ITA- |dominiale Fabiosevero 94) con- |mo 2 milioni 600.000; pagamen. 
= POZZO - SCALINATA |segna Natale, appartamenti da {to 1.400.000 contanti, 20.000 
(Sangiacomo) casa nuova, ma-|una, due stanze, soggiorno, | mensili. Galleria Rossoni, To- 
gazzino-negozio, mq. 35, per due poggioli, bagni completi, 'tocalcio. 4987 


49876 S 


dino pubblico, camera cucina, 
completamente mobiliato. ven- 
desi 1.000.000 libero, Carli, San 
Maurizio 4, 1 1418 S 
APPARTAMENTO condominio 
centralissimo, libero imminen- 
te, 6 stanze, grande anticame- 
ra, bagno, cucina vendesi; Car- 
li, S. Maurizio 4, 1408 S 
CONDOMINIO occupato, cen- 
trale, tristanze, camerini, ser- 
Vizi, poggioli, vendesi diretta- 
mente. Tel. 36126. 29300 S 
CONDOMINIO Giardino pub- 
blico 6 stanze ricchi accessori 
grande cucina vendo prezzo ve 
ta occasione, Tel. 61853. 69741 S 
CONDOMINIO occupato came- 
Ta cucina quarto paraggi Ma- 
donnina. vendo duecentomila, 
inintermediari. Cassetta 69742 
S _UPI. 
EDIFICIO corso costruzione 
via Media, appartamenti 1-23 
stanze, cucina, bagno, riposti 
glio, poggiolo, ascensore; fini- 
ture impianti completi. Posi- 
zione soleggiata. Speciali con- 
dizioni. pagamento. Visite .sul 
posto. ADRIATER, Sanfrance- 
sco 10. 69743, S 
LOCALE casa nuova adatto 
bar trattoria vendesi, Carli, S. 
Maurizio 4, 1412 S 
LOCALE casa nuova adatto 
negozio frutta e verdura, ven- 
desi in condominio. Carli, San 
Maurizio 4. 1403 S 
LOCALI nuovi adatti forno e 
rivendita, altri botteghino, ba, 
vendonsi in zona sprovvista ne- 
gozi. Galleria Rossoni, Totocal- 
cio. 49875 S 
NEGOZIO centrale 80 mq. ven- 
diamo condominio. Alabarda, 
Spiridione 6. 49953 S 
OCCUPATI città 45 stanze, 
camerino, bagno, accessori, pog- 
giuoli, negozi vendiamo. Ala- 
barda, Spiridione 6. 49953 S 
PER consegna,a fine mese in 
palazzine signorili di nuova co- 
struzione posizione soleggiata 
disponibili appartamenti 2-5 
stanze doppi servizi. Nes 
sun compenso straordinario. 
ADRIATER, Sanfrancesco 10. 

69748 S 
PARAGGI via Udine apparta- 
menti camera cameretta cuci- 
na bagno cantina ascensore 
centralnafta vendonsi 2.300.000 
= contanti 1.400.000 rimanente 
decennio, Altri 3-4 stanze stes 
so edificio, Telefonare 61853. 

69741 S 
PRONTACONSEGNA zona 
Giulia, appartamento casa nuo. 
va 23 stanze, cucina, bagno, 
cantina, poggiolo, riscaldamen- 
to, ascensore. Pagamento age- 
volato. ADRIATER, Sanfran- 
cesco 10 69743 S 
SANGIACOMO soleggiati 1-2 
stanze, soggiorno, bagno, vista 
mare, vendiamo. Alabarda, Spi 
ridione 6. ,_ 19053 S 
SANGIOVANNI vendiamo con. 
dominio nuovo, prontineresso, 
bistanze, soggiorno, servizi, ri- 
scaldamento, cantina bagno, 
Alabarda, Spiridione 6. 
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Stazione Centrale 


PARTENZE 
0.20 D Poggioreale Lubia. 
na - Belgrado - Piu» 
me I e II classe 
4.00 A. Udine - Tarvisio 1@ 
II classe 
5.18 A Portogruaro Il classe 
6.28 A Udine I e Il classe 
5.87 A Poggioreale Il ciaase 
6.00 R_ Venezia Milano » 
Torino 1 classe 
6.20 D Venezia - Roma - Mb 


lano . Torino I e IL 
classe. 


6.35 A_ Udine I e II classe 
8.58 A Poggioreale C. II (via 
- Bivio Aurisina) 

7.15 A Monfalconé TI classe 
(non sì effettua la 
domenica) . 

8.10 DD Venezia Roma - Mi» 
lano - Parigi Te IT cl. 

8.20 DD Udine Tervisio 1 e 
II classe (sono am- 


messi 1 viaggiatori di IT 
per percorsi superio» 
ri a 60 km.) 


848 D Udine-Tarvisio -Vien. 
na-Amsterdam I e I 
classe 


- 8.48 D Poggioreale - Lubia= 
na I e II classe 
9.43 A Udine I e Il classe 
10.15 A_ Portogruaro Î e Il el, 
12.20 D Udine I e II classe 
12.30 A_ Udine IT classe 
12.59 R. Venezia 1 e II classe 
13.30 A Venezia IT classe 
18.45 A Poggioreale II classe 
14.25 A. Udine 1 e II classe 
14.41 DD Venezia Milano - Pa» 
Tigi I e II classe. 
16.10 DD Poggioreale .. Fiume = 
Lubiana Belgrado + 
Atene Istanbui Fe 
II classe 
16.20 A Udine 1 e II classe 
16.50 D  Venezia-Bari felci 
17.00 A_ Venezia I e II classe 
:17.87.A. Udine II classe 
17.53 A Poggioreale Il classe 
18.30 A Portogruaro I e Îl cL 
19.10 D Udine-Tarvisio -Vien» 
na-Monaco I e Il ol. 
19.80 A Cervignano Il classe 
20.07 A Poggioreale II ciasse 
20.17 A Udine T1 classe 
21.10 DD Venezia Milano » 
Torino Genova è» 
Ventimiglia I e Il cl 
21,50 A_ Udine i e II classe 


22.15 DD Roma via Mestre 1 e 
II classe 


ARRIVI 

1.05 D Udine 

5.30 D. Belgrado Zagabria» 
Lubiana. Poggioreale 
Fiume. 


6.24 A. Cervignano 
7.05 A Poggioreale 
7.18 A Udine 

7.30 A Portogruaro 
7.38 DD Torino - Milano 


8.07 A_ Udine 
8.26 DD Roma 
8.32 D Udine 
9.17 A Udine 


9.38 D Ventimiglia . Genova + 
Torino - Milano - Ve. 
neria, 


9.50 D Monaco - Vienna è 
Tarvisio - Udine 

11.89 A Poggioreale 

11.50 D Udine 

12.05 R. Venezia 

13.80 D' Bari - Roma >» Ve 
nezia 

14.05 DD Istanbul - Atene » 
Belgrado . Lubiana » 
Poggioreale. 

15.12 A__Udine 

15.32 DD Pariai » Milano - Vene: 
zia. 


16.50 A_ Udine 
17.00 DD Tarvisio - Udine 


17.11 A Monfalcone (non el 
. effettua a domenlea). 

17.18 A Poggioreale 

18.50 A. Portogruaro 

19.03 R Venezia 

19.55 A Udine n 

20.08 D. Lubiana . Poggioreale 

20.32 DD Parigi . Milano - Ro- 
ma - Venezie 

21.08 A Udine 

21.18 R. Torino - Milano - Ve 
nezia - Mestre 

21.44 A. Poggioreale 

22.11 D Amsterdam Vienna 
* Tarvisio - Ddine 

22.46 A Venezia 

23.60 DD Zurigo Torino . Mi 
lano - Roma - Venezia 


StazionediCampo Marzio 


PARTENZE 
5.10 A_finoa 8, Ella 
1,10 A. finoa Erpelle- Cosina 
(trova il coincidente 
per Pola dove si ar 
riva alle ore 13.41) 
A fino a 8. Elia 
17.38 A. fino a 8. Ella 
A fino a 8, Elia 


ARRIVI 

6.51 A da s. glia 

10.05 A. da Erpelle - Cosina 
(coincidente da Pola 
partito alle ore 4,20) 

15.07 Ada S. Elia 


20:49 Ada S, Blia 
22.48 Ada S. Elia 


NAVI INPORTO 


il giorno 12 novembre 1958 


| B. 8 «Zemun» (jug.); B. 10 «Giu» 
seppina» (et.); B. 14 a «Mura» 
(jug.); B. 29 «Saturnia» (it.); B. 
30 «Ausonia» (it.); B. 31 «Spuma» 
(it.); B. 24 «D. Tripeovich» (it.); 
B. 36 «Armonia» (it.); B. 37 «Strom- 
boli» (it.); B.. 38 «Dimitri Don- 
SKoi» (URSS); B. 40 «Cellina» (it.); 
B. 41 «Cristiana» (it.); B, 43 «Athi» 
nal» (gr.); B, 44 «P. Toscanelli» 
(it.); B. 46-47 «Massaua» (it.); B. 
48 «Bellini» (it.). Diga: «San Giu 
sto» (it.), «Lussino» (it.), «Rosa- 
pelagi»  (it.), Arsenale: «Sparta» 
(1t.), «Aurelia» (it.), «Aida Lau» 
ro» (it.), «Rhaetia» (li.), «K. Bree 
Ze» (1i.), «Estrella» (pa.), «Al Dam= 


Ci 908 to mobiletti, Ripara- 
Senprnmmerciale) Ser zioni, Scambi, rimodernature: ; ; x © STAGE it DL le La mano (cost), «Tremiko (QUE), 
truzio Ritiransi usate chio acquistasi contanti. massi- | «Split». (jug.). S. Marco: «Esso 
Sf bredona E maccini», Largò Barriera se brandelin essebì CO iI ma serietà, telefonare 65238, |Southamptons (it). Liva V.: «Sax 
A. DATTILOGRAFIA Prima 69735 M > 10 S SI I era 


$ ù dei VIA Industria vendesi appar- 
via Piccolomini ‘7/8 tamento occupato 

con contrat- 

telefono 95-370 to libero, camera cucina, Car 

li, S. Maurizio 4, — —i4l7s 

Rivestimenti ZONA signorile costruzione a- 


via S. Francesco 14 


Scuola autorizzata, lire 50 le 

zione. Gatteri 12, 49905 G 

BALLERETE ultime novità le- 

zioni individuali collettive. San 

Lazzaro 3, Jessipova. 49945 G 
‘RLITZ, 


MACCHINE cucire Necchi, Al- 
tre occasioni Singer mobiletto. 
Tullio; Battisti 12; Montalco 
he; Cervignano; Muggia. 


(li.), «FP. Brunner» (it.). S. Rocco: 
«M. Mazzella» (it.), «C. Casale» 
(it.), «Vesna» (pa.). 


MOVIMENTI 
12 novembre: «Athinai» da B, 


via S. Maurizio 2 


lampadari 


tendaggi 


69688 M 
BE , Ponterosso 2, tele |MORTASATRICI inglesi, cate : 3 fanni vanzata disponibili bellissimi ì 
fono 28121 - Iscrizioni ai corsi |na, scalpello, tenonatrici den- tutto in plastica PVT. Novità: a Si Sr oa Foa 


Te. Agevolazioni pagamento. + ARRIVI 
ADRIATER, Sanfrancesco 10.| 13 novembre: «Ege» B. 42 (Eller- 
69743 SAman); «Vicenza» B. 15 (Adriatica), 


si spende 


ualità e prezzo! 
1 pr risparmiando 


piastrelle «vietri» 


